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CAGNES SUR MER Nuovo trionfo 

di Varenne: nell'albo d'oro 

Varenne, del cavallo italiano manca- 
portato dal va una vittoria nel Gran 
suo driver Criterium de Vitesse, una 
Giampaolo delle classiche del trotto, e 
Minnucci, in ieri la lacuna è stata colma- 
Unaimmagi ta. Per il cavallo guidato da 
gine Ni ETRE RT Gi: 
d'archivio. leri AC SS OR CHDeSL 
mo, incontrastato trionfo, 


il cavallo Lia al termine del quale ha fir- 
italiano si è mato anche il primato delle 
aggiudicato piste europee, col tempo di 
anche la gran 1'09”6, che cancella il prece- 
classica del dente (1'10”05) ottenuto da 


Gran Criterium Moni Maker. Un'impresa, 
de Vitesse, in quella di Varenne, resa pos- 
i Francia. sibile dal pressing comun- 


Derby del Gupolone senza storia: Lazio massacrata. Incidenti durante la partita, accoltellato un cameraman 


La Roma riagguanta l'Inter in vetta 


TRIESTE Rimane la solita poltrona per due. Se l'Inter, nell’anti- 
cipo di sabato, era riuscita a limitare i danni con la Juve, gra- 
zie alla vena balistica di Seedorf, la Roma riesce a fare di più. 
Nel derby con la Lazio dilaga letteralmente, complice una 
quaterna (!) di quel Montella che, per usare un eufemismo, 
non è proprio nelle grazie dell’allenatore Capello, ma ogni vol. 
ta che tocca palla' fa danni memorabili. Un bel testa a testa 
per un finale di torneo che si preannuncia appassionante e in- 
certo come poche altre volte negli ultimi anni. Resta a un pun- 
to la Juventus, mentre a ridosso della zona d’eccellenza la 
sconfitta del Milan contro quella bella realtà che si chiama 
Bologna e il pareggio del Chievo a Torino fanno presumere 
un finale di torneo al cardiopalmo, perche in chiave piazza- 
mento per la Champions League, nessuno è sicuro di niente, 
Non è mancata purtroppo, nella sera della festa della, Ro- 


Uilinese sprecona a Firenze, vittoria gettata alle ortiche. Hiibner segna ancora 


ma, la solita vena di follia. Un operatore di Italia Uno è stato 
accoltellato, in maniera non grave, da un gruppo di tifosi ro- 
manisti fuori dello stadio Olimpico. Alessandro Penta è stato 
aggredito vicino all'obelisco del Foro Italico da un gruppo di 
tifosi che, di corsa, stava abbandonando l' esterno dello sta- 
dio, da dove erano stati allontanati dalla polizia. I tifosi face- 
vano parte di un gruppo di 200 supporter giallorossi che, pur 
sprovvisti di biglietto, voleva entrare nello stadio. Da qui l'in- 
tervento della polizia, che non ha lanciato lacrimogeni. 
Intanto, a livello di classifiche, fanno scalpore i 21 gol del 
IRUERESARO Dario Hibner, del Piacenza, tanto che il ‘presiden- 
te del Perugia Gaucci invita Trapattoni a portarlo ai Mondia- 
li in Giappone-Corea e ricorda di aver licenziato un direttore 
sportivo che non era riuscito a ingaggiarlo nonostante la sua 
(ecisa richiesta in tal senso. 
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Il cavallo guidato da Giampaolo Minnucci si aggiudica da fuoriclasse il Gran Criterium de Vitesse, una classica del trotto 


Varenne trionfa e fa suo anche il record europeo 


que vano che gli ha portato 
Fan Idole per l'intera gara. 

Alla fine il cavallo france- 
se ha dovuto arrendersi, 
conservando però agevol- 
mente la terza piazza insi- 
diatagli da Flambeau des 
Pins, Era dal 1961 che un 
cavallo italiano non si affer- 
mava in questa corsa, resa 
più difficile da una pista a 
dimensioni ridotte. C'è sta- 
ta nuovamente gran festa 
tra i circa settemila tifosi 
venuti dall'Italia, sia prima 
che dopo la gara. «Non ba- 
stano gli aggettivi per de- 
scrivere la mia soddisfazio- 


IL PICCOLO 


ne sul risultato ottenuto - 
ha dichiarato Maurizio 
Ughi, presidente della Snai 
spa, dopo il trionfo di Va- 
renne - e resto sempre più 
colpito dalla sua forma. So- 
no stupito anche dall'acco- 
lienza dei francesi, che 
anno applaudito sportiva- 
mente la sua prova, accet- 
tandone la superiorità». 

Gli appassionati d'oltr'Al- 
pe hanno ormai adottato il 
campione italiano. Giampa- 
olo Minnucci si è dovuto al- 
zare in piedi sul sediolo per 
rispondere alle acclamazio- 
ni del pubblico. 


TRIESTE E’ come se al «Rocco» fosse cominciata una nuova 
stagione: il ritorno di Amilcare Berti ha fatto rifiorire la 
Triestina e ha risvegliato:la tifoseria (superate ieri le cin- 
que mila presenze, un record). In questo contesto va inse- 
rito il meritato ma sudato successo ottenuto contro la Luc- 
chese, quarta forza del campionato). Una vittoria matura- 
tato soltanto nella ripresa contro un avversario che non 
concedeva spazi e pronto a colpire con Carruezzo. 

A dare uno scossone all'incontro è stato l'ingresso di 
Princivalli, il quale è riuscito a far saltare il bunker dei to- 
scani. Proprio da un suo cross deviato sulla traversa dal 
portiere è scaturito il primo gol: sulla respinta Gennari è 
stato lesto a spedire la palla in porta (24°). 

L’undici di Rossi avrebbe potuto chiudere definitiva- 
mente la partita quando Baraldi ha falciato in area lo sca- 
tenato «Princi»: Masolini però ha imitato Parisi facendosi 
parare il rigore da Gazzoli. Al 40’ la Lucchese è stata sot- 
terrata da un micidiale contropiede alabardato: Gennari 
scattato a sinistra ha pescato libero Ciullo che si è girato 
e ha scaraventato in rete. Tripudio sugli spalti e numero- 
si striscioni di ringraziamento a Berti esposti già prima 
della partita. La Triestina ha così accorciato le distanze 
dalla Lucchese (ora è a -2) ma è ancora fuori dai play-off 
in seguito alle affermazioni di Cesena e Lumezzane. Sarà 
una lunga volata fino all’ultima giornata. 
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TRIESTE Dopo due mesi di bu- 
io, la Coop riesplode al Pa- 
laTrieste. Ieri non solo so- 
no arrivati due punti impor- 
tanti contro la più blasona- 
ta, seppur da anni decadu- 
ta, società italiana, l’Olim- 
pia Milano, battuta 90-81, 
ma si è Mi rivista la po- 
tenza dell’attacco biancoros- 
so tornato a insaccare un 
Fil bottino di punti con 
uone medie di tiro, addirit- 
tura il 71 per cento da due. 
Il match è stato a lungo 
controllato da Trieste. 
L’Adecco ha condotto i pri- 
mi minuti, ma si è messa 
in pieno nelle mani di Bul- 
lock, mentre gli altri, so- 
rattutto Turner e Rancik, 
anno deluso. L’ultimo as- 
salto è stato respinto nel- 
l’ultimo mezzo minuto, ep- 
pure la Coop è stata anche 
14 punti avanti, mettendo 
in mostra soprattutto Mazi- 
que (21 punti) e Erdmann 
(19 punti), ma riproponen- 
do anche bombe schiaccioni 
e, cosa piuttosto inusuale, 
fulminanti contropiedi. 
Continua. invece la crisi 
della Snaidero Udine che è 
stata nettamente sconfitta 
a Livorno dalla Mabo 
(97-80) e ora si trova invi- 


retrocedere. 
@ A pagina XI 


schiata nella lotta per non * 


ericani in forma, Coop senza paura 


Si 


Senza Confini, un punto soltanto 


ASTI Solo un punto miserello per la Senza Confini 
Trieste, che ha dovuto soccombere (8-2) ad Asti 
sul parquet della Deutsche Bank. Peccato, perché 
sarebbe bastato poco per migliorare la posizione 
in classifica, che rimane sempre corta. 
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IL PICCOLO 


Dopo il pari con l'Inter ecco la Champions League 
Soddisfatta e incerottata 
la Juventus stringe i denti 
per affrontare il Bayer 


MILANO Soddisfatti e ince- 
rottati. Ai bianconeri i se- 
gni del festival delle emo- 
zioni da scudetto contro 
l'Inter resteranno a lungo. 
Nell'anima di chi ha ri- 
schiato il colpaccio e nel fi- 
sico di chi invece, secondo 
le parole di Luciano Hr 
i, di colpi ne ha presi ab- 
astanza. 

Dalla difesa all'attacco, 
c'è chi è tornato da San Si- 
ro scricchiolante, chi è ob- 
bligato a riposo, chi prova 
a Fo l'eroe ma non ga- 
rantisce nulla. Proprio al- 
la vigilia del delicato ma- 
tch di Champions League 
contro il Bayer Leverku- 
sen, la Juventus deve con- 
tare i feriti e 
fare a meno 
di alcune pe- 
dine titolari 
seppur attual- 
mente OCO 
brillanti. L'i 
fortunio più 
‘grave è quello 
di Lilian Thu- 
ram che ha 
subito uno sti- 
ramento all' 
adduttore de- 
stro. Dovrà re- 
stare fermo 
un mese, for- 
se anche sei 
settimane. As- 
senza grave 
se sì conside- 
ra che marte- 
dì in terra te- 
desca, ultima 
spiaggia per 
proseguire. il 
cammino in 
Europa, man- 
cherà anche 
l'uruguaiano 
Montero, an- 
cora infortu- 
nato, e Iulia- 
no, squalifica- 
to. 

Tudor ha sostituito il 
campione del mondo fran- 
cese senza farlo rimpian- 
gere ma a preoccupare 
Lippi è tutta la cerniera 
di difesa che dovrà essere 
sostituita. In forte dubbio 
per Leverkusen anche 
Alex Del Piero che accusa 
una distorsione alla cavi- 
glia sinistra. La prestazio- 
ne di San Siro è stata in- 
sufficiente, come quella di 
una settimana prima col 
Bologna, e potrebbe anche 
non partire per la trasfer- 
ta. 

Il vero guaio per il tecni- 


Thuram fuori un mese 
ma anche Del Piero, 
Trezeguet e Nedved 
hanno problemi 
niente affatto semplici 


co viareggino sarebbe non 
recuperare in tempo l'arie- 
te infallibile Trezeguet. 
Ha una distorsione di mi- 
nore entità al ginocchio de- 
stro, in realtà è il riacutiz- 
zarsi di una vecchia in- 
fiammazione. Non dovreb- 
be essere nulla di allar- 
mante, il francese sabato 
sera ha chiesto subito il 
cambio per non peggiora- 
re la situazione. Solo oggi 
però, dopo l'ultima done 
ca del medico Riccardo 
Agricola e la risonanza 
magnetica, sarà possibile 
accertare le reali condizio- 
ni dei due attaccanti ju- 
ventini. 

Fuori Davids (che si è 
fatto cacciare 
a La Coruna, 
contro il De- 
portivo, dopo 
un doppio car- 
tellino giallo 
‘per proteste) e 
con Nedved 
ancora zoppi- 
cante dopo gli 
scontri di 
San Siro e 
con una visto- 
sa fasciatura 
alla gamba, 
la situazione 
in casa Juve 
non appare 
duni i 
Anche perchè 
i tedeschi, in 
Bundesliga, 
continuano a 
vincere e re- 
stare al verti- 
ce. Non vince- 
re în Germa- 
nia significhe- 
rebbe per ‘i 
bianconeri la 
quasi mate- 
matica esclu- 
sione ma an- 
che un succes- 
so non signifi- 
cherebbe automaticamen- 
te il passaggio ai quarti. 

Domani è dunque aria 
di primi verdetti. Non a 
caso ieri, al Comunale, po- 
co prima dell'allenamento 
di rifinitura (oggi parten- 
za per Colonia) la squa- 
dra ha ricevuto la visita 
di Umberto Agnelli che si 
è complimentato per la 
prestazione contro l'Inter 
sottolineando la prova di 
carattere della squadra. 
Ma contro questo Bayer 
pimpante a questa Juven- 
tus decimata basterà un' 
aspirina? 


- 


Carlo Ancelotti esce dallo stadio Dall'Ara a testa bassa, ‘ 
quasi vergognoso per la prestazione del Milan. 


ROMA Una sola squadra in 
campo, la Roma. L’antago- 
nista era una semplice spal- 
la, tanto per avere un con- 
traltare. La Lazio è stata 
strapazzata, altrochè - lo 
voleva Cragnotti - rilancio 
Keo la Champions Lea- 

e! 

Capello lascia fuori Bati- 
stuta, l’argentino non siede 
nemmeno in panchina. 
Non ci sarà polemica per- 
chè Montella nel solo primo 
tempo va tre volte in gol. 
Ancora una volta l’allenato- 
re ha avuto ragione, non ba- 
dando ai nomi ma al rendi- 
mento possibile. 

L’argentino, pieno di feri- 
te alle gambe, non risponde 
più a certi crismi di veloci- 
tà e di forza, si deve rispar- 
miare un po’ mentre concor- 
renti più giovani si fanno 
sotto. Montella, appunto, 
che ha fatto quattro gol. Il 
quinto è opera del piede di 
Totti che ha cesellato un 
pallonetto finito proprio sot- 
to l'incrocio di Peruzzi. Un 
gol bello, semplice e irriden- 
te. Come del resto tutta la 
partita dei giallorossi. 

Subito la Roma padrona 
del campo, ma senza voler 
strafare: prima l’organizza- 
zione e far salire i giri del 
motore giallorosso, e poi gli 
affondi. Zaccheroni sa di 
avere una squadra piena di 
toppe e con queste dovreb- 
be confezionare un abito da 
sfilata. Ma come si può? Al- 


MARCATORI: pt 12’, 30°, 36° Montella; st 8° Stankovic, 


19° Montella, 26° Totti. 


LAZIO: Peruzzi, Baggio (st 1° BOLO Couto, Mihajlo- 


vic, Nesta (st 1’ Gottardi), Pancaro, 


tankovie, Gianni- 


chedda, Fiore, Crespo, Inzaghi (st 30° Liverani). All. Zac- 


cheroni. 


ROMA: Antonioli, Zebina, Samuel, Panucci, Cafu, Emer- 
son (st ‘39° Asuncao), Lima, Candela, Totti, Delvecchio 
(st 17° Tommasi), Montella (st 29° Cassano). All. Capello. 


ARBITRO: Rosetti. 


NOTE: Ammoniti Couto, Candela, Stankovic, Pancaro. 


lora zac appiccica un paio 
di marcature a uomo sugli 
uomini più pericolosi. Su 
Cafu comincia Pancaro, poi 
Baggio e infine ancora Cou- 
to: niente da fare per nessu- 
no dei tre. Su Totti gioca 
Giannichedda e Totti fa 
cantare il pallone da virtuo- 
so. In un’occasione parte in 
dribbling da metà campo, 
salta tre avversari, tira 
una sventola bassa che Pe- 
ruzzi ribatte. Nesta esita e 
Montella di punta realizza 
il secondo gol della sera. 
Fiore e Stankovic badano a 
Emerson, ma il cervello bra- 
siliano non lo blocca nessu- 
no. 

Nel primo tempo la Ro- 


ma ha già segnato il risulta- . 


to con tre gol e Peruzzi ha 
salvato capra e cavoli con 
un paio di voli su cross di 
Cafu, altrimenti la goleada 
era servita con troppa rapi- 
dità e 1 secondo tempo sa- 
rebbe diventato inutile. 


- . 


Battuto il Lecce, fatto un bel passo verso una tranquilla salvezza 


Nel baseball esiste la mani- 
festa superiorità e l’arbitro 
manda tutti negli spoglia- 
toi; nel calcio il match va a 
tempo e bisogna stare in 
campo a giocare per 90 mi- 
nuti. 

Tanto per dire qualcosa 
di sè, la Lazio ha obbligato 
Antonioli a un gran volo 
per deviare una splendida 
punizione di Mihajlovie. 
Nulla più. 

La ripresa inizia con una 
Roma svogliata. Capello si 
agita e urla. Stankovic ca- 
va dal suo repertorio un de- 
stro schioccante da lontano 
che supera Antonioli. Qual- 
cuno vorrebbe credere che 
la partita si riapra. Eh no, 
perchè Montella emula il 
serbo della Lazio e poi Tot- 
ti suggella il punteggio. 

Con una speciale menzio- 
ne per Cafu, signore della 
corsia destra, un’iradidio 
dal piede delicato. 

Br. Tuo. 


n 


L'Atalanta ritrova Rossini 


BERGAMO L'Atalanta si impo- 
ne nello scontro salvezza 
con il Lecce al termine di 
una gara dai due volti, domi- 
nata dai bergamaschi nella 
prima parte e dai pugliesi 
nel secondo tempo. 

Gli uomini di Vavassori 
vanno in vantaggio al 24' do- 
po avere peraltro già infasti- 
dito la difesa avversaria con 
un tiro di Zauri ribattuto ca- 
sualmente, con una conclu- 
sione di Pinardi finita fuori 
di poco, con un tiro di Falsi- 
ni alto sopra la traversa e 
una combinazione Rossini- 
Pià su cui c'è stato il salva- 
taggio di Stovini. 

Il Lecce, partito discreta- 
mente, va in grosse difficol- 
tà: al 24' subisce il gol gra- 
zie all'azione di Foglio che 
scatta sulla destra e centra 
per Rossini che infila in re- 
te la palla del vantaggio. 
Sul raddoppio, che arriva 
dopo solo 5 minuti e nasce 
da una buona combinazione 
dell'Atalanta, è determinan- 


BOLOGNA Sul povero Milan 
del Dall'Ara sono piovuti 
anche gli insulti e l'abban- 
dono dei tifosi. Sul 2-0 è 
partito un breve coro «Ver- 
gognatevi», cui è seguito 
nei primi minuti della ri- 
presa il classico «A lavora- 
re, andate a lavorare». Di lì 
a poco, e dopo una zuffa tra 
tifosi rossoneri, la maggior 
parte delle migliaia di so- 
stenitori del Milan (che già 
avevano fatto sparire stri- 
scioni e bandiere) ha lascia- 
to lo stadio. 

Intanto dall' altra curva 
partivano cori del tipo «Sa- 
lutate questo Bologna», 
«Vinceremo il tricolor». Chi 
l'avrebbe detto in estate, 
quando cominciavano la 
stagione il Milan del bellico- 
so Terim e il Bologna conte- 
stato dalla piazza per una 
campagna acquisti al ri- 
sparmio?. 

«E la fine di un ciclo, una 
catastrofe». Attribuita in 
una trasmissione televisiva 
ad Adriano Galliani, la fra- 
se sembrava annunciare 
svolte epocali dopo la scon- 
fitta del Milan. Ma Gallia- 
ni ha poi smentito d’aver 
detto quelle parole. 

Il 4-1 di Venezia aveva 


' convinto molti che il Milan 


fosse uscito dal tunnel. Poi 
è arrivato il ginocchio di 


Atalanta 
Lecce 


All. Rossi 
ARBITRO: Tombolini 


te l' errore del portiere Chi- 
menti che: intercetta ma 
non riesce a trattenere una 
palla insidiosa ma non im- 
‘prendibile. ; 
Sul 2-0 l'Atalanta è padro- 
na del gioco, sembra poter 
fare suo il successo con gran- 
de facilità anche perchè 
stranamente il Lecce si di- 
mostra arrendevole. A cen- 
trocampo nessuno degli ospi- 
ti riesce tener palla, non c'è 
spinta sugli esterni, gli at- 


_ 


MARCATORI: pt 24’ Rossini, 29’ Pinardi, st 11° Cirillo 
ATALANTA: Taibi, Foglio, Sala, Carrera, Falsini, Belli- 
ni, Zauri, Dabo, Pinardi (st 25' Comandini), Rossini (st 
28' Zenoni), Pià (st 20' Paganin). All. Vavassori 

LECCE: Chimenti, Juarez (st 40' Billy), Silvestri, Balle- 
ri (st 1' Chevanton), Stovini, Conticchio, Ledesma, To- 
netto, Colonnello (st 1' Cirillo), Giacomazzi, Vugrinec. 


NOTE: ammoniti Colonnello, Rossini, Dabo e Juarez. 


- = . . . _ _ ... - 
Sconfitto a Bologna senza scusanti, la Champions League si allontana sempre più e Galliani medita una rivoluzione 


Il Milan allo sbando: anche i tifosi lo. abbandonano 


taccanti non riescono a esse- 
re insidiosi. Ma quando 
l'Atalanta allenta un po’ la 
pressione, rischia di subire 


il ql 

comunque tutt'altra 
musica quella del Lecce nel- 
la ripresa: nasce così una se- 
rie di calci d'angolo e all'11' 
arriva il gol di Cirillo. Addi- 
rittura il pareggio potrebbe 
arrivare al 24', ma Vugrinec 
solo davanti a Taibi si fa de- 
viare in angolo dal portiere. 


n 


sù 
(1) 


MARCATORI: pt 3° Fresi, 24” Cruz 
BOLOGNA: Pagliuca, Falcone, Fresi, Castellini, Nervo, 


Brighi, Olive (st 39! Firmani), Tarantino, Pecchia, Si- 


fac (st 28' Brioschi), Cruz (st 45' Bellucci). All. Guido- 
in 


MILAN: Abbiati, Contra, Roque Junior, Costacurta, Ka- 
ladze (st 1' Chamot), Gattuso, Albertini (st 1' Javi More- 
no), Brocchi (st 18' Umit), Rui Costa, Josè Mari, Simo- 
ne. All. Ancelotti 

ARBITRO: Collina a 
NOTE: ammoniti Josè Mari e Brighi. 


Vieri per il gol-vittoria dell' 
Inter nel derby e adesso 
l'uno-due del Bologna. An- 
celotti dopo la stracittadina 
perde anche lo spareggio- 
Champions. E adesso per i 
rossoneri la crisi è ufficial- 
mente aperta. 

Guidolin trascina invece 
il Bologna operaio in para- 
diso: i rossoblù sono salda- 
mente quarti con 4 punti 
più del Chievo. Il Milan in- 
vece, che pure nella diffe- 
renza reti generale vanta 5 
realizzazioni in più della di- 
retta avversaria di ieri, ma 
è sei punti sotto i bologne- 
si. E le cifre dicono che il 

roblema ' milanista, dopo 
o 0-2 del Dall'Ara, non è 
tanto la difesa quanto pro- 
prio l'attacco: da due dome- 
niche i rossoneri sono a sec- 
co. 


Shevchenko, ieri peraltro 
assente, non realizza un 
go da più di un mese, 

all'1-1 con la Lazio all' 
Olimpico. Galliani recrimi- 
na, sì, ma solo per le assen- 
ze: il vicepresidente parla 
di anno disgraziato e si ap- 
pella agli infortuni. Ma non 
sono solo gli infortuni a po- 
ter spiegare l’abulica parti- 
ta di Bologna, i gol permes- 
si a Fresi e Cruz in tanta fa- 
cilità e la pochezza delle 
azioni d'attacco. 

Per il Milan, che vede la 
Champions League come 
una chimera, comincia la ri- 
voluzione dei quadri: i vec- 
chi andranno via (forse solo 
Maldini sarà confermato) e 
rischia il posto anche Ance- 
lotti, nonostante le simpa- 
tie che verso di lui nutre il 
presidente Berlusconi. 


Tutti i giallorossi ad abbracciare il numero 9, Montella, autore di un poker di gol, un 


record nel derby capitolino. 


__ 


Piacenza ringrazia il cannoniere muggesano arrivato al 21:0 centro 


Hubner mette sotto Il Perugli 
i 


PIACENZA Sempre più nel se- 
gno di Dario Hubner, il Pia- 
cenza ha battuto meritata- 
mente il Perugia facendo 
un buon passo avanti nella 
strada per la salvezza. I 
biancorossi hanno mante- 
nuto il costante controllo 
delle operazioni, eviden- 
ziando una indiscutibile su- 
periorità in ogni zona del 
campo. 

Ha deluso peraltro il Pe- 
rugia, apparso abbastanza 
molle sul piano della corsa 
e incapace di contrastare la 
rapidità dei rivali di giorna- 
ta. E Hubner ha festeggia- 
to, fornendo l' assist del pri- 
mo gol e realizzando il 21.0 
centro stagionale. A fare la 
differenza è stata la mag- 
giore volontà degli emilia- 
ni. 
Consapevole dell' impor- 
tanza del risultato, la squa- 
dra di Novellino ha inter- 
pretato la gara con la dovu- 
ta accortezza, evitando cioè 
di sbilanciarsi troppo. Gui- 


e 


Semplifica la 
parti subito 


Piace! 
RR 


46' Patrascu), Di Francesco, Poggi (st 30' Mora), È 


2 
n= 
Perugia 
MARCATORI: pt 31’ Di Francesco, st 39° Hiibner 
PIACENZA: Guardalben, Sacchetti, Scardone, La 
chi, Tosto, Gautieri (st 37' Caccia), Volpi, Matuzale!!. 


ner. All. Novellino 


PERUGIA: Cordoba, Rezaei (pt 15' Sogliano, 33' 4 
Di Loreto, Milanese, Ze Maria, Tedesco, Blasi 


_ 


i. 


LUNEDÌ 11 MARZO20® 


Vince la Roma, Montella è un tripudio 


Quattro gol dell'attaccante e un prezioso pallonetto di Totti contro il tiro di Stankovi 


è 
) 
gii 


o) 


O?Neill), Baiocco, Grosso, Bazzani, Vryzas. All. Cos! î 


dato da Volpi in buona gior- 
nata, il Piacenza ha sfrutta- 
to in particolare la fascia 
destra, dove Gautieri ha im- 
perversato a lungo. Servito 
spesso in diagonale dai cen- 
trocampisti, l' ex gialloros- 
so ha servito invitanti pallo- 
ni ai compagni e solo la bra- 
vura di Cordoba ha salvato 


la situazione. 


In avanti il Perugia si è 
affidato alla mobilità di 
Vryzas che, con Bazzani, 


SERIE A 
SQUADRE 
‘Atalanta-Lecce Roma 53 
Bologna-Milan Inter 53 
Fiorentina-Udinese 0-0 | Juventus 52 
Inter-Juventus 2-2 | Bologna 4h 
Lazio-Roma 7 1-5 ‘Chievo 10 
Piacenza-Perugia 2-0 Milan 38 
Torino-Chievo 2-2 Ù 
Venezia-Brescia reso 36 
Verona-Parma Verona 35 
Torino 33 
Perugia 33 
Atalanta 33 
Chievo-Venezia Piacenza 31 
«|| Fiorentina-Bologna PEDA 30 
Juventus-Verona u 
Lecce-Inter Udinese au 
Milan-Torino Brescia 29 
Perugia-Parma Lecce 24 
Roma-Atalanta Fiorentina 21 
Udinese-Piacenza Venezia 15 


26 
25 
26 
26 
26 
26 
26 


ri 
MARCATORI: 21 reti: Hubner (Piacenza); 18 reti: Vieri (Inter), Trezeguet (Juventus); 16 
Vaio (Parma); 15 reti: Maniero (Venezia), Doni (Atalanta); 13 reti: Shevchenko (VJCUASS 
(Udinese); 11 reti: Marazzina (Chievo), Del Piero (Juventus), Mutu (Verona), Crespo (14 


Carta di Credito Coop 


Girrus/Maesi 
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ARBITRO: De Santis sp 
NOTE: ammoniti Sogliano, Poggi, Volpi, Matuzal 
Bazzani e Cardone. 


6 


n le car 


17 


ha procurato pure qué 

brivido a Guardalbeli 
centrocampo però 

inesauribile Baiocco 
trastato in modo ei 
gli avversari, mentre. ct 
sco e Blasi hanno sol!“ 
confronto, Nel compuli 
le occasioni da rete, ! 
cenza si è fatto pr@ 
già nel primo tempo & uf 
di Di Francesco è semi 
un frutto maturo qi 
gittimo. 


CASA 
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UUANWIUNAWINWNANO 


7 


13 
13: 
13 
12 
13 
13 
13 
12 
113 
14 
12 
13 
13 
13 
14 
13 
13 
13 
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Mutu, All. Malesani 


1 Vaio. All, Carmignani 
NÒ TITRO: Gabriele 


Parma 
SSprimersi 


a di 
della cris 
Don Ss 

PerilP. 


De 
ente riflettere. 


O; 
©oppi; 
8 


Lr 
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Il Torino 


IL PICCOLO 


II 


SÌ ferma la marcia del Parma 
Mutu fa felice tutta Verona 


VARCATORE: st 39° Mutu (rig) 
ni ( 0) A: Ferron, Gonnella, P.Cannavaro, Teodora- 
\St 32' Dainelli), Oddo, Italiano, Cassetti, Melis (st 
alvetti), Camoranesi, Frick (st 14' Gilardino), 


Di, : Taffarel, Djetou, Boghossian, F.Cannavaro, 
TA (pt 19' Marchionni, st 32' Gurenko), Almeyda 
tl Bonazzoli), Lamouchi, Junior, Micoud, Sukur, 


: ammoniti P.Cannavaro, Di Vaio, Gonnella, 
tti, Junior, Micoud. 


toa Un Verona generoso e volitivo riesce a superare 
f apparso ancora ammalato e incapace di 
di ai livelli che competerebbero ad una squa- 
tratt, Mposta da fior di campioni. Per gli scaligeri si 
una vittoria importante, che scaccia l'ombra 

1 e consente agli uomini di Malesani di mette- 
‘Ascina tre punti significativi in chiave salvezza e 
e n Europa, infatti, in questo momento potreb- 
Megj pere ad essere un obiettivo alla portata dei vero- 
Fi ‘arma, invece, un'altra sconfitta, l'undicesi- 
cord pesto campionato, l'ottava fuori casa, due re- 
gativi su cui Sacchi e Carmignani dovranno si- 


Tiacciuffa un Chievo sbarazzino 


che s’appoggia all’attaccante 


Fiorentina 


(1) 


FIORENTINA: Manninger, Torricelli (st 32' Agostini), 
Adani, Pierini, Tarozzi, Amaral, Baronio (st 28' Ganz), 
Amoroso (st 8' Gonzalez), Di Livio, Morfeo, Adriano. 


AI, Bianchi 


UDINESE: Turci, Koldrup, Scarlato (pi 8' Caballero), 
Manfredini, Martinez (st 27' Nomvete), Dielgicro: Pizar- 


ro, Marco Paulo, Pieri (st 16' Pineda), Di 


zi. All. Ventura 
ARBITRO: Farina 


fichele, Muz- 


NOTE: ammoniti Pierini, Manfredini, Helguera, Pine- 


da. 


FIRENZE La Fiorentina è usci- 
ta traifischie gli sfottò dei 
suoi tifosi, arrabbiati per 
l'ennesino risultato  delu- 
dente (0-0 contro l'Udinese) 
e per la brutta e molle pre- 
stazione: a questo punto 
l'obiettivo-salvezza, già dif- 
ficilissimo prima di questa 
gara, è diventato ormai ir- 
raggiungibile. 

Ha molto da recriminare, 
ma per motivi diversi, an- 
che la squadra friulana: do- 
po tre ko di fila ha interrot- 
to la striscia negativa con- 
fermandosi particolarmen- 
te abile in trasferta, ma il 
punto conquistato al Fran- 
chi (dove la Fiorentina non 
vince dal 16 dicembre scor- 
so) le sta strettissimo. Più 
volte infatti l'Udinese, tra- 
scinata da capitan Muzzi, è 
andata vicina al gol colpen- 
do pure un palo al 25' della 
ripresa con Di Michele e 
sfruttando le continue inge- 
nuità della difesa avversa- 
ria. 

Oltre al reparto arretra- 
to, però, stavolta nelle fila 
viola hanno fallito anche al- 
cuni uomini a centrocampo 
(Baronio e Tarozzi su tutti) 
e in attacco: Adriano non 
ha mai saputo sfruttare i 
suggerimenti del partner 
Morfeo sbagliando sempre 


Le 


Corradi, due gol rocamboleschi 


Der il Un pareggio pesante 
a levo (oltre Moore 
TO De Mo in meno) e leg- 
Btpate” Il Toro, che non ha 
Vanta, Sfruttare il- doppio 
pie 30) un uomo in 
ì ES arbitraggio casa- 
delle ARE con il punto del 
Azione Di a squadra rive- 
to] el campionato ha 
Quella È fatidica quota 40, 
Volte ingela salvezza più 
Campediicata da Del Neri e 
tivo Sta, £Ili come vero obiet- 
È dire nale del Chievo. 
uti la de dopo soli 25 


lex ti Strattonato i 
troppo vio- 
legrimeSnte Comotte, È Pel 
orse A estratto il rosso, 
di Su I eccessiva severi: 
ard}a) ;pegnalazione del 
condi ce Episodio che 
ela a ONato Sicuramen- 
e anch a ‘el Veneti, e for- 


Ìsioni certo in tutte ll 
le o: invertendo E 
men Cento pu eral- 
i] Vzlonare È 
ii madnare diretta 


bola_ dî Le 
Nn {a di Cor 

Aeccia Ruosito, ha SA 
dai ha gesto, che) Del 


tern OYuto arretrar, 
SO d'attacco a me 
di ha atteso 


SERIE p 


reg lo tapoli di inter- 


Promozio- 

consumato 
i al Lustosa nei 
+ Uernj UO pag 
Ziong di ana ha O 
Dento 7 CIO ad un Na- 


AI sognare i 


MARCATORI: pt 24’ Corradi, 37° Ferrante, st 7 Corradi, 15° 


Maspero. 


TORINO: Bucci, Galante, Fattori, Delli Carri, Comotto, De 
Ascentis (st 26' Cauet), Vergassola, Maspero, Castellini, Fer- 


rante, Lucarelli, All, Camolese. 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, D'Angelo, Lorenzi, Lanna (st 34' 
Franceschini), Eriberto (st 31' Esposito), Perrotta, Corini, 
Manfredini, Corradi, Marazzina (st 15' Cossato), All. Del Neri. 


ARBITRO: Pellegrino. 


NOTE: espulso Manfredini. Ammoniti Comotto, Eriberto, Mo- 


ro, Lupatelli e Corradi. 


quasi rassegnato il pareg- 
gio granata, scaturito da 
un'intuizione di Maspero e 
conclusa come al solito in 
modo rapinoso da Ferran- 
te. 

Nella ripresa tutti si 
aspettavano le mosse di Ca- 
molese per sfruttare la su- 
periorità numerica, ma non 
ci sono.state: solo Comotto 
ha cercato qualche sgroppa- 
ta sulla fascia destra, con 
scarso costrutto e Castelli- 
ni, proprio il dirimpettaio 
dell'arretrato Eriberto, ha 
messo in mostra, come al 
solito, limiti tecnici vistosi. 
Buon per il Toro (peraltro 
privo di Asta e Scarchilli) 


che Maspero ha sfoderato 
una prestazione maiuscola, 
facendo anche le veci, nel 
tabellino del marcatori, di 
uno spento Lucarelli, che 


Camolese non ha tolto dal 
campo perchè la squadra 
non può fare a meno della 
sua stazza. 

Il Chievo, invece, ha dato 
ancora una volta una lezio- 
ne tattica, giocando raccol- 
to e ordinato e rendendosi 
pericoloso in più occasioni. 
A un avversario così non si 
può concedere, come ha fat- 
to il Toro, una nitida palla 
gol con un vistoso errore, co- 
me è successo a Delli Carri 
dopo sette minuti della ri- 
presa: l'obiettivo era servi- 
re Bucci in uscita, ma si è 
infilato Corradi e ha prece- 
duto tutti. Più che l'orgo- 
gio, è stato il piede magico 

i Maspero, a permettere 
al Torino, al 15', di acciuffa- 
re il secondo pareggio, con 
una magistrale punizione 
rasoterra. 


_ (A 


la mira, arrivando spesso 
in ritardo sul pallone, pa- 
sticciando goffamente. Per 
il brasiliano è stata la peg- 
giore prestazione in maglia 
viola. 

Per la persistente indi- 
sponibilità di Nuno Gomes, 
Bianchi ha confermato gli 


stessi che domenica hanno 
vinto a Verona ‘ma l'esito 
non è stato uguale. 

Quanto a Ventura, ha 
rimpiazzato lo squalificato 
Pinzi con Marcos Paulo (ar- 
tefice di una prova robusta) 
e in attacco, a fianco di 
Muzzi, ha preferito Di Mi- 
chele che si è rivelato una 
continua spina nel fianco 
della difesa viola per il suo 
movimento perpetuo, ma 
decisamente troppo freneti- 
co e impreciso al momento 
del tiro. 

Un attimo prima della 
partita è stato depositato 
un mazzo di fiori, portato 
in campo da Di Livio, sulla 
poltrona dove sedeva di soli- 
to la signora Valeria Cec- 
chi Gori. 

L'inizio dei viola è stato 
promettente: Adriano già 


Adriano in ginocchio: per la Fiorentina non c'è più niente 


da fare, la serie B è arrivata. 


al l'ha impegnato Turci e 
una decina di minuti dopo 
è stato Morfeo con un tiro 
in corsa a chiamare in cau- 
sa il portiere friulano. Ma 
l'Udinese, che ha perso 
Scarlato dopo appena 8' 
per un infortunio al ginoc- 
chio sinistro (dentro Cabal- 
lero), non è rimasta a guar- 
dare e con rapide azioni in 
contropiede si è resa perico- 
losa, specie al 24' quando 
Di Michele, lanciato da 
Muzzi e praticamente solo, 
si è fatto però bloccare da 
Manninger. 

Nella ripresa Bianchi ha 
tolto, tra i fischi, Amoroso 
per inserire Gonzalez e cer- 
care di rendere più incisivo 
il gioco, quindi Torricelli 
(influenzato) per Ganz: 
Morfeo di testa e su puni- 
zione, Adriano e Gonzalez 
con tiri angolati hanno cre- 
ato qualche brivido ai bian- 
coneri. Ma è stata l'Udine- 
se a sfiorare di più e meglio 
il gol Gl palo di Di Michele, 
i bolidi del neo entrato 
Nomvete, gli affondi. di 
Muzzi) chiudendo la gara 
in attacco e mettendo in af- 
fanno i viola, poi pesante- 
mente contestati dai loro ti- 
fosi. 

A fine gara, l'allenatore 
Ventura esprime tutto il 
rammarico: «Era difficile 
con la Fiorentina che gioca- 
va la partita della vita. Ma 
noi abbiamo giocato bene, 
abbiamo tirato in porta. 
Peccato non aver trovato il 
gol che ci avrebbe dato l’os- 
Sigeno per arrivare a una 
salvezza tranquilla.» 

La Fiorentina ormai è 
spacciata, l'Udinese dovrà 
stare molto attenta. 


Vittoria esterna contro il Venezia per gli uomini di Mazzone 


Un gran balzo del Brescia 


VENEZIA Tre punti per il Bre- 
scia, null'altro: l'incontro di 
oggi al Penzo tra i lombardi 
e il Venezia verrà ricordato 
solo per il benefico effetto 
in(classifica per i bresciani, 
perchè per il resto la sfida è 
apparsa un vero e proprio 
anticipo di serie B. Un livel- 
lo di gioco assolutamente 
da categoria inferiore, 
tant'è che per poter segnare 
un'occasione sul taccuino è 
stato necessario attendere 
il 41' del primo tempo, per 
merito del gol veneziano se- 
gnato da Magallanes.. Pri- 
ma, solo gioco a centrocam- 
po, errori anche banali da 


‘ una parte e dall'altra e por- 


tieri inoperosi, 

Carletto Mazzone, da 
buon romanista, è parso vo- 
lersi adeguarsi alla tenden- 
za della sua squadra del 
cuore, abituata a lasciare 
un tempo agli avversari pri- 
ma di cominciare a giocare: 
solo così si può spiegare la 
scelta iniziale di mandare 
in campo Tare e Schopp in 
evidente pessimo stato di 
forma. Non a caso, dalla lo- 
ro sostituzione a inizio ri- 
presa, la partita è cambia- 
ta, con le uniche azioni 
dpattacco bresciane nate 
dai piedi dei due nuovi en- 
trati. 

Quello che dovrebbe far 
preoccupare il Brescia, pe- 


gado, 


ARBITRO: Trentalange. 


tò, è il modo in cui è arriva- 
ta la rete del vantaggio ve- 
neto. Nonostante l'impro- 
duttività offensiva degli az- 
zurri, Magallanes ha potu- 
to superare Castellazzi do- 
po una cavalcata di 40 me- 
triin pigna senza tro- 
vare una valida opposizione 
nel centrocampo 
nè nella difesa. 
Buon per i lombardi che 
il Venezia non abbia saputo 
amministrare il vantaggio 
con più raziocinio, dimo- 
strandosi ingenuo in occa- 
sione dell'azione di contro- 
piode avversaria che ha poi 
Tuttato il rigore per il pa- 
reggio del Brescia. All'inge- 
nuità di chi ha lasciato 
sguarnita la difesa, si è ag- 
giunta quella di Bilica, che, 
invece i controllare da di- 


resciano 


stante l'attacco del solitario 


ritardo anche in avvio di ga- 
ra, avendo beccato due gol 
nei primi 35 minuti, opera 
di Vignaroli (da ieri sera so- 
litario re dei bomber) e Te- 
desco. Nella ripresa gli ospi- 
ti sono tornati a sperare do- 
po la rete di Stellone, ma 
Bellotto ha chiuso i conti 
ad un quarto d'ora dalla fi- 
ne, 

Il presidente Corbelli ha 
dato ufficialmente l'addio 
al progetto serie A, adesso 
solo la Salernitana può an- 
cora sognare di metter pau- 
ra alle quattro in fuga. I 
punti da recuperare sono 
tanti, ma il sorpasso in clas- 


sifica ai danni del Napoli 
può far nascere nuove spe- 
ranze. E poi, si sa, da mar- 
zo in avanti le squadre di 
Zamen volano... 

Il problema è che le pri- 
me quattro non accennano 
a rallentare. Venerdì il Co- 
mo era uscito indenna dal 
difficile campo di Terni, ie- 
ri l'Empoli ha vinto nel se- 
condo tempo a Cagliari (tre 
gol in venti minuti per la 
squadra di Baldini) ed è ri- 
tornato in vetta a quota 54, 
un punto più del Como e 
della Reggina, che ha soffer- 
to più del previsto a batte- 
re la Pistoiese. La formazio- 
ne calabrese, ancora una 


volta, deve dire grazie a Sa- 
voldi jr, autore di una fan- 
tastica tripletta. Adesso il 
quarto posto è occupato dal 
Modena a quota 52, ma gli 
emiliani stasera possono 
tornare da soli al comando, 
battendo il Cosenza nel po- 
sticipo. 

Se in testa solo la Saler- 
nitana può riaprire i gio- 
chi, in coda, Crotone a par- 
te, ci sono una diecina di 
squadre che lottano per evi- 
tare gli altri tre posti che 
portano all'inferno della se- 
rie C. Il Siena, battendo il 
Messina grazie al gol di Ca- 
racciolo, è tornato a spera- 
re, col ritorno in panchina 


di Papadopulo che sembra 
aver ridato nuova linfa alla 
squadra. I toscani sono a 
quota 23, tre punti sotto la 
Pistoiese, cinque meno del 
Cittadella, incapace di bat- 
tere il Genoa in un delica- 
tissimo scontro salvezza. 
Onofri ha dunque esordito 
bene sulla panchina del gri- 
fone, interrompendo la lun- 
ga serie di sconfitte. 

L'altra metà di Genova, 
invece, è piombata nel 
dramma, dopo l'incredibile 
0-3 casalingo che la Samp- 
doria ha subito dall'Anco- 
na, capace di andare a vin- 
cere per due domeniche di 
seguito in quel di Marassi. 


MARCATORI: pt 41° Magallanes, st 10° Giunti (rig), 13° Sal- 


VENEZIA: Rossi, Conteh, Bilica, Pavan, Bettarini, Bressan, 
Andersson (st 19' Valtolina), Marasco, De Franceschi (st 31' 
Vannucchi), Magallanes (st 31' Di Napoli), Maniero. All. Ma- 


gni. 
BRESCIA: Castellazzi, Bonera, Petruzzi, Mangone, Schopp 
(st l' Binotto), A.Filippini (st 6' Yllana), Giunti, E.Filippini, 
Sussi, Tare (st 1' Salgado), Caracciolo. All. Mazzone. 


NOTE: ammoniti Marasco De Franceschi, Salgado, Bilica. 


Salgado, è venuto a contat- 
to con il cileno. Questi non 
aspettava altro per lasciar- 
si cadere in area, convincen- 
do un ERA adegua- 
to alla pochezza della parti- 
ta a decretare il penalty. 
Ha segnato Giunti. 

Stordito dal colpo, il Vene- 
zia ha impiegato sin troppo 
a rialzarsi, lasciando il fian- 
co al cross di Binotto al 13', 
con l'ennesima sponda di 
un Caracciolo promettente 
(anche se dovrà crescere in 
stazza per Teggere l'impat- 
to con le difese italiane). 
Questa volta il lunghissimo 
attaccante ha trovato un 
partner all'altezza nello sca- 
tenato Salgado, che con un 
tiro in corsa di esterno de- 
stro ha punito la difesa ve- 
neziana, colpevole di aver 
lasciato un varco invitante. 


SERIE B 


Roberto Muzzi è stato spesso imprendibile. Anche 


Baronio è stato saltato. 


Avellino-Ascoli 
Benevento-Torres 
Catania-Taranto 
Fermana-Viterbese 
L'Aquila-Lanciano 
Lodigiani-Castel S. 
Pescara-Nocerina 
Sora-Giulianova 
Vis Pesaro-Chieti 


Ascol 
Catania 
Pescara 
Taranto 
Giulianova 
Viterbese 
Lanciano 
Fermana 
‘Avellino 
Chieti 
Benevento, 
Torres 
L'Aquila 
Vis Pesaro 
Castel S. 
Nocerina 
Sora 
Lodigiani 


ARSULALSOI 


482614 6 
44261111 
442612 8 
41 26 1011 
3826 911 
3626 9 9 
3526 9 8 
33:26 712 
3226 711 
3226 8 8102430 
3126 8 7113027 
3026 8 6.12 2642 
2926 514 72324 
27 26 7 6132033 
2426 5 9122641 
2326 5 8131530 
2126 4 9132138 


‘Ascoli-Pescara 

Castel S.-Benevento 
Chieti-L'Aquila 
Giulianova-Lodigiani 
Lanciano-Vis Pesaro 
Nocerina-Fermana 
Taranto-Avellino 
Torres-Sora 
Viterbese-Catania 


Serie C2 - Gir. B 


Faenza-Sassuolo 
Gualdo-Thiene 
Gubbio-Mantova 
Montichiari-Imolese 
Poggese-Fiorenzuola 
Sambened.-Mestre 
San Marino-Teramo © 
Sudtirol-Brescello 
Trento-Rimini 


Teramo 
Rimini 
Gubbio 
Imolese 
Sudtirol 
Brescello 
Mantova 
San Marino 
Sambened. 
Gualdo 
Thiene 
Montichiari 
Mestre 
Trento 
Sassuolo 
Fiorenzuola 
Faenza 
Poggese 


572716 9 
52/2715 7 
472713 8 
46 27 13.7 
452712 9 
452713 6 
41271011 
40 27 1010 
402711 7 
38.27 911 
3427 713 
3127 8 
3027 8 
2727 6 
2427 6 
2127 4 9141732 
4 8151639 
2 9162350 
ci 


20 27 
1527 


Brescello-Gubbio 
Fiorenzuola-Gualdo 
Imolese-San Marino 
Mantova-Sambened, 
Rimini-Mestre 
Sassuolo-Sudtirol 
Teramo-Faenza 
Thiene-Montichiari 
Trento-Poggese 


Serie C2 - Gir. C 


Li . 
Alessandria-Pro Patria 
Castelnuovo-Prato 
Cremonese-Montevarchi 
Legnano-Valenzana 
Meda-Rondinella FI 
Novara-Pro Vercelli 
Poggibonsi-Pro Sesto 
Sangiovannese-Biellese 


26 
Prato 49 27 13 10 43927 
Pro Patria 47271211 43422 
Sangiovannese 40 27 10 10 72319 
Novara 40 271010 73632 
Pavia 3727 716 43126 
Montevarchi 35 27 8 11 82828 
Pro Sesto 3427 713 72324 
Cremonese 3427 7 13 :7 2426 
Pro Vercelli 3327 8 9103328 
Castelnuovo 3327 712 83136 
Meda 3227 8 8112733 
Viareggio 3227 8 8113440 
Biellese 3127 8 7122532 
Legnano 3027 7 9112430 
Valenzana 2727 512102029 
Poggibonsi 2527 413 10 1822 
Rondinella 2127 312121729 


Biellese-Viareggio 
Pavia-Cremonese 
Poggibonsi-Alessandria 
Prato-Meda 

Pro Patria-Rondinella FI 

Pro Sesto-Novara 

Pro Vercelli-Legnano 
Sangiovannese-Castelnuovo 
Valenzana-Montevarchi 


“RISUL 


Acireale-Campobasso 
Fid.Andria-Puteolana 
Frosinone-Foggia 
Giugliano-Cavese 
Igea Virtus-Nardo' 
Palmese-Martina 
Paterno'-Catanzaro 
S.Anastasia-Fasano 
Tricase-Juveterranova 


Paterno! 
Martina 
Igea Virtus. 
Giugliano 
Catanzaro 
Foggia 
Frosinone 
Acireale 
S.Anastasia 


51 27 14 
50 27 15 
49 27 14 


9 44426 

5 

7 
492714 7 

6 

6 


74023 
6 3625 
63726 
45 27 13 8 3927 
4527 13 82724 
39 27 10 9 82923 
3527 9 8102326 
3427 713 72827 
Fasano 34:27 713 72424 
Palmese , 711 92327 
Juveterranova 9 4142638 
Cavese 612 92327 
Fid.Andria 7.911 2332 
Puteolana 6 9122530 
Tricase 6 9122538 
Nardo! 5 8142141 
Campobasso 21 27 4 9 14 1726 


Acireale-. 
Campobasso-Giugliano 
Catanzaro-S.Anastasia 
Fasano-Cavese 
Fid.Andria-Paterno' 
Foggia-Martina 
Juveterranava-Palmese 
Nardo'-Tricase 
Puteolana-Igea Virtus 


squapre | P ci 
Bari-Vicenza 2-1 | Empoli 6 5 10 2 1|14 6 4 4/48 22 
Cagliari-Empoli 1-3] Reggina 53 |27 15 8 4|13 9 4 0|14 6 4 4|39 24 
Cittadella-Genoa 0-0 | Como 53 |27 16 5 6|14 11 1 2/13 5 4 4|36 24 
Crotone-Palermo 1-1 | Modena 52 |26 15 7 4/13 9 3 1|13 6 4 3/44 16 
Modena-Cosenza oggi | salernitana 44 |2712 3 7/14 9 3 2/13. 3 5 5|43 37 
Se dip Napoli 42 |27 11 9 7|13 5 7 114 6 2 6|33 29 
Sampdoria-Ancona 0.3 | Palermo 41 |27 11 8 8/13 9 3 1|14 2 5 7/39 38 
Siena-Messina 1.0 | Vicenza 37 |27 910 8/13 6 4 3/14 3 6 5/38 40 
Ternana-Como .0-0 | Bari 36 |27 9 9 9/14 6 5 3|13 3 4 6|27 33 
- | Sampdoria 33 |27 8 9 10|13 6 4 3|14 2 5 7/34 36 
Messina 32 |27 711 914 5 5 4|13 2 6 5/29 31 
o Cosenza 32 |26 9 512/13 6 2 5|13 3 3 7/31 41 
cagliari Modena Ancona 31 |27 8 712/13 4 5 dl14 4 2 8|26 37 
2 ° Genoa 30 |27 612 9/14 4 7 3|13 2 5 6|28 28 
Sa RNA 21) coglie 29 [27 6 11 10|13 4 6 3/14 2 5 7127 30 
Genoa-Bari Ternana 28 |27 513 9/14 3 7 4/13 2 6 5/31 36 
Napoli-Cittadella Cittadella 28 |27 7 713/14 4 5 5|13 3 2 8|33 42 
Palermo-Messina Pistoiese 26 |27 6 8 13|13 3 3 7|14:3 5 6|22.31 
Pistoiese-Sampdoria Siena 23 |27 5 8 14/14 3 4 7/13 2. 4 7|20 38! 
Vicenza-Crotone Crotone 18 |27 3 9 15|14 2 5 7|13 1 4 8|31 46) -37 
RS a) e Lat 


MARCATORI: 15 reti: Oliveira (Como), Vignaroli (Salernitana); 13 reti: Ghirardello (Cittadella), 
Fabbrini (Modena), Flachi (Sampdoria), Godeas (Messina); 12 reti: Miccoli (Ternana), Di Natale 
(Empoli), Savoldi (Reggina); 10 reti: Maccarone (Empoli), La Grotteria (Palermo). 


IV 


IL PICCOLO 


| 


CALCIO SERIE (1 La formazione di casa riesce a stendere la Lucchese nella ripresa grazie a cuore, polmoni e cervello 


La Triestina si iscrive alla corsa per i play-off 


LUNEDÌ 11 MARZO 2002 


Decisivo l'ingresso di Princivalli 


Più gente allo stadio 
Un'aria nuova 
attorno all'Unione: 
il piccolo miracolo 
del signore in nero 


EFFETTO BERTI Il presidente alabardato ieri sarà 
ingrassato almeno di tre chili È quegli striscioni e 


quegli applausi che il popolo de 


«Rocco» gli ha dedica- 


to. I tifosi gli hanno tangibilmente espresso la loro rico- 
noscenza per aver salvato la società dal fallimento. Lo 
stadio era tappezzato di striscioni («Grazie Berti» in va- 
rie versioni), uno era anche griffato dal pordenonese 
Spadavecchia. Quando il signore in nero è entrato in 
campo, prima dalla curva e poi anche dalla tribuna si è 
levato un lungo applauso. Il presidente dalla panchina, 
commosso, ha ricambiato la cortesia. Durante la parti- 
ta, specie nei momenti più difficili, ha sempre incitato 
e incoraggiato i giocatori. E così si è beccato anche una 


dedica (da Gennari) per il É 


vano il comportamento di 


ol dell’1-0. Molti non appro- 
ierti, sostengono che dovreb- 


be stare al suo posto. Ma ha carisma ed è un «trasmetti- 
tore» di entusiasmo. A fine gara è andato sotto la curva 
con i giocatori per ringraziare il pubblico. Ora la città 
deve sostenerlo ma si respira già un clima «rinascimen- 


tale». Un’atmosfera da 
RECORD STAGION: 


aly- 


OIL. 


Quest'anno negli incontri 


casalinghi non era mai stata superata la soglia delle 
cinque mila presenze. Neanche contro lo Spezia e il Pa- 
dova. Questo primato ieri è stato favorito dall’iniziati- 
va varata in settimana dalla società che ha aperto le 
porte a donne e ragazzi fino ai 17 anni purchè accompa- 
gnati da un pagante. Novecento sono stati fl ingressi 


agevolati: ma è così che si fa promozione e c 


e si fa tor- 


nare alla gente la voglia di tornare allo stadio. Poi ci de- 
ve pensare la squadra. Ma questo incremento è anche 
legato al ritorno di Berti che ha ridato vitalità e speran- 
za a un ambiente depresso. . 

RIECCO «PRINCI» Solo un mese fa sembrava un gio- 
catore perso con la valigia pronta per Messina e comun- 


que poco 


ropenso a rinnovare il contratto. Il passag- 


gio al modulo 4-3-3 ha rimesso in gioco Nicola Princi- 
valli dopo che il 4-4-2 lo aveva tagliato fuori. Già a Li- 
vorno il «triestino purosangue» aveva dimostrato di 
non aver mollato, ieri Rossi l’ha messo in campo non 
appena Caliari si è infortunato. Con la sua freschezza 


e la sua 


otenza, Princi ha messo scompiglio in una 


squadra che aveva rischiato pochissimo. A centrocam- 
po ha finito per fare la differenza. Il giocatore adesso si. 
merita un premio, una maglia dal primo minuto. 
PUNTA O NON PUNTA? Il dilemma della società è 
se tentare di procurarsi un attaccante di categoria su- 
Reno per il rush finale (ma non è così semplice) o se 

lare fiducia a chi ha tirato finora la carretta. A questo 
punto meglio la seconda ipotesi: inserire un giocatore 
nuovo a trequarti di stagione è un salto nel buio, si ri- 
schia di alterare gli equilibri della squadra. A meno 
che non arrivi una sorta di fenomeno. 


Cat 


TRIESTE La Triestina stende 
la Lucchese, raggiunge con 
largo anticipo la quota-sal- 
vezza e corre a iscriversi al- 
la corsa per i play-off. La 
quota di (Roeooa: la 
versano Gennari e Ciullo 
con un nobile gesto: «Lasci 
presidente, stavolta faccia- 
mo noi». L’Alabarda parte 
però con un leggero handi- 
cap: malgrado il meritato 
successo casalingo, è fuori 
(ma vicina) dalla le del- 
le prime cinque. Tutto l’am- 
biente, tuttavia, ci crede: 
dai giocatori ai tifosi che a fi- 
ne gara gridavano «serie B, 
serie B». 

Mettere le mani sui tre 
punti per i padroni di casa 
leri non è stata impresa da 
poco, visto che si sono trova- 
ti di fronte una formazione 
ben organizzata, struttural- 
mente forse superiore e con 
parecchio mestiere. Tutto 
ciò amplifica i meriti della 
Triestina che è riuscita ad 
aprirsi una breccia nella di- 
fesa ospite a ripresa inoltra- 
ta (24°) con Gennari e a chiu- 
dere la partita al 40° con 
Ciullo ma avrebbe potuto 
soffrire di meno se Masolini 
non avesse sbagliato un rigo- 
re sull’1-0.. 

Una vittoria tutta cuore, 

olmoni e cervello, elementi 
Indispensabili per venire a 
capo di una situazione diffi- 
cile. La Triestina ha affron- 
tato l'impegno con la giusta 
dose di aggressività e con- 
centrazione. Dopo 3° poteva 
essere giù in gol con Ciullo, 
abile nel rubare palla a Cit- 
terio ma allargatosi troppo, 
dopo aver superato il portie- 
re, per poter trovare ancora 
la porta. Come nelle previ- 
sioni Rossi ha puntato sul 
tridente: Abbruscato a fare 
la boa con Ciullo a destra e 
Baù a sinistra per colpire 
sui fianchi la Lucchese. I ter- 
zini Calanchi e Citterio han- 
no sofferto la loro velocità 
ma sono stati ben supporta- 
ti dai due centrali Mateazzi 
e Baraldi e anche dal resto 
della squadra. Sempre pun- 
tuali i raddoppi, in alternati- 
va il ricorso hi fallo. Spazi ze- 
ro. La Triestina ha battaglia- 
to alla pa: a centrocampo 
con Caliari, Masolini (sui 
cui piedi sono PES 
tutti i palloni giocati dagli 
alabardati) e Boscolo, picco- 
lo grande guerriero che ha 


.... 


. 
.. 


. 


L'attaccante Ciullo sigla il gol del 2-0. (Foto Lasorte) 


parso in ripresa. L’infortu- 
nio ad Abbruscato, colpito 
duro a una caviglia e costret- 
to a uscire (dentro Gennari), 
sembrava un sinistro presa- 
gio. In realtà l’attaccante di 
scorta dopo un impatto diffi- 
cile si è rivelato uno degli uo- 
mini più preziosi. 

Dopo un’incursione in 
area di Ciullo (fermato un 
po’ con le buone e un po’ con 


macinato chilometri e pesta- 
to i piedi un po’ a tutti gli 
ospiti. La Triestina doveva 
sì spingere, ma anche preoc- 
cuparsi di non lasciare mai 
sguarnito il suo fortino insi- 
diato da Carruezzo e dal- 
l’ariete bulgaro Zhabov con 
la collaborazione di Ferracu- 
ti. Bacis, Venturelli e Scotti 
sono stati pressochè Impec- 
cabili ma anche Parisi è ap- 


Lucchese (1) 


MARCATORI: st 24’ Gennari, 40° Ciullo. 

TRIESTINA: Pagotto, Scotti, Parisi, Boscolo, Venturel- 
li, Bacis, Ciullo, Masolini, Abbruscato (pt 30’ Gennari), 
Caliari (st 10° Princivalli), Baù (st 42° Dei Rossi). All: 
Rossi, 

LUCCHESE: Gazzoli, Calanchi, Citterio (st 25’ Taranti- 
no), Pessotto (st 33’ D’Aniello), Mateazzi, Baraldi, Criba- 
ri, Marianini, Carruezzo; Ferracuti, Zhabov (st 5’ Para- 
diso), AIl: D'Arrigo. i 

NOTE: angoli 5-5. Giornata di sole, terreno in discrete 
condizioni. Spettatori 5007 per un incasso di euro 
37843,03. Ammoniti: Bacis, Calanchi, Parisi, Mateazzi. 


Grande soddisfazione nello spogliatoio nel dopo-gara. Il difensore Scotti: «E° un momento in cui gira tutta la squadra». 


Gennari da libro Cuore: «Dedico il mio gol a Berti» 


TRIESTE Manolo Gennari 
rofessione attaccante, 
freddo sotto porta quanto 

nell'indole glaciale. Saran- 

no le origini altoatesine, op- 

Bue il carattere del secon- 
o bomber alabardato (4 

gol), sta di fatto che dopo il 

vantaggio non ha esultato. 

«Sono fatto così - spiega 

Gennari, nascondendo pro- 

babilmente qualche delusio- 

ne repressa - e preferisco fe- 
steggiare alla fine.del cam- 
pionato. È il mio carattere, 
voglio però fare uno strap- 
po e dedicare la rete a Ber- 
ti, una persona che con tre 
parole riesce a darti sereni- 
tà e carica. Ha portato una 
ventata d'entusiasmo che 
prima non c'era». La bac- 
chetta magica ora va spo- 
stata su Parisi, ancora giù 

di morale. «Spero che un 
o tutti siano soddisfatti 
lella mia prestazione - 
scuote la testa l'esterno si- 
nistro - e di tutta la squa- 
dra. Perché questa volta 
non ho tirato il rigore? Ha 


deciso il mister ma, come si 
vede, tutti porosi sbaglia- 
re dal dischetto. Certo che 
se sbaglia Parisi la reazio- 
ne è diversa...». Quell'erro- 
re dagli undici metri contro 
Livorno lo ha proprio sco- 
raggiato, ma il giocatore è 
SPLRLO in netta ripresa. 
«Fallire un rigore pesa e il 
mio errore ha influito, per- 
ché non abbiamo vinto, ri- 
spetto a quello di Masolini. 
Acqua passata, la Triestina 
sta tornando a giocare bene 
e con determinazione». 
Una grinta messa in campo 

er tutti i 90' da Paolo 

cotti, difensore tornato a 

ieno servizio. «Le mie con- 

izioni sono buone e non ho 
mollato mai - spiega 'Gerry' 
- ma qui non si tratta dei 
singoli, avete visto come ha 

irato bene la squadra? 

uesta è una vittoria del 
gruppo, a cominciare da chi 
non gioca e che in settima- 
na dà il massimo», Un con- 
cetto ribadito da Massimi- 
liano Caliari, uscito dal 


. 


Manolo Gennari 


PAGOTTO 
SCORTE 
PARISI ea 


CIULLO.... ROSATI 
MASOLIN 96 
ABBRUSCATO................ SV. 
(GENNARI 6,5) 
CALIARI... 


campo perché toccato duro 
al polpaccio, che guarda al 
futuro con fiducia: «Possia- 
mo fare bene con qualsiasi 
squadra e indipendente- 
mente da chi va in campo». 
È stato ancora una volta 
Francesco Ciullo l'arma 
in più di questa Triestina, 
con la sua velocità e forza 
d'urto, tanto che oltre al 
gol poteva sbloccare ben 
prima il risultato. «Dopo po- 
chi minuti ho cercato di sal- 
tare il portiere, mi sono al- 
lungato troppo il pallone e 
l'occasione è sfumata. C'era 
poi un netto rigore sul sotto- 
scritto, chiuso in area da 
due avversari che non han- 
no nemmeno toccato la sfe- 
ra. Se mi sono sistemato la 
palla con la mano in occa- 
sione del gol? No, l'ho con- 
trollata con il petto e mi è 
rimbalzato su un braccio in 
maniera involontaria. La 
Triestina ha meritato di 
vincere, dobbiamo continua- 
Te così». 3 
pi.co. 


che dà più brio alla manovra. Masolini sbaglia un rigore 


le cattive da tre avversari), 
al 35’ l’undici di Rossi ha ri- 
schiato di capitolare al 35° 
su una mischia generata da 
‘un calcio d’angolo in cui il ti- 
ro di Carruezzo è passato 
tra una selva di gambe per 
finire di poco fuori. Una le- 
gnata sù punizione dello 
stesso punteros (39°) ha per 
fortuna squassato solo il pa- 
letto di sostegno della porta 
di Pagotto. 

La prima parte della ripre- 
sa non è stata entusiasman- 
te, anzi i toscani di D'Arrigo 
sembravano in grado di po- 
ter controllare la Triestina 
tagliando i rifornimenti alle 
punte. Ma anche il secondo 
cambio dettato dalla sorte 
(infortunio a Caliari) si è ri- 
velato fortunato. L’inseri- 
mento di Princivalli ha rivi- 
talizzato il centrocampo: il 
purosangue Nicola si è but- 
tato in ogni spazio rovinan- 
do i piani a una squadra che 
stava pilotando la partita 
verso lo 0-0. Dopo una pro- 
dezza di Gazzoli su interven- 
to in acrobazia di Bacis da- 
vanti alla porta, la Lucchese 
capitola al 24: «Princi» si li- 
bera sulla destra e centra: il 
suo cross è sporcato dalla de- 
viazione di un difensore e il 
portiere riesce solo a devia- 
re la palla sulla traversa; la 
sfera cade sui piedi di Gen- 
nari che la «imbuca» a porta 
vuota. Due minuti dopo Pa- 
gotto salva l’1-1 con una 
tempestiva uscita su Car- 
ruezzo, Alla mezz'ora la Trie- 
stina ha la possibilità di 
chiudere la partita: Ciullo 
mette in moto sulla destra 
Princivalli il quale viene fal- 
ciato quasi sulla linea di fon- 
do da Baraldi. Stavolta sul 
dischetto va Masolini: il suo 
rasoterra viene però inter- 
cettato e deviato in angolo 
da Gazzoli. Alabardati con- 
dannati a soffrire fino in fon- 
do. La Lucchese preme con 
Carruezzo, Paradiso e Ta- 
rantino senza graffiare men- 
tre per gli alabardati si apro- 
no autostrade per il contro- 
Pil come al 40° quando 

asolini lancia sulla sini- 
stra Gennari il quale pesca 
al centro libero Ciullo. L'at- 
taccante controlla la palla 
(anche involontariamente 
con un braccio), si gira e sca- 
rica in porta. Due a zero. Fi- 
nisce la partita e comincia 
un nuovo sogno. 

Maurizio Cattaruzza 


Il motorino Andrea Boscolo, presente in ogni zona del campo. (Foto Lasorte) * 


2. PROSSIMO AVVERSARIO 


La formazione ospite espugna il campo del derelitto Monza 


La Carrarese passa al Brianteo 


MONZA Monza vicinissimo al baratro della 
C2, Carrarese in crescendo e avviata verso 
la salvezza. Questo il verdetto del Brianteo, 
ancora una volta terra di conquista per tutti 
fuorche' il padrone di casa. Fin dalle prime 
battute l'importanza della posta in palio 
non giova alla linearita' della manovra. Il 
Monza insiste sulla corsia sinistra con l'ispi- 
rato Esposito, la Carrarese risponde (5') con 
una combinazione Marzio-Da Silva, la cui 
conclusione a filo d'erba finisce sul fondo al- 
la destra del rientrante Squizzi. 

Il primo tempo e' la sintesi più fedele del 
«vorrei ma non posso». I brianzoli giocano 
con scolastica disciplina tattica ma appaio- 
dalle parti di 
Zahalka. Ai gialloblù manca un pizzico di in- 
traprendenza per mettere in ansia la difesa 
di casa. Il risultato non puo' che essere uno 
0-0 soporifero e privo di spunti interessanti. 


no quantomai spuntati 


Nella ripresa Cazzaniga rispolvera il 37en- 
ne Cancellato (esordio al Brianteo) al posto 
dell'innocuo Degano ma e' la Carrarese a ri- 
resentarsi con le idee piu' chiare, tanto che 
ertani supera l'impacciato Cozzi e scarica 
di potenza alle spalle di Squizzi il pallone 
del vantaggio. Siamo al 6' di una ripresa che 
il Monza prova a raddrizzare con ch ingres- 
si di dino e Daldosso preferiti a Cidi- 
mar e Maggioni. Ad eccezione di un taglio 
verticale di Daldosso per Ganci 
(conclusione a lato), del Monza non c'e' 
traccia e cosi' Marzio (65') profitta di un pa- 
sticcio difensivo e supera per la seconda vol- 
ta il portiere monzese. La reazione brianzo- 
la e' una prevedibile spinta offensiva: il gol 
della en arriva al 72' per merito di 
Cancellato, che Si in rete un cross dal 
fondo di Esposito (1-2). L'ultima opportuni- 
ta'in pieno recupero: grossolano liscio di Vin- 
cenzi, palla a Esposito che in diagonale sfio- 
ra il palo lontano. 


SQUADRE 
Cesena-Alzano 1-0, | Livorno 53 |25 1411.0 5.0 6 60 
Lumezzane-Arezzo 3-2 | Spezia 50 |26 13 11 2|14 9 5 0/12 4 6 2 
Monza-Carrarese 1-2 | Treviso 47 |26 13 8 5|14'7 5 2|12 6 3 3 
Padova-Livorno oggi | Lucchese 43 |26.12 7 7|13 10 2 1|13 2 5 6 
REPAEISSO 3-1. | Cesena 42 |26 11 96/13 7 5 1/13 4 4 5 
po 70 | Lumezzane 41 |26 11 8 7/14.7 5 2/12 4 35 
Treviso.AlbinoLeffe 0.2 | Triestina 41|26 10.11 5/13 7 2 4/13 3.91 
Triestina-Lucchese 2-0 | Varese 37 |26 910 7/13 6 6 1|13 3 4.6 
Reggiana 31|26 9 4 13/13 6 4 3/13 3.0 10 
Lecco 30 |26 7 910/12 4 4 4j14 3 5 6 
Carrarese 30 |26 8 612/12 4 4 4/14 4 2 8 
Alzano-Treviso Albinoleffe 29 |26 514 7|13 27 4/13 3 7 3 
RE Spal 29 |26 611 912 4 5 3j14 2 6 6 
TRSESIPZIGVA Padova 28 |25 610 9/12 5 4 3/13 1 6 6 
o Pisa 26 |26 8 216/13 5 2 6|13 3 0.10) 
Pica cone Arezzo 24 |26 7 316|13 6 1 6/13 1 210 
Spal-Reggiana Alzano 24 |26 6 6 14|13 5 3 5/13 1309 
Varese-Cesena Monza 19 |26 3/10 1313. 2 6 5|13 1 4 8 2 { 


I TABELLIN 


Cesena-Alzano 10 
MARCATORE: st 25' Chiaretti. 
CESENA: Santoni, Cesari, Mignani, Confalon® 


Parlato, Lamonica, Bonfanti (st 18' Denis), Bellot: 
ti, Molino (st 31' Macchi), Ballarin, Chiaretti (È 
46' Biondini). All. Cuttone. è 
ALZANO: Brancaccio, Gruttadauria (pt 9' Solim@ 
no), Donà, Abeni (st 4' Del Piano), Anzalone, Be 
linghieri (st 33' Konan), Madonna, Foschini, af 
fioletti, Sgrò, D'Accardio. All. Soldo. 
ARBITRO: Rubino di Salerno, 1 
NOTE: spettatori 3746 per un incasso di 21.876,1 
euro; ammoniti: Parlato e Bonfanti. 2 
3» 


Lumezzane-Arezzo 
MARCATORI: pt 26' Ghizzani, 35' Testini, st 5! 44 
bin, 8' Sordo, 41' Medda (rig.). 7 
LUMEZZANE: Bor ‘hetto, ampana, Medda, Solt: 
‘o, Minelli, Trapella (st 4' Chiecchi), Buscè (pt 19) 
chizza Zanoletti, Zubin, Sella, De Carlos (sti 
itali). AIl. D'Astoli. 
AREZZO: Giannitti, Venturi, Caterino (st 42' Besi\l 
fani), Sordo, Ziliani, Firicano, Clementini (st, 38 
Pricca), Amore (st 25' Fioretti), Turchi, Agostini] 
Testini. All. Ferrari. 
ARBITRO: Marti di Modena. 
NOTE: spettatori 100 circa. Angoli 5-3 per il LU) 
mezzane. Espulso al 92' il direttore sportivo dé 
Lumezzane, Pozzi, per proteste. Ammoniti: Ca 
pana, Zubin, Zanoletti, iannitti, Amore. 


Monza-Carrarese | 
TE RCSTORI: st 6' Bertani, 20' Marzio, 27! Cancel 
ato. 
MONZA: Squizzi, Melani, Cozzi, Castorina, Ross 
Maggioni (st 12' Daldosso), Gori, Cidimar, (st 12 
Agazzone), Esposito, Degano (st l' Cancellato) 
Ganci. All. Cazzaniga. > 
CARRARESE: Zahalka, Vincenti, Santin, Ottoli| 
na, Farris, Marzio, Greco, Granozi (st 24' Rub! 
no), Ragone (st 10' Crisopulli), Bertani (st 27' De 
Castro), William. All. Pagliari. 
ARBITRO: Zambon di Padova. 
NOTE: ammoniti Castorina, Melani, Agazzon®) 
Cancellato e Ragone. Espulso De Castro al 45 sh 
Spettatori circa un migliaio, di cui 240 paganti 
633 abbonati: incasso complessivo di 6.12 eur? 
In tribuna il presidente del Como, Enrico Prezi0| 
si, 
Pisa-Varese 34 
MORE pt 5' e 19' Varricchio, 16' Centi, 31 
'rati. i 
PISA: Ripa, Bonadei, Capuano, Bolla, Sgarra (CI 
21' Bianconi), Cagnale, Massaro, Anaclerio & 
30'Zitolo), Varricchio, Alfieri (st 18' Rovaris), Fr4 
ti, Allenatore: Benedetti. 
VARESE: Castelli, Nincheri, Bandirali, Tolottl 
Borghetti, Bianchi, Imburgia, Centi, Gasparet 
(st 20''Zerbini), Panepinto (pt 41' Rinaldini), E \ 
va (st 42' Novkhovic). All. Paciarotti (Beretl 
Squaliicao in tribuna). | 
BITRO: Giammillaro di Messina. Al 
NOTE: espulso Bandirali al 36' pt per BOBHiA al | 
monizione. Ammoniti: Sgarra, Borghetti e Ripa: || 


Reggiana-Lecco 2-0 
MARCATORI: st 35' e 40' Refatti. | 
REGGIANA: Bettoni, Cherubini (st 39' A; 
Cinetto (pt 29' Gargiulo), Caselli, Martinelli, 
chera, E! one) Mazzocco, Mussi, Minetti, Gonc: 
ves (st 1' Refatti). All. Vullo. ; 
LECCO: Arcari, Cottafava, Nocerino, Melosi, Gi 
retta, Loria, Friso (st 35' Pagano), Sinagra (pt 1 
Bortolazzi), Cavalli, Briano, Bertolini. All. cal'| 
ziani, 
ARBITRO: Crugliano di Crotone. 
NOTE: Espulso al 43' st Cottafava per azione 500%, 
retta a gioco fermo; ammoniti: Cottafava, Noce!” 
no e Loria. Spettatori paganti '725 (1044 abbon£ 
ti) per un incasso lordo di 6186 Euro. 4 
44 


Spezia-Spal sai 
MARCATORI: pt 16' Fiori, 46' Pellissier, st 3' pist 
no, 46' De Cesare (rig), 48' Florean Vip): =) 
SPEZIA: Rubini, D'Aloisi, Melucci, ingazzili) 
Bordin, Beltrame, De Cesare, Coti, Pisano (st Ho Ì 
Cangini), Menolascina (st 33' Budel), Fiori (st 2° 
Florean). All, Mandorlini. ‘ 
SPAL: Pierobon, Morello, Sassarini, Bottegli 
Ghetti, Rossi, Temelin (st 25' Di Somma), Vece 
Cerbone, Giraldi, Pellissier. All. Perinelli. 
ARBITRO: Ferraro di Crotone. SE 
NOTE: ammoniti: Morello, Sassarini e D'Alois10 


Treviso-Albinoleffe 0% 
MARCATORI: st 18' Beretta, 38' Groppi. pr, 
TREVISO: Fortin, Pianu (st 21' Breschi), Cel 
rioni, Bellucci, Fili i, Magnani (st 7' De Erano 
sco), Bosi, Smanio, ia, Chiappara (st 21 
rante), Lorenzini. All. Viscidi. je 
ALBINOLEFFE: Acerbis, Teani, Sonzogni, 697) 
ni, Damiani, Colombo, Del Prato (st 47' Picin: & 
Poloni, Groppi. Bonazzi (st 29' Comi), Berett2; 
44' Biava). AII. Gustinetti 

ARBITRO: Ciancaleoni di Foligno. ‘oli 
NOTE: Espulso al 41' st Centurioni per d0Pfy: 
ammonizione. Ammoniti: Groppi, Poloni, Ma 
ni, Colombo, Bosi. 


7 jal 
MARCATORI: 17 reti: Protti (Livorno); 15 reti: Carruezzo (Lucchese); 14 reti: Pisano (Spera 
reti: Cavalli (Lecco); 11 reti: Beretta (AlbinoLeffe), Guidetti (Lumezzane); 9 reti: Alter! 
Pellissier (Spal), Fava (Varese). 


We ii 


A 


"Roberto 


TRIESTE Trrompe il sindaco 
na Dipiazza in sala 
E pa €, con la sua staz- 
ne Quasi prende in braccio 
cca grande uomo» 
È ‘Care Berti. Omaggia- 
È On uno striscione di car- 
de] Rerfino nel parcheggio 
Sotto tribuna, sono tut- 
re il benefattore dell' 
E perda le prime doman- 
< 1 complimenti di rito. 
E portafortuna valgo 
sat, cca un Berti compas- 
7 Perché ogni volta 

“ MI sono seduto in pan- 
delle: a parte la sconfitta 
Prà peo scorso contro la 
che atria, in una partita 
abbicon Valeva nulla, non 
edo mai perso. Contro 
Meripacane e Livorno si 
; AVa di vincere, ma i 
la punti sono arrivati con 
te ese davanti al no- 
n Pubblico». Salta di 
° fuori il vecchio palli- 

elle a media inglese e 
dalla Tesenze allo stadio 
hi piece di Berti, cifre e 
Soddice tanto cari che lo 
il o ano solo in parte: 
Stazio i tifosi presenti, 


Pordenone ormai 


Patitmente in 2 
î dolore per Cauz 


Sià sh, Il mondo del calcio 
Tip]; etto intorno alla fa- 
Per sn Cauz, distrutta 
80 } Morte di Fabio, ucci- 
da sa aramente. La sfi- 
Do ( 2 Tamai e Seveglia- 
Posti ie D) è stata così 
Uan data alle 16.45 
0 è terminato il rito 
Stoe op «Abbiamo chie- 
ha det tenuto dalla Lega - 
Tama 0 il presidente del 
Posticip, gi Verardo - di 
Bara gare l'inizio della 
cip, duale Segno di parte- 
Miglio ne al lutto della fa- 
ed uz». Poi si è gio- 
viene di 
‘onfermato il 
do Mento magico an- 
Detto e Sbancare il cam- 
Puri Piccolo e caldo delle 
È Rosse, grazie ad 
San] pnizione di Macca- 
Ni gog Soddisfare i friula- 
i ati anche i risul- 
TREO 
ranne il 
È Annato Rovereto. 
none Vince ad Ar- 
ti ge Mantiene i dieci 
che aggio allo 
Nte xi esta il - 
te 'Neente con OL 
olo un catacli- 
Occare la mar- 

e verso la 
nta ra di Fedele 
‘a non ha se- 
asa, ma il HR 
la messo un pal. 
ber Soave che ri- 


al tep i lo ha ra; iun- 
vani, NEO. Posto, mn 
das aiglior gio sempre 
eme al poeta d'Italia 
(15 gol su- 


CALCIO SERIE C1 Una volta raggiunta la salvezza, l'allenatore fissa un altro obiettivo. Il battesimo di Tito Rocco 


V 


IL PICCOLO 


Rossi: «La nuova meta è a quota 55» 


Berti: «Sono soprattutto un portafortuna. Con l’aiuto di tutti possiamo arrivare ai play-off» 


meno quelli assenti, ma 
non voglio essere materiali- 
sta. Quello della gente allo 
stadio non è un discorso 
economico, semplicemente 
un segnale di attaccamen- 
to alla squadra della cit- 
tà». Prima di Ezio Rossi, 


La squadra di Zoratti (ieri squalificato) 


| Lapartitaè 
appena 
finita: il 
presidente 
della. 
Triestina 
Amilcare 


Berti, al _ 
settimo cielo, 


spettano ancora a Berti i ri- 
flettori nel giudicare la par- 
tita e a fare dei nomi. «Ave- 
vamo di fronte una signora 
squadra - spiega - e sono 
contento soprattutto per i 
rientri di Gennari, che all' 
inizio era bloccato, Dei Ros- 


abbraccia il 
centrocampi- 
sta Caliari, 
che era uscito 
nella ripresa 


PSE Hi 
infortunio. 
(Foto 
Lasorte) 


si e Princivalli, capace di 
fare la differenza, poiché 
abbiamo bisogno di tutti 
per andare ai play-off». Poi 
svela che era pronto a tor- 
nare sul mercato: «Stava- 
mo per prendere una pun- 
ta sudamericana, ma l'im- 


portante è valorizzare que- 
sto gruppo». Superato il 
muro dei 40 punti, quello 
indicato come quota salvez- 
za, spetta a Rossi fissare il 
prossimo obiettivo, quasi 
contagiato dalle manie con- 
tabili di Berti. «La soglia è 
quella dei 55 punti - rileva 
l'allenatore dell'Unione - e 
dobbiamo provarci, senza 
dimenticare che qui nessu- 
no regalerà nulla. Lo ab- 
biamo capito contro la Luc- 
chese, in una partita che si 
poteva decidere dopo pochi 
minuti (l'occasione di Ciul- 
lo, ndr) e invece alla lunga 
è diventata difficile da 
sbloccare. La squadra è 
stata brava nel pazienta- 
re, poi l'innesto di Princi- 
valli ha cambiato il volto 
alla gara ma, ancora una 
volta, voglio sottolineare 
la prova dell'intero grup- 
po. Specie dopo il vantag- 
gio - continua Rossi - la Tri- 
estina è cresciuta, facendo 
vedere le cose migliori». 
Tutte le domande cadano 
sul «portafortuna Berti» e, 
poco distante, la figura del 
presidente Luciano Ven- 


dramini passa in secondo 
piano, senza però essere di- 
menticata. «Fatta la scelta 
si cambia pagina - spiega 
il presidente, finalmente ri- 
lassato - perché senza ali- 
mentazione non si va avan- 
ti. Recriminazioni? Ho cre- 
duto fino in fondo a una 
strada (ungheresi, ndr), 
poi andava messa in sicu- 
rezza la società. Adesso 
vengo allo stadio con uno 
stato d'animo diverso, mi 
gusto di più le partite». Il 
segno dei tempi che cam- 
biano è indicato dalla pre- 
senza di nuove figure socie- 
tarie, come i sorridenti Ti- 
to Rocco e Adriano Del Pre- 
te. «Sono scaramantico e 
devo confessare - racconta 
il figlio del Paron - di aver 
avuto paura del battesimo. 
Dopo il ritorno di Berti ve- 
do un nuovo carattere nel- 
la squadra e in tutto quel- 
lo che ci sta attorno». Nes- 
suna emozione per Del Pre- 
te, nell'organico alabarda- 
to fino a poco tempo fa: «Di 
battesimi ne ho fatti già 
tanti, però lo spirito di 
gruppo di questa Triestina 
mette sempre i brividi». 
Pietro Comelli 


ALLIEVI NAZIONALI 


L'Alabarda si sveglia tardi 


Verona 


Triestina 


MARCATORI: 4’ pt Meggiorini, 28° Fanna. 

VERONA: Loseni, Enodizzi Poli A.), Boleato, Pizzin, Feliciar- 

di, Fokes (De Carli), Cortese (Mazochiti), Meggiorini (Hof- 

fer), Poli L. Fanna (Urso), Girardi. All. Giovanetti. 
‘RIESTINA: Strukel: » Furlan, Picciola (Ceccolini, Ritossa), 

Giacomi, Mian, Del 

micola, È 


‘rete, Cocolo (Dimini), Marcenaro, For- 


rino, Verillo. All. Susic. 


VERONA La Triestina gioca un solo tempo (il secondo), tro) po 
pato per sortire un risultato positivo a Verona nell’ambito del- 
la decima di ritorno del campionato nazionale allievi. Neppu- 
re il tempo di organizzare le marcature e il Verona ha trovato 
il olo al primo serio affondo. Punizione di Cortese dal 
vertice dell’area e colpo di testa di ioni vincente. La 
Triestina ha stentato nella reazione concedendo ai veneti, tra- 
scinati da Fanna — un altro dei figli d’arte nella vetrina del 
campionato nazionale allievi — di approdare al raddoppio. Lo 
Stesso Fanna riusciva a finalizzare un azione avviata da Meg 
Giorini e proseguita da Girardi. 

Nella ripresa la Triestina si è nuovamente trasformata ini- 
ziando ad animare con maggiore decisione le trame offensive. 
Ritossa e Verrillo hanno avuto buone opportunità mentre Fe- 
rinol ha scalfito il palo poco prima della mezz'ora. Sbilanciata 
in avanti alla ricerca del gol, la Triestina ha rischiato nel fina- 
le di incassare la terza rete con Mazochiti. L'attaccante del 
Verona, entrato nella ripresa, si è bevuto in dribbling mezza 
Triestina ma ha trovato sulla sua strada prima Strukely. 


supera la squadra veneta e la raggiunge al terzo posto, nobilitando la sua classifica 


fic. 


L'Itala prende in... Giro il Montecchio e avvia il rilancio 


Il Sevegliano la spunta nel derby col Tamai, Pozzuolo beffato in casa, Sanvitese sparagnina con lo Jesolo 


la San Marco 1 


Montecch (1) 


MARCATORE: st 15' Gi- 
ro (rig.). 

ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, Vicario, Salvadori, 
Visintin, Peroni, Fab- 
bro, Favero-(st 36' Stoc- 
ca), Pavanel, Vosca (st 
45' Vigliani), Bergomas. 
Giro (si 29' Neto Perei- 


ra). All. Bonanno (Zorat- 
ti squalificato). 

MONTECCHIO: Posoc- 
co, Lely, De Toni (st 13' 
Dalla Motta), Paccani, 


Girlanda, Mendicino, 
Sarzi (st 29' Sandri), Pe- 
rin, Vianello, Zuppini, 
Dalla Riva (st 7' Batti. 
stella). All. Coppi. 
ARBITRO: Alberghini di 
Finale Emilia. 


GRADISCA D'ISONZO Per essere 
due commensali di riguardo 
al banchetto che vede il Por- 
denone a capotavola, Itala 
San Marco e Montecchio per 

‘an parte della partita non 

anno fatto granchè per por- 
tarsi via il pane di bocca, Il 
pe più ambito alla fine se 

‘0 pappano i padroni di casa, 
autori se non altro di un pre- 
dominio territoriale eviden- 
te che oggi vale il nuovo ag- 
ancio al podio. Colpa, cre- 
iamo, della specularità del- 
le due formazioni, i cui ri- 
spettivi 4-4-2 (più incisivo 
sugli esterni quello gradisca- 
no, più volubile quello vicen- 
oi per gran parte della 
contesa si sono messi la mu- 
seruola a vicenda. 

Primo sussulto al 13’, 

[uando una sponda di Vosca 
chiama alla battuta Giro: 
perfetta la coordinazione ma 
Il suo destro si alza sulla tra- 
versa. Da una punizione di 
Favero, al 23', scaturisce un 
imperfetto disimpegno della 
retroguardia castellana: Pa- 
vanel è in agguato ma il sini- 
stro del «Kaiser» sfila a lato. 
Al 25' una delle rare azioni 
sul velluto di tutto l'incon- 
tro: Giro imbecca l'accorren- 
te Favero in verticale, il 
cross dell'esterno è tenuto in 
GREG modo in campo da 

ergomas, e Salvadori dalla 
parte opposta chiama anco- 
ra alla battuta Pavanel: fuo- 
ri non di molto. Al 30' sibila 
a lato un piazzato di Giro. 

Il Montecchio? Disposto 
bene, ma dalle parti di Za- 
nier arriva solo grazie a due 
incursioni del settepolmoni 

endicino, entrambe conclu- 
se debolmente. La ripresa si 
infiamma solo al quarto 
d'ora, ma è l'episodio che va- 
le oro per i biancoblu: Peroni 
sventaglia un gran pallone 
sulla sinistra per Bergomas, 
che tentando di saltare Lely 
ne trova la netta ostruzione 
all'ingresso in area. Giro tra- 
Sforma due volte, avendo l'ar- 
bitro fatto ripetere l'esecuzio- 
ne del penalty: ed è il quarto 


cinque gare per il puntero. 
Luigi Murciano 


sigillo dagli undici metri in. 


SANVITESE: Scodel- 
ler. Drioli, Campaner, 
Rella, Zamaro, Passì 
(Vendrame), Fabris, Le- 
narduzzi, Camerotto 
(Moretti), Nuti, Lardie- 
ri (Carrer). Allenatore: 
Moreto. 


JESOLO: Infanti, Ta- 
gliapietra, Venturato, 
Scarpa, Carrer, Obrist, 
Montagner, Franzin 
(Alberti), Feltrin (Pivet- 
ta), Visentin (Coan). Al- 
lenatore: Defendi. 


ARBITRO: Canalia di 
Torino. 


SAN VITO AL TAGL. Ennesimo 
pareggio casalingo per una 
Sanvitese che fatica non po- 
co a ritrovare la forma mi- 
gliore. Al cospetto di una 
avversario, lo Jesolo, che 
ha badato in particolare a 
difendersi, la squadra di 
Moretto ha una volta di più 
evidenziato la sua pochez- 
za offensiva, al solito enco- 
miabile per impegno e con- 
tinuità il lavoro dei centro- 
campisti che continuano a 
predicare nell'assoluto de- 
serto. 

Nella prima frazione di 
gara la Sanvitese ha prova- 
to a sbloccare il risultato al 
8' quando sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo Lenar- 
duzzi andava alla conclusio- 
ne trovando una deviazione 
sottomisura del compagno 
Lardieri, il pollone finiva 
però a lato di poco. Poco do- 
po ci provava Fabris rag- 

iunto da un lungo rilancio 
della sua difesa, il suo pal- 
lonnetto però risultava 
troppo impreciso e facile 
preda di Infanti. Con il pas- 
sare di minuti lo Jesolo tro- 
vava il miglior assetto a 
centrocampo e per i padro- 
ni di casa diveniva sempre 
più difficile avvicinarsi alla 
porta di Infanti. Da segna- 
lare soltanto un paio di con- 
clusioni dalla distanza di 
Rella e Fabris. 

All'inizio della ripresa 
Camerotto provava dalla 
lunga senza troppo succes- 
so ed arrivava anche la re- 
plica dello Jesolo, l'unica di 
tutta la partita, una conclu- 
sione direttamente da cal- 
cio di punizione di Carrer 
che Scodeller sventava con 
sicurezza. L'unica nitida oc- 
casione per sbloccare il ri- 
sultato la Sanvitese la co- 
struiva alla mezzora, Nuti 
rimetteva al centro e Cam- 


paner di testa cercava l'am- 


golo lontano, Infanti con un 
tuffi salvava il risultato. 


Pordenon 1 
MARCATORE: pt 10' Soa- 


ve. 
ARZIGNANO: Menghini, 
Tiozzo, Gaina, Ghiriga- 
to, De Pretto (st 26' Pen- 
to), Dardano, Soave (st 
20' Pignato), Frutti, Vi- 
centini, Memo, Bosaglia. 
Allenatore: Viviani. 
PORDENONE: Peres. 
son, Trangoni, Benedet- 
to, Calvio, Striuli, Rigo, 
Barbisan, Pedriali, Soa- 
ve (st 6' Piperissa), Pasa 
(st 42' Cortellazzi), Baia- 
na (st 12' Pittana). Alle- 
natore: Fedele. 
ARBITRO: Fabiano di 
Salerno. 


ARZIGNANO Due pali per l'Ar- 
zignano, tre punti per il 
Pordenone. La sfortuna e' 
compagna amica dei bian- 
cazzurri che, di fronte alla 
capolista, vedono infrange- 
re contro i legni della porta 
difesa da Peresson l'illusio- 
ne di poter strappare alme- 
no un punto dalla corazza- 
ta di mister Fedele. I friula- 
ni, squadra sorniona e cini- 
ca, capitalizzano al massi- 
mo l'unica vera azione da 
gol della partita e conqui- 
stano un successo tanto im- 
portante quanto decisivo ai 
fini della promozione in se- 
rie C2. 

L'Arzignano ha condotto 
il pallino del gioco per gran 
parte del match, soprattut- 
to nel corso del primo tem- 
po. L'espulsione della pun- 
ta ospite Pedriali, giunta a 
meta' gara per doppia am- 
monizione, invece di facili- 
tare i padroni di casa, ha 
paradossalmente facilitato 
gli avversari, capaci in die- 
ci, successivamente, di di- 
fendersi con ordine e senza 
sbavature. Il Pordenone 
passa in vantaggio al 10' 
grazie al solito centravanti 
Soave, lesto a spedire il pal- 
lone di testa alle spalle di 
Menghini su traversone di 
Pasa. 

I grifoni reagiscono e con 
piglio schiacciano i nerover- 
di nella loro trequarti. Al 
32' il terzino Gaina inventa 
un sinistro micidiale verso 
l'incrocio, ma la traversa 
nega il pareggio. 

Nella ripresa la partita 
cala di intensita', con il Por- 
denone intento ad addor- 
mentare l'Arzignano, co- 
stantemente in superiorita' 
territoriale. AI 10' Frutti 


scatta fra i difensori e da‘ 


dentro l'area di rigore man- 
da incredibilmente la sfera 
sulla base del palo. 


Pozzuolo 


Cordignano 1 


MARCATORE: pt 9' An- 
dreolla. 

POZZUOLO: Tomasig, 
Berlasso (st 38' Cecotti), 
Roviglio, Tardivo, Del 
Tatto (pt 21' Zanutta), 
Arcaba, Pecile, Velner, 
Rabacci, Cristofoli (st 
29' Gonni), Temporini. 
Allenatore: Groppello. 
CORDIGNANO: Barbaz- 
za, Zanetten, Segat, De 
Bastiani (st 32' Gaiotti), 
Poletto, D'Inca', Andreol- 
la, Calzavara, Cesarin 
(st 14'Martin), Brustolin, 
Poles (st 12' Bolzan). Al- 
lenatore: Donadel. 
ARBITRO: Rizzello di 
Bologna. 


MORTEGLIANO Una zampata 
di Andreolla blocca sul na- 
scere la rimonta salvezza 
del Pozzuolo. La squadra 
guidata da Groppello ha pa- 
gato a carissimo prezzo la 
consueta disattenzione di- 
fensiva e poi non e' riusci- 
ta, vuoi per imprecisione 
Vuoi per sfortuna, a raddriz- 
zare il risultato pur crean- 
do diverse palle gol. L'ha co- 
si' spuntata un Cordignano 
pragmatico e gagliardo che, 
oltre al goletto realizzato in 
avvio, ha combinato assai 
poco. 

Si comincia e i veneti fan- 
no subito paura, con i guiz- 
zi del A Cesarin, men- 
tre i bianconeri faticano a 
decollare: al 9' arriva la re- 
te ospite: Cesarin fa impaz- 
zire Berlasso e compagni 
sulla fascia destra e crossa. 
Roviglio non ci arriva e per 
Andreolla e' facile stoppare 
la sfera e freddare Toma- 
sig. Il Pozzuolo prova subi- 
to a riequilibrare la situa- 
zione. Tocca a Tardivo suo- 
nare la carica, ma la bom- 
ba del centrocampista vie- 
ne deviata da un difensore 
in corner. Al 15' biancover- 
di pericolosi, con Tempori- 
ni che innesca Pecile, ma il 
trequartista: spara fuori la 

iu' nitida delle palle gol. Il 

ozzuolo insiste e stavolta 
e' Pecile, ben servito da Ber- 
lasso, a far da sponda per 
Temporini, che pero' fionda 
a lato. Al 30', ancora Tem- 
porini conclude da distanza 
ravvicinata, ma Poletto ci 
mette una pezza. 

La ripresa riparte col 
Pozzuolo all'offensiva: al 5' 
Tardivo s'invola sulla sini- 
stra, innesca Temporini, 
ma la conclusione del bom- 
ber viene deviata da un di- 
fensore. AIl'11' si fa vivo il 
Cordignano con Poles, la 
cui conclusione trova pron- 
tissimo all'intervento Toma- 
sig. Poi e' ancora monologo 
biancoverde, ma 
volte Rabacci non trova la 
porta di Barbazza. Cosi' la 
spunta il Cordignano, cini- 
o e fortunato quanto ba- 
sta. 


per due, 


Sevegliano 
MARCATORE: al 21' 
Maccagnan 

TAMAI: Ottocento, Ru- 
bert, Celanti (Canzi), Po- 
letti, Giorgini, Gladic, 
Meneghin, Piscitelli 
(Della Bianca), Cleva, 
Degano, Modolo (Pi- 
tau). Allenatore: Moran- 
din. 

SEVEGLIANO: Furlan, 
Garzitto, Mazzagia, Buz- 
zinelli, Sebastanis, To- 
masetig, Maccagnan, Su- 
biaz, Boatto, Andretot- 
ti, Cinello (Targato). Al. 
lenatore: Moras. 
ARBITRO: De Rosa di 
Belluno. 


TAMAI Un derby friulano tut- 
to all'insegna della compagi- 
ne ospite, Do squadra 
quadrata e ben disposta e 
con un Maccagnan che ha 
fatto letteralmente neri i di- 
fensori di casa. Il Tamai in- 
camera così la terza sconfit- 
ta consecutiva ed ora gli 
spettri della retrocessione ri- 
cominciano a popolare i so- 
gni della formazione di Mo- 
randin. Preoccupa in partico- 
lare la scialba prova del cen- 
trocampo incapace in tutto 
l'incontro di costruire una 
manovra offensiva degna di 
essere raccontata. In tutto 
l'incontro, infatti, i padroni 
di casa sono riusciti ad anda- 
re al tiro una sola volta e sol- 
tanto grazie ad un rimpallo 
fortuito che consentiva a Me- 
neghin di involarsi al 15' del- 
la ripresa verso Furlan e 
provare la conclusione re- 
Spinta con sicurezza dal por- 
tiere ospite. Per il resto qua- 
si un monologo del Seveglia- 
no, La rete-partita giungeva 
al 21' del primo tempo, un ti- 
ro cross dal limite di Macca- 
gnan non deviato che finiva 
con l'ingannare Ottocento e 
finiva in rete. Al 4' ancora 
Sevegliano pericoloso con 
un tiro dal limite del sempre 
verde Cinello che finiva di 
poco a alato. Il Tamai in tut- 
to il primo tempo metteva in- 
sieme soltanto un paio di 
cross in area avversaria. 
Nella ripresa gli ospiti sa» 
livano ulteriormente in cat- 
tedra ed anche senza affon- 
dare i colpi mettevano in 
scacco per molti minuti la di- 
fesa del Tamai. Gran nume- 
ro di Maccagna alla mezzo- 
ra, controllo splendido al li- 
mite, doppio dribbling che 
mandava in confusione il 
suo controllore Celanti e si- 
nistro violento che incoccia- 
va nella traversa della porta 
difesa da Ottocento. Nel fi 
nale con il consueto cuore il 
Tamai si riversava in avanti 
e provava a raggiungere il 
pareggio con l'unica arma a 
sua disposizione, le situazio- 
ni di palla inattiva, ma sen- 
za successo. 
Claudio Fontanelli 


Arzignano-Pordenone 
Bassano Vir.-Portosummaga 
Belluno Ponte-Luparense 
Itala S.Marco-Montecchio 
Pievigina-Santa Lucia 
Pozzuolo-Cordignano 
Rovereto-Cologna Veneta 
Sanvitese-lesolo 
Tamai-Sevegliano 
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Pordenone 
Belluno Ponte 
Itala S.Marco 
Santa Lucia 
Montecchio 
Bassano Vir. 
Cordignano 
Pievigina 
Sevegliano 
Sanvitese 
Tamai 

lesolo 
Arzignano 
Cologna Veneta 
Luparense 
Pozzuolo 
Portosummaga 
Rovereto 


TRIESTE Il Gemona compie 
un passo avanti nella rin- 
corsa al secondo posto, bat- 
tendo nello scontro diretto 
la Royal Eagles ea 4-2. È 
dsd il succo della sesta 

i ritorno di Serie C. Con il 
gradino più alto del podio 
ormai assegnato al Porcia, 
l’unico interesse, che resta, 
è quello in de 
cazione della piazza d’ono- 
re, che potrebbe essere uti- 
le in caso di un eventuale ri- 
pescaggio. Le venete però 
non sono tagliate fuori, con- 
siderando anche che devo- 
no recuperare il match con 
il San Gottardo, PED 
per il 24 marzo. Nella stes- 
sa data, tra l’altro, verrà 

iocata la partita tra la Pro 

‘ervignano e il Real Impon- 
zo. Tornando al big-match 
di giornata tra il Mazzonet- 
to e la Royal, la prima fra- 
zione è di marca friulana. 
Nei primi 20° le padrone di 
casa colpiscono per tre vol- 
te sugli sviluppi di calci 
piazzati con Cragnolini, Fo- 
ribosco e Giada Di Viesto. 
Poi controllano la situazio- 
ne, tranne in una circostan- 
za, quando vengono punite 
dalla Leo. A inizio ripresa 
arriva la quaterna, firmata 
da Giada Di Viesto e poi il 
Gemona accusa la fatica. 
Le ospiti reagiscono, premo- 
no, creano dei pericoli alla 
avversarie, ma sfruttano so- 
lo un rigore con Drigo. Il 
Porcia manda in archivio la 
pratica legata al Real Im- 
ponzo, timbrandoci sopra il 
risultato di 3-0. Il pallino 
del gioco è mano alla capoli- 
sta, che, dopo aver mancato 
il vantaggio con Piccoli ed 


Gemona più vicino al 2° posto 
Superate le Royal Eagles 


Cologna Veneta-Sanvitese 
Cordignano-Pievigina 
lesolo-Belluno Ponte 
Luparense-Itala S.Marco. 
Montecchio-Pozzuolo 
Pordenone-Bassano Vir. 


. Portosummaga-Rovereto 


Santa Lucia-Tamai 
Sevegliano-Arzignano 
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Elena Cester, si sblocca con 
un colpo di testa di Stefa- 
nia Biancolin. Nella secon- 
da parte arrivano i centri 
di Piccoli ed Elena Cester. 
Il derby triestino San mar- 
FRIOEoE termina 2-1. 

La Polisportiva preme 
con maggior convinzione 
nei primi 45’, ha diverse op- 
portunità e colpisce al 10° 
con un diagonale di Ingle- 
se. Al 10° del secondo round 
Giovannini realizza il 2-0 
con un calcio piazzato a fil 
di palo. Le giallorosse am- 
ministrano e il Tergeste ac- 
corcia le distanze solo nel fi- 
nale con un pallonetto di 
Castiglia, lanciata in con- 
tropiede sul filo del fuorigio- 
co. Seconda vittoria EE 
nale per il Montebello Don 
Bosco, che piega per 1-0 
una Pro Cervignano forse 
non del tutto tranquilla. 

Le salesiane sono attente 
in difesa, Canazza in attac- 
co si dà un gran da fare, 
ma la precisione non sta di 
casa tra le fila delle neraz- 
zurre. Decide un’autorete 
di Eranca al 19°. In zona re- 
cupero la Pro manca il pari. 
Il Tre Stelle ha più espe- 
rienza in attacco e punisce 
un ingenuo Faedis, positivo 
nel gioco e meno prestante 
fisicamente. Il 5-0 viene de- 
terminato dalle reti di Ker- 
sevan (2), Varnerin, Lodolo 
e Colloredo. 

Classifica: Porcia 46; 
Gemona 35; Roayl Eagles 
32; San Marco 30; Tre Stel- 
le 29; San Gottardo 19; Re- 
al Imponzo 18; Tergeste 12; 
Pro Cervignano 8; Monte- 
SALO Don Bosco È; Faedis 


Massimo Laudani 


IL PICCOLO 


MARCATORI: st 6° Cer- 


melj, 12° Goriup (r), 28° e 
49° (r) Cermelj. 


SAN LUIGI: Ferluga, 
Scher, Pocecco, Zolia, 
Stefani, La Fata, Mull- 
ner (st 17° Manzutto, 44° 
Lineri), Veronelli, De- 
grassi, Leone, Cermelj. 
AIl.Calò. 

MOSSA: Cappelli, Chia- 
bai, De Crinis, Longo (st 
44 Pantuso), Sessi, 
Trampus (st 33° L. Pani- 
co), Venturini, Colako- 
vic (st 23’ Pinos), D. Pani- 
co, Ferletich; Goriup. 
All. Coceani. 

ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 


TRIESTE Vittoria netta e inec- 
cepibile del San Luigi. Ein 
questo caso il successo ha 
anche un nome; Cermelj 
Portano tutte la firma del: 
l’attaccante, infatti, le reti 
con le quali la formazione 
dell’allenatore Calò, molto 
soddisfatto al termine della 
gara («Continuando su que- 
sta strada centreremo 
senz'altro lobiettivo della 
stagione»), ha messo sotto 
un Mossa troppo prevedibi- 
le in attacco. Dopo un pri- 
mo tempo nel quale le con- 
tendenti si sono combattu- 
te seguendo il canovaccio 
più scontato, con il San Lui- 
gi proteso all'attacco e il 
Mossa pronto a infittire il 
centrocampo per tentare di 
portare a casa almeno un 
pareggio, vista la classifica 
deficitaria, e conclusosi sen- 
za reti, la ripresa ha regala- 
to molte emozioni. 

AI 6° Cermelj ha portato 
in vantaggio la sua squa- 
dra infilando con un tiro da 
distanza ravvicinata il por- 
tiere ospite. Momentaneo 
pareggio degli ospiti al 12°, 
per effetto del rigore conces- 
sò dall’arbitro e trasforma- 
to da Goriup. Molte le con- 
testazioni dei giocatori trie- 
stini verso il direttore di ga- 
ra nell'occasione, ma Pravi- 
sani non ha voluto sentir 
ragioni. Ci ha pensato allo- 
ra nuovamente Cermelj 
che, al 28’ ha riportato in 
vantaggio il San Luigi al 
termine di una delle miglio- 
ri azioni corali che la forma- 
zione di Calò sia riuscita a 
confezionare nel corso della 
partita e che ha visto prota- 
gonisti anche Veronelli e 
Manzutto. Poi, in pieno for- 
cing degli ospiti (ma il por- 
tiere Ferluga non ha dovu- 
to correre eccessivi perico- 
li), il contropiede che ha ob- 
bligato Cappelli al fallo in 
area e la trasformazione di 
Cermelj che ha fissato il 
punteggio sul 3-1. 

u. sa. 
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ermelj trascina, il San Luigi è un treno 
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La Manzanese espugna Gorizia e recupera anch'essa sulla zona d'élite della classifica 


Palmanova 1 


Juniors (1) 
MARCATORE: pt 40° Car- 


Pili MANOVA: Bortoluz, 
Gomboso, Cocetta, Ghi- 
rardo, Terpin, Bidoggia 
(st 35° Gerometta), Sclau- 
zero (st 14° Masuino); Pa. 
puucco; Carpin (st 26° Del 
otto), Dorigo, Montina. 
All, Cupini. 
JUNIORS: Colautti, 
Brait, Menegon, Giaco- 
muzzo, Leonarduzzi, Ma- 
reschi, Al Sabban (st v 
Agostini), Gion (st 35° 
, Gambon) Gambon 
(st 35° EIN Zonta, 
Manfroi, All. Piccoli. 
ARBITRO: Tramontina di 
Udine. 
NOTE: ammoniti Al Sab- 
ban, Menegon, Sclauzero, 
Zonta. Espulso Cocetta 
per doppia ammonizione. 


PALMANOVA Il Palmanova 
svolge il suo compitino sen- 
za brillare e ottiene una vit- 
toria, comunque meritata, 
a spese di un sempre più in- 
guaiato Juniors. Sul piano 
del gioco gli amaranto han- 
no sovrastato nettamente 
gli avversari, ma hanno an- 
che sprecato una caterva di 
occasioni da rete per una 
strana mancanza di lucidi- 
tà in fase offensiva. 

Gli uomini di Cupini so- 
no partiti subito con decisio- 
ne all'attacco, tanto che già 
al 3° di gioco Carpin ha avu- 
to la sua prima palla-gol. Il 
primo tempo è stato ben 
giocato in sostanza dalla 
formazione di casa, ma gli 
attaccanti ieri hanno dimo- 
strato davvero di avere le 
polveri bagnate. Dopo una 
serie di tentativi, il Palma- 
nova è arrivato al vantag- 
gio con una rete di Carpin 
al 40’ del primo tempo: da 
un traversone sulla sini- 
stra c'è stata la conclusione 
di testa di Dorigo, che ha 
mandato la sfera a stam- 
parsi sulla traversa, ha ri- 
preso Carpin in mischia ed 
ha realizzato tra le conte- 
stazioni degli avversari. 

Nella ripresa il Palmano- 
va ha calato il ritmo, ma lo 
Juniors comunque non è 
riuscito ad impensierire la 
retroguardia amaranto. Ba- 
sti pensare che l'unico tiro 
in porta degli ospiti, parato 
peraltro da Bortoluz, si è re- 
gistrato al 19° ed è stato 
l'unico sussulto. Pur giocan- 
do sotto tono, il Palmanova 
ha creato anche nella ripre- 
sa alcune ghiotte opportuni- 
tà, non andate a buon fine 
per la scarsa vena degli at- 
taccanti, tra i quali ha bril- 
lato solo Montina. Ma non 
per le conclusioni, bensì 
per il grande movimento su 
tutto il fronte avanzato. 

Alfredo Moretti 


MARCATORI: pt 30° 
Trangoni, st 4° Cipracca, 
20° Favaro. 

PRO GORIZIA: Metti, 
Specogna, Dalla Zotta, 
asadio, Degrassi, Ma- 
cor (st 21’ Drioli), Ceccot- 
ti (st 36° Secli), Cipracca, 
Pividori, Schiozzi, Caser- 
ta (st 1’ Zienna). All 


D’Odorico. 
IZANESE: Tami, Gia- 


comini, Covazzi, Don, Fa- 


vero, Mauro, Salgher, 
Trangoni, Salvador, Del 
Fabbro (st 44’ Ferraro), 
Dessi (st 30° Gazzino). 
AIl, Tomizza. 

ARBITRO: Reveland di 
Tolmezzo. 

NOTE: calci d’angolo 6a 
6. Ammoniti Casadio, Co- 
vazzi e Salgher. 


GORIZIA Nulla da fare per 
una volonterosa Pro Gori- 
zia contro l’esperta Manza- 
nese. La squadra friulana 
specie nel primo tempo ha 
preso in mano le redini del 
gioco grazie alla suprema- 
zia ‘conquistata a centro- 
campo. La Pro Gorizia, pur 
lottando con molta decisio- 
ne, non riusciva a sviluppa- 
re le sue manovre con la do- 
vuta velocità. Così il Man- 
zano sfruttava la situazio- 
ne per passare in vantag- 
gio al 30?. Il gol era frutto 
di un errore della difesa go- 
riziana e in particolare del 
portiere che al posto di 
smancaciare il pallone lo 
respongeva corto sui piedi 
di Trangoni che non aveva 
difficoltà a insaccare. La re- 
azione della Pro Gorizia 
era sterile e non dava frut- 
ti. 

Nel secondo tempo, la 
squadra di casa scendeva 
in campo decisa a pareggia- 
re e ci riusciva al 4’, a con- 
clusione di una bella azio- 
ne corale della squadra. Pi- 
vidori riceveva al centro ed 
era pronto a servire sulla 
sinistra Cecotti che crossa- 
va al centro. Cipracca era 
il più veloce e metteva il 
pallone in rete. La Pro Gio- 
rizia, giocando con molta 
grinta, sembrava in grado 
di controllre il gioco; ma al 
20° la Manzanese raddop- 
piava. L’azione nasceva da 
un calcio d'angolo, grazie a 
una sorta di mischia e do- 
po un batte e ribatti in 
area, il pallone finiva sui 
piedi di Favaro che insacca- 
va. 

La Pro Gorizia andava vi- 
cino al pareggio al 42°, ma 
il bel tiro di Pividori veni- 
va deviato in calcio d’ango- 
lo da Tami con un grandisi- 
smo intervento. 


Antonio Gaier 


MARCATORI: pt 5’ Da- 
miani, 40’ Pozzar (r), st 
5° Rella, 18° Grop. 
SANGIORGINA: Samsa, 
Taverna Turisan, Tom- 
ba, Barbera (pt 34’ Sini- 
gaglia), Iuri, Purino, Del 
Pin, Fierro, Pozzar (st 
38° Quargnali), Grop, Za- 
gato. All: Gallina, 
TOLMEZZO: Gressani, 
Iob, Fachin, Rella, Mer- 
luzzi, Cucchiaro, Topan, 
Damiani, Blanzan, De 
Prophetis (st 24’ Timbus 
Agonistinis). All: Rugo. 
ARBITRO: Quarta di Go- 
rizia, 

NOTE: ammoniti Tom- 
ba, Barbera, Facchin. 
Spettatori 200 circa. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Finisce 
2-2 il match tra Sangiorgi- 
na e Tolmezzo, partita im- 
portantissima in chiave sal- 
vezza ore ie per i cre- 
misi, anche se nemmeno gli 
ospiti possono ritenersi com- 
pletamente al di fuori dei 
iochi per la salvezza. Nelle 
Intenzioni di Gallina c'è ov- 
viamente la conduzione di 
un incontro d’attacco ed è 
per questo che conferma lo 
schieramento prettamente 
offensivo come è il 3-4-1-2 
proposto con Pozzar in ap- 
Poggio delle punte Zagato e 
rop. Ma sono gli ospiti, 
messi ultimamente in cam- 
po da mister DOSI a fredda- 
re i locali con un gol dopo a 
pena 5’: Damiani è puntual- 
mente e ottimamente pesca- 
to in area di rigore e con un 
inenone a batte Sam- 
sa, La Sani a accusa il 
colpo e rischia la capitolazio- 
ne in più iau ein parti- 
colare al 36° quando Samsa 
respinge con il corpo una 
conclusione ravvicinata di 
Rella. Ma proprio in un peri- 
odo in cui i cremisi stentano 
a dare continuità alla loro 
azione trovano il pari: Grop 
lavora un buon pallone den- 
tro l’area di rigore e trova 
l'impatto con una gamba di 
un difensore, impatto giudi- 
cato falloso dall’arbitro. Da- 
li undici metri realizza con 
eddezza Pozzar. 
Nella ripresa la retroguar- 
dia concede in apertura un 
altro regalo agli ospiti, que- 
sta volta ne approfitta Rella 
che squarcia indisturbato la 
linea difensiva e conclude la 
sua penetrazione personale 
con un diagonale vincente. 
Ma in questo caso la ce 
ne casalinga è immediata e 
al 13’ arriva il nuovo e defi- 
nitivo pareggio: Del Pin fa 
suo un importante pallone e 
con la complicità di Pozzar 
innesta Grop che con un pre- 
ciso rasoterra supera Gres- 
sani e si conferma match- 
winner. Al 36’ traversa col- 
ta dagli ospiti su grande bot- 
ta di Damiani. 
Max Tosoni 


| Cormonese 1 


MARCATORI: pt 8' Bre- 
solin, 26' Lepore. 
CORMONESE: Sellan (st 
49 Golizia), Iodice, Tre- 
visan, Zonca, Passaro, 
Rigonat, Monaco (st_25 
Giancotti), Faidutti, Gui- 
da, Bresolin, Blessano 
(st 11' Lancerotto). All. 
Peressoni. 

RIVIGNANO: Moretti, 
Bianchini, Viotto, Fa- 
bris, Pontisso, Toniutto, 
Pitton (st 25' Zanin), Bel: 
trame, Zentilin (si 30! 
Marani), pone] Lepo 
re (st 36' D'Anna CAI 


Billia. 
ARBITRO: Poles di Por- 
denone. 
NOTE: calci d'angolo 3-2 
per il Rivignano. Ammo- 
niti Faidutti e Beltrame. 


CORMONS Un pareggio che 
era forse nei propositi di 
Cormonese e Rivignano; la 
prima per muovere la clas- 
sifica dopo due battute d'ar- 
resto, la seconda per mante- 
nersi tra le squadre d'alta 
classifica. Privo dei due at- 
taccanti Ruffini e Zanella, 
l'allenatore cormonese ha 
optato per una formazione 
più coperta con il solo Mo- 
naco di punta supportato 
nell'offensiva dagli inseri- 
menti di Bresolin e Blessa- 
no, Una tattica che ha da- 
to, subito, frutti insperati. 
Infatti al primo affondo 
Bresolin è bravo a saltare 
la linea difensiva ospite 
per ricevere puntuale l'as- 
sist di Blessano e a tu per 
tu con Moretti non ha diffi- 
colta a mettere in rete. Il 
gol sorprende il Rivignano, 
che fatica un po' a trovare 
ordine in mezzo al campo. 
Dopo un tiro dal limite al 
18' di Pontisso finito fuori 
di poco, gli ospiti riequili- 
brano il risultato. È bravo 
Lepore a controllare in 
area, a girarsi e a fulmina- 
re Sellan con un tiro all'in- 
crocio dei pali, ma nell'occa- 
sione il suo marcatore Tre- 
visan sta letteralmente a 
guardare. 

La ripresa si apre, al 2', 
con un brivido per Sellan 
che vede il colpo di testa di 
Bianchini su calcio d'ango- 
lo sfiorare il proprio palo di 
destra, La Cormonese si fa 
viva al 88' con la punizione 
dal limite di Lancerotto che 
Moretti blocca in due tem- 
pi. In pieno recupero, al 
48', il Rivignano va vicino 
alla vittoria: punizione dal 
vertice destro dell'area cor- 
monese, Peresson calcia 
splendidamente ma altret- 
tanto spettacolare è la ri- 
sposta di Sellan, che salva 
la porta e il pareggio. 

Claudio Femia 


o - La 
Gradese (1) 
MARCATORI: st 9° e 38° 
Zucco, 16° Sclauzero, 
32’ Fabbro. 

UNION ’91; Galliussi, L. 
Livon, S. Govetto, Fab- 
bro (Paolini), Favoni, 
Artico (Visintini), Pe- 
trello (Gregorutti, Anto- 
nutti, Zucco, Stefanutti, 
Sclauzero. 

GRADESE: Barbetti, De 
Stasio (Medeot), To- 
gnon, Ballerino, 
Troian, Menegaldo, Re- 
verdito, Ciarabellini 
(Ferrigutti), Mariano, 
Cicogna, Biasiol (Oltre- 
monti). 

ARBITRO: Tassan di 
Pordenone. 


LAUZACCO Nella partita più dif- 
ficile dell’anno, l’Union ’91 
torna alla vittoria dopo tre 
mesi. Quello con la Gradese 
era un incontro in cui non si 
poteva sbagliare; dopo tante 
sconfitte e con un solo punto 
di vantaggio sulla terz’ulti- 
ma, la vittoria era ‘d’obbligo 
per continuare a coltivare la 
speranza di raggiungere la 
salvezza. La cronaca. Inizio 
contratto per l’Union ‘91, visi- 
bilmente timorosa di sbaglia- 
re e subire reti. Le conclusio- 
ni pericolose, comunque, arri- 
vano quasi sempre dai padro- 
ni di casa. Al 10° Sclauzero ti- 
ra dal limite e Barbetti para 
a terra. Al 24’ punizione di 
Petrello da fuori area, con 


‘ pallone che sfiora il palo de- 


stro. Al 27’ la più limpida pal- 
la-gol con un colpo di testa di 
Antonutti da centro area con 
pallone arpionato in tuffo da 
Barbetti. Al 38° grossa occa- 
sione per Sclauzero, che da 
centro area colpisce al volo 
mandando la sfera alta so- 
pra la traversa. 

Nella ripresa, è ancora la 
squadara di mister Bearzi a 
cercare la via della rete e al 
9° arriva il sospirato vantag- 
gio grazie a una deviazione 
di Zucco che da centro area 
insacca un pallone spiovuto 
dalla sinistra. Al 15° Petrello 
conclude al volo da distanza 
ravvicinata con Barbetti che 
respinge d’istinto. Un minu- 
to dopo giunge il raddoppio: 
Fabbrio scende sulla destra e 
crossa al centro dove Sclauze- 
ro controlla e tira dal limite, 
insaccando a fil di palo. Al 
18’ e al 29’, Sclauzero e Gre- 
EOE di testa sfiorano i pa- 
fi della porta ospite. Al 32°, 
Gregorutti si libera al limite 
e serve in area Fabbrio, che 
dal vertice destro crossa al 
centro dove Zucco è pronto al- 
la deviazione vincente e por- 
ta a 4 reti dell'Union ‘91. Il 


prossimo turno vedrà la squa- . 


dra del presidente Bardus 
impegnata in trasferta a 
Mossa dove sarà importante 
non perdere. 

Mauro Meneghini 


Dopo un anno i lupetti chiudono l’imbattibilità casalinga ad opera del San Luigi che adesso dadi tutti dall'alto in basso 


Il San Sergio perde scontro diretto e testa 


TRIESTE «Ha vinto la squa- 
dra migliore, non ho nulla 
da recriminare anche se sia- 
mo arrivati allo scontro di- 
retto senza alcune pedine 
importanti. Sul piano del 
gioco il San Luigi ha meri- 
tato, complimenti all'allena- 
tore Zurini». E sereno il 
commento di Maranzana, 
tecnico del San Sergio, do- 
po la sconfitta contro i cugi- 
ni per 1-0 (Limeri) che co- 
stringe i lupetti ad abban- 
donare il primo posto in 
classifica. Operazione sor- 
passo compiuta, grazie, an- 
che alla vittoria sudata con- 
tro il Mossa (3-1) nel recu- 
pero. «Il San Sergio era im- 
battuto da più di un anno - 
racconta l'allenatore del 
San Luigi - ma abbiamo of- 
ferto una grandissima pre- 
stazione, chiudendo tutti i 
varchi e concedendo loro 
un'unica occasione». Il pri- 
mato in classifica del San 
Luigi porta anche la firma 
dei tre punti guadagnati a 
Mossa grazie alle reti di 
Frezza (2) e Marchesi, dopo 
che i padroni di casa hanno 
sbagliato un rigore con Si- 
meoni. 

Tocca adesso soprattutto 
alla Pro Romans decidere 
chi vincerà questo girone 
per proseguire con le finali 


regionale (la Sacilese, nel 
raggruppamento A, è già 
qualificata). La squadra di 
Tiberio ha piegato 2-1 il 
Mossa in una partita molto 
combattuta; decisa dalle re- 
ti di Gambino e Paviot, do- 
po il momentaneo pareggio 
ospite con Perco. Nel finale 
di gara Bais ha sventato il 


Juniores Reg./A 


da giocare 
Juniors-Spal Cordovado 2-3 


' | Lignano-Caneva 0-2 


P. Aviano-Chions da giocare 
Porcia-Azzanese 1-0 
Sacilese-Spilimbergo ‘2-0 
Sal.D. Bosco-Fontanafredda 3-1 


‘Prossimo rune 0 


Azzanese-P. Aviano 
Caneva-Porcia 
Chions-Sacilese 
Fontanafredda-Codroipo 
Spal Cordovado-Lignano 
Spilimbergo-Sal.Don Bosco 
Torre-Juniors 


59 21 19, 


Caneva 

Lignano 
Spilimbergo 

Torre 

Azzanese 

Juniors 
Fontanafredda 31 zi 
Chions 30 20 
Sal.Don Bosco 22 21 
Porcia 20 21 
Spal Cordovado 19 21 
Codroipo 18.20 
P. Aviano 320 


n» 
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GERE 
qua 
gua 


possibile 2-2, ma la Pro Ro- 
mans ha fatto vedere di po- 
ter competere con le grandi 
e si prepara a dar batta- 
glia, forte dei tre punti gua- 
dagnati nel recupero con il 
Costalunga vinto per 6-1 
(Gambino 2, Rossi 2, Aka- 
bli, A. Paviot). Anche il 
Ronchi non molla e incassa 


Juniores sini /B 


fi 


Ancona- 


OR 


icesimo 


Gonars-Pagnacco 
Manzanese-Gemonese 
P. Fagagna-Centro Sedia 
Rivignano-Union 91 
Sangiorgina- -Palmanova 


2opwrn 
hi 


îS 
dA 
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Centro Sedia-Ancona 
Cividalese-Gonars 
Gemonese-Rivignano 
Pagnacco-Sangiorgina 
Palmanova-P. Fagagna 
Tricesimo-Manzanese 
Union 91-Tolmezzo 


Sangiorgina 42 20 12 
Ancona 41 2111 
Tolmezzo 37 19 10 
Manzanese 36 19 10 
Palmanova 3321 10 
P.Fagagna 3321 9 
Pagnacco 27 20 
Union 91 2720 
Tricesimo 26 20 
Gemonese 
Gonars 
Cividalese 
Rivignano‘ 
Centro Sedia 


3 
Seadidba 


22 21 
19 19 
16 21 
16 21 
1321 
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durante la settimana 6 pun- 
ti frutto della vittoria con- 
tro il Costalunga (6-2) e di 
quella contro il Vesna (3-2). 
Quest'ultimo incontro, aper- 
to dagli ospiti con Riccobo- 
ne, ma ripreso da Messineo 
e deciso da un rigore (conte- 
stato) dello stesso nei minu- 
ti di recupero, quando il Ve- 


Juniores Reg. / C 


Domio-Costalunga 5-0 
Muggia Duino Sc.-L. Carso 3-2 
Ponziana-Monfalc. da giocare 
Pro Romans-Mossa 2-1 
Ronchi Calcio-Vesna 3-2 
S. Sergio Ts Calcio-S. Luigi 0- 

î i-S. Canzian d'is. 1 


ona -S.Giovanni 
Latte Carso-Domio 
Monfalc.-Muggia Duino Scavi 
Mossa-Ronchi Calcio 

S. Canzian d'is.-S. Sergio Ts Calcio 
S. Luigi-Pro Romans 
Vesna-Ponziana 


. 


gi 53 21 17 
S. Sergio Ts C. 52 21 16 
Ronchi Calcio 48 21 14 
Pro Romans 45 20 14 
5. Giovanni 34 21 10 
5. Canzian d'Is. 26 21 
Monfalcone 25 20 
Ponziana 2419 
23 21 
20 21 
19 21 
17 19 
14 21 


Sua 
bastatza 


Mossa 
M.D. Scavi 
Domio 
Latte Carso 
Vesna 
Costalunga 521 


NEBLLESENA 


85 


sna aveva pareggiato con 
Pizzarello. Un rigore di 
mezzo anche nel pareggio 
della squadra di Santa Cro- 
ce contro il San Canzian 
(1-1), quello di Morsolin a 
chiudere i conti dopo il mo- 
mentaneo vantaggio di Ric- 
cobon. 
Per la formazione bisiaca 
il secondo 1-1 consecutivo, 
cea volta nella gara di 
an Giovanni dove è acca- 
duto tutto nella ripresa: il 
vantaggio del rossonero 
‘Percos, ripreso da Moranti, 
un palo a testa, due occasio- 
nissime in contropiede ‘per 
gli ospiti e un fallo da rigo- 
re su Ferlatti, giudicato fuo- 
ri area dall'arbitro. Il Do- 
mio vince per 5-0 (Marco 
Odinal 2, Luca Odinal, But- 
tazzoni, Veronesi) il derby 
con il Costalunga e dedica 
la vittoria al giocatore Vero- 
nesi, che in settimana ha 
perso il papà, mentre Pon- 
ziana-Monfalcone è stata 
rinviata al 20 marzo. Conti- 
nua l'altalena del Latte 
Carso che, in vantaggio per 
2-0 (Conte e De Vescovi), 
spegne la luce a centrocam- 
po e subisce il ritorno del 
MUGnIE pate di capovol- 
gere il risultato con i gol di 
Ci Mollo e Apostoli 
Pietro Comelli 


i non 


TRIESTE Il Primorje chiude i 
conti con lo Staranzano 
(2-1) e si aggiudica il titolo 
provinciale della categoria 
Juniores. Mancano ancora 
quatro giornate alla fine 
el campionato, ma ormai 
nessuno è più in grado di 
portare via quel primato in 
classifica ai giallorossi. I bi- 
siachi ci sono però andati vi- 
cini, passando in vantaggio 
con il gol di Chiefa, ma su- 
bendo il ritorno degli avver- 
sari nel finale di partita. 
Due gol micidiali, siglati da 
Celotti e Premru, rispettiva- 
mente al 35' e 40' del secon- 
do tempo. «Abbiamo dovuto 
fronteggiare una grande 
squadra - spiega l'allenato- 
re del Primorje, De Castro - 
nella ripresa anche in infe- 
riorità numerica, per 
l'espulsione di Nabergoi, 
ma i ragazzi sono cresciuti 
e in contropiede è arrivato 
il gol del 2-1. Una gara aper- 
ta a qualsiasi risultato». 
Sul fronte opposto il colle- 
ga Volante esce a testa alta 
assieme a tutta la squadra, 
non senza qualche recrimi- 
nazione: «Il Primorje meri- 
ta di vincere questo campio- 
nato, però lo scontro diretto 
loveva finire con una 
nostra sconfitta. Il primo 
tempo è stato nostro e pote- 
vamo chiuderlo con Sadat, 


ECCELLENZA 


Cormonese-Rivignano 
Monfalcone-Pro Romans 
Palmanova-Juniors 


Sangiorgina-Tolmezzo 
Spal Cordovado-Sacilese 
Union 91-Gradese Calcio 


Monfalcone 
Palmanova 
Manzanese 
Rivignano 

San Luigi 

Pro Romans 
Spal Cordovado 
Pro Gorizia 
Cormonese 
Tolmezzo 
Mossa 

Union 91 
Sangiorgina 
Juniors 
Gradese Calcio 


AMATORI 


DPONWAA20O= 
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Gradese Calcio-Sangiorginà” 
Juniors-San Luigi 
Manzanese-Spal Cordovad® 
Mossa-Union 91 

Pro Romans-Palmanova 
Rivignano-Pro Gorizia 
Sacilese-Monfalcone 
Tolmezzo-Cormonese 


NNQAOVAGUNUWA 


QUOIDOSCNWLANQCORANU 


ARUNAAMMWIO 


TRIESTE Le Gs torna- 
no protagoniste nel cam- 
pionato Amatori. Due vit- 
torie e un pareggio rappre- 
sentano il ricco bottino di 
un sabato che ha visto 
l'Italspurghi & Gomme 
Marcello tornare solitario 
al terzo posto, grazie alla 
netta vittoria (4-1) sullo 
Staranzano, con due lun- 
ghezze di vantaggio sul 
San Marco del Villaggio 
del Pescatore, raggiunto 
sul pari (1-1) dal Pasian, 
mentre il Portuale, andan- 
do a vincere (3-2) a Pieris, 
può continuare a sperare 
nella salvezza. A Borgo 
San Sergio i neroarancio 
di Piero Ellero hanno su- 
perato nettamente lo Sta- 
ranzano: arrivati al 3-0 
grazie ai gol dei fratelli 
Nigris, Paolo (2) e Walter, 
i triestini hanno controlla- 
to la reazione degli ospiti 
anche grazie alle parate 
di «Glen» Furlan. Poi le 
due espulsioni a carico 
dello Staranzano hanno 
reso ancor più semplice il 
cammino della formazio- 
ne di casa, che guarda 
sempre più da vicino i 

play-off. 

oa più difficile 
sarà rappresentato dal 
San Marco, che stava vin- 
cendo per 1-0 nei confron- 
ti della seconda della clas- 
se con l'immancabile gol 
di Zagaria, la squadra del 
Pasian, capace però di rie- 
quilibrare le sorti dell’in- 


Le triestine poli 
Tutte portano a casa punt! 


contro nei minuti finali 
Fondamentale è stata i 
ne l'affermazione del Pol 
tuale sul campo del Pif 
ris, fino alla vigilia diref 
to avversario nella lo! 
perla salvezza. Adesso 80 
no 6i punti che separa! 
gli uomini di Giuliano 
puto dalla quint’ultin!! 
della classe, quindi la m# 
tematica conforta le sp 
ranze di recupero. Saba!!! 
prossimo i portualini 
neficeranno del fatto! 
campo, ospitando lultio! 
in classifica, il Corno. 
sferte invece per le alti 
San Marco .a emanzal 
e.Itals Di chi & Gom| 
Marcello a Feletto. È 
Risultati: Ajax-Felet! 
1-2, Corno-Leon biaDh 
0- 1 Pieris-Portuale 2 LE) 
Barazzetto-Torriani TA 
san Marco-Pasian 1-1, pi 
lan club-Remanzacco 2°) 
Itaslpurghi & Gom®® 
Marcello-Staranzano 44; 
Classifica:  Barazzelt 
punti 56, Pasian 49, Itas si 
Die & Gomme Mare® or 
39, san Marco 37, 10 
riani 84, Staranzano gh 
Leon bianco 26, AIERIE se 
letto e Milan club 23, ® si 
manzacco 19, Porti 
17, Pieris 15, Corno 18; 
Ajax, Barazzetto e hi 
ranzano due partite in! bi 
no; Torriani, Feletto, It@ ch 
purghi & Gomme Mare 
Leon bianco, 
Fun Pasian, san ‘Mare 
Portuale una. 
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2° JUNIORES PROVINCIALI 
Battendo lo SI ta Sn diretto i La diventano ireegit Î 


mentre nella ripresa gli av- 
versari sono scesi in campo 
più determinati e noi abbia- 
mo ribattuto con la nostra 
arma migliore: velocità e 
contropiede. Zanini ha colpi- 
to un palo, poi siamo stati 
castigati nel finale». 


L'attenzione si sposta 


adesso tutta sulla lotta per 
il secondo posto. In ballo 
Chiarbola. e Staranzano, 
che deve recuperare ancora 
due 58 mentre subito 


Ei bisi aci O pl 
difendersi anche dall'assalto 
del Chiarbola per salvare 
almeno la piazza d'onore, 


Cgs a fondo con l'isonzo 


dietro è battaglia per risali- 
re la classifica. Ha mollato 
solo il Cgs, sconfitto (8-0) 
anche dall'Isonzo andato a 
segno con il rigore di Bastia- 
ni e dopo un penalty fallito 
dagli «studenti» con le reti 
di Paolo Zimolo e ancora Ba- 

stiani. Stesso risultato an- 
che per il Fogliano contro il 
Montebello Don Bosco, deci- 
so dal gol di Commentale e 
la doppietta su punizione di 
Verzino. Nulla da fare quin- 


di per i salesiani, men! usi 
Roianese cede il passo ‘dl 
nale di partita all'OPiGr 
(2-1). «Eravamo rima? i 
ti soprattutto in attatni È 
ta l'assenza di Cjian, Dl 
no contento del gioco = 
so nel primo tempo»; int) 
dizio dell'allenatore wi 
nero Giorgi, costretto cole 
ra una volta a fare Ig 
con gli autogol. A palrg di 
re i conti nella prim? Do fi 
ne è stata un'auto! di 
Chicco, protagonist4 1g È. 
in occasione del 11 
Fusco, poi realizzat9 > de 
berti. «Anche la mi2 on 
dra era contata - 14° 
l'allenatore dei pote 
Levi - e in campo so 
tre ragazzi della 10 noi 
ne Allievi, che si 50” 
comportati». DI sf 
Torna da Spa 
zo con tre punti lo 
Tremul sbancando Do) Hi sd 


sventato un Deo ‘a pil | 
di Do le vellettà: All 
a degli avversa: je 

Classifica: Primo 
Chiarbola 34; 09 Dig 
29; Cgs e Opicina £ ‘fo 


e Isonzo San Pier (i 
no 18; Roianesé do) 
dnje14; Montebello 

sco 6. pi 


ul 
K 
L 


Moi PH rnzJp Croato A 


115% 


VeRcATORE: 94° Sirca 


TA; Fabro, Bandel, 
1g Fabbro, Stancich (st 
$ rsic), Bertocchi, De 
gher, Costantini (pi 
rOhol, n pate, Mo- 

ò lesan, Pinat- 
dest 29° Sirca). Di Bene- 
LOPRIVA: Sorato, Strio- 
Ab, ecchetti, Braidotti, 
SA osi, —Germinario, 
2 Sin D., Tassin M, (pi 
Diviacchi (st 


:Levan, | 

TRO: Anastasia di 
‘none, 

* ammoniti Mar- 
Sculac. Spettato- 
rca, 


SANTA cm 


OCE Alla fi; il volti 

86; ine il volto 

Ho ma stanco di Di Bene- 
f d Versione allenatore è 
ta dal Grana della partita vin- 
todi i Ssna all’ultimo minu- 
va, ‘Cupero contro il Capri- 
ben di formazione isontina 
ban pa Posta in'campo da Le- 
Sioeo de|uEinato le fonti del 
tolineat esna, come ha sot- 
C del i Benedetto nel 
davan © dopo gara: «Essere 


Nato) i Der tutto il campio- 
lati, m_ È Sicuramente logo- 
bra, Îl Capriva è stato 


Wi 
fase, SRI bloccare il gioco sulle 
Alle p, Juindi i rifornimenti 
ì De Questo è stato il 
©Ile poche conelusio- 
Orta avversaria, ma 
Vinco Ri dalla fine conta- 
Stagze SE e mantenere le 
fai Stanze dal San Ser- 
NE pri 
tieni ‘primo tempo i due por- 
Tai chia Sono stati quasi 
Ne che ì ati in causa, tran- 
f7 alcuni cross da en- 
sà pH: L'attesa era 
'èmb, in secondo tempo 
Sa e o da parte del Ve- 
‘ce per altri venti- 
ervos ati la gara risulta- 
eric]; ‘8, prima di effettivi 
Per una delle due 
Pare, © incanalata verso un 
Diù Sglo che faceva sempre 
Sang, tra alla formazione di 
Zio om, Toce, con il San Ser- 
2 Da 3a quattro punti. Al 
Un crog, Pangher controllava 
ÎÒ riu $ di Poholen senza pe- 
Auden De a girarsi e a con- 
Ner gno, Verso Sorato. Il cor- 
Bonigg, CeSSIvO vedeva prota- 
Dista } 2 Ncora il centrocam- 
deva pp cazzurro che si ve- 
Te un - attere da un difenso- 
Sta. Tn ricoloso colpo di te- 
perg lavano i minuti di re- 
bali core, OP un paio di de- 
Dè, Atighee Usioni di Sirca e De 
Rossibilita arrivava l’ultima 
Punizione È Marchesan su 
Va suo DO Oross, Sorato face- 
dolo portellone, ma ricaden- 
cile cnr deva favorendo la fa- 
Sioia ge] VE di Sirca e la 


Sebastiano Franco 


ESORDIENTI : 


VII 


IL PICCOLO 


ultimo minuto di recupero. E il San Sergio (3-0 alla Cividalese) insegue imperterrito 


Il Vesna la spunta sotto lo striscione 


Alle spalle delle magnifiche due fa scalpore la quaterna del Ronchi in casa del San Canzian 


Civîidalese 0 


MARCATORI: 4° Mervi. 
ch; st 11° e 38 Di Donato. 
SAN SERGIO: Carmeli, 
Aubelj, Bartoli (21° st An- 
tonini), Tognon, Bensi, 
Borstner, Monte, Men- 
della (41° st Belladonna), 
Di Donato, Bussani, Mer- 
vich (34° st Schiberna). 
All: Lozzi. 

CIVIDALESE; Pin, Pico- 
gna, Mansutti, Magnis, 
Di Gaspero, Zugliani, De 
Nipoti (1’ st Costantini), 
Nicolettis, Miani, Susca 
(28° st Selli),  Bolzicco 
(39° st Simat). 

ARBITRO: Dose di Gori- 
zia. 

NOTE: ammoniti: Bensi, 
Bussani. 


TRIESTE Un gol nel primo 
tempo, due nel secondo e al- 
tri 3 punti per continuare a 
sperare nell’operazione «ag- 
gancio Vesna». Il San Ser- 

io liquida con estrema faci- 
Ità la pratica Cividalese, ot- 
tenendo il massimo risulta- 
to con uno sforzo relativo. 
Già, perché gli ospiti sono 
sembrati reattivi e batta- 
glieri solo nei primi 45 mi- 
nuti. Subìto il secondo gol 
hanno alzato bandiera bian- 
ca. Ma è stato forse e soprat- 
tutto merito dei giallorossi, 
che non hanno concesso 
niente alla Cividalese. Tan- 
to che, pronti via, già al 4° 
Mervich segnava il suo no- 
me nel tabellino marcatori: 
Di Donato lanciava a Mon- 
te sulla destra che a sua vol- 
ta Ea la sfera (forse con- 
trollandola con la mano) al- 
l'indirizzo del numero 11, il 
quale non ci pensava due 
volte e di destro sparava la 
palla in rete. Friulani quasi 
increduli e da quel momen- 
to in poi si sono adagiati. 
Hanno spinto pochissimo e 
una sola conclusione di Mia- 
ni ha seriamente impensie- 
rito Carmeli. Il resto è stato 
un O targato San 
Sergio. Al 82° ancora Mervi- 
ch ha sfiorato il raddoppio, 
ma il suo pallonetto è finito 
sopra la traversa; un segna- 
le, quasi un avvertimento 


| per quello: che sarebbe suc- 


cesso dopo. 

Secondo tempo: segnali 
di risveglio degli ospiti sono 

iunti al 8°, ma'il tiro di 

ansutti ha attraversato lo 
specchio della porta e si è 
spento sul fondo. Poi è stato 
solo San Sergio. E da uno 
sbaglio della retroguardia 
ospite, è nato il raddoppio: 
Di Donato ha rubato palla 
a Picogna e si è involato ver- 
so Bin. Sunaanto (non benis- 
simo) la s ‘era, che però ha 


chiuso la sua corsa in rete 
all'11. Venti minuti dopo il 
terzo gol: colpo di tacco di 
Di Donato a smarcare Bus- 
sani, SELL puntuale al cen- 
il triangolo si è chiuso, 

larzo Krizman 


tro e 


MARCATORI: pt 43' e st 
6' Zobec, st 26' Biondo, st 
39' Perosa (R), st 46' 
Trentin, 

SAN CANZIAN: Orsini, 
Kroselj, Pasian (st 13' De 
Rosa), Bogar, Lepre, Ti- 
tonel, Dean, Doria, Trevi- 
san, Biondo, Tomsig (st 
13' Braida). All. Varac- 


chi. 
RONCHI: Fulignot, Pel- 
lizzari (st 40' Tonca), Co- 
solo, Leghissa, Vatta, An- 
zolin, Donda, Zobec, Pe- 
rosa (st 43' Trentin), 
Schiraldi, Jussa (st 27' 
Devetti). All: Furlan, 
ARBITRO: Princic di Go- 
rizia, 

NOTE: ammoniti Tonsig, 
Bogar, Zobec, Donda, Do- 


ria. 


SAN CANZIAN Vola il Ronchi 
schiantando a domicilio un 
San Canzian che ha fatto 
quel che ha potuto dinanzi 
ad un rivale scatenato: 
l'aria da derby ha sicura- 
mente giovato agli amaran- 
to, a secco di successi ester- 
ni dalla terza di andata. 
Prime annotazioni colorate 
di rossonero: Fulignot si di- 
stende al 4' opponendosi al- 
la grande alla precisa bat- 
tuta dell'ex Doria destinata 
nel «sette», al 14' è Trevi- 
san a provarci pericolosa- 
mente con un diagonale. Zo- 
bec e Perosa sono gli uomi- 
ni più nocivi per la retro- 
guardia di casa; il primo ha 
sui piedi un'occasionissima 
al bacio al 18', allorchè rie- 
sce a rubar palla a Lepre, 
ma il suo colpo a botta sicu- 
ra è deviato da Orsini di 
piede all'ultimo istante. A 

ochi spiccioli dall'interval- 
lo Schiraldi batte lungo dal- 
la bandierina, Bogar ribat- 
te fuori di testa, Zobec rin- 
grazia e fucila.a mezza al- 
tezza. 

E ancora Zobec a colpire 
in apertura di ripresa, con 
l'aiuto. di un'involontaria 
deviazione di Lepre. Le spe- 
Tanze sancanzianesi rina- 
scono al 26' quando Biondo, 
con un tiro non irresistibi- 
le, fa secco Fulignot: coper- 
to dal compagno Cosolo, il 
portiere ospite non riesce a 
impedire al cuoio di finire 
in fondo al sacco. AI 32' il 
baluardo ronchese si oppo- 
ne al diagonale di Trevisan 
salvandosi in corner, ulti- 
mo sussulto prima della re- 
sa: al 38', infatti, il neoen- 
trato De Rosa stende l'in- 
diavolato Zobec appena en- 
tro i sedici metri. Perosa si 
incarica dell'esecuzione e 
non dà scampo. E in Fieno 
recupero è la volta di Tren- 
tin: entrato da soli tre mi- 
nuti, il giovane attaccante 
ronchese ha azzardato la 
percussione personale si- 
glando un gran bel gol. 

i Matteo Marega 


_. . 


lisonzo 1 


MARCATORI: pt 10° Nas. 
ser, 11° Udina, 21° De Fa- 


bris. 
SAN GIOVANNI: Messi. 
na, Zetto, Bagattin (pt 38° 
Deluca), Bossi, Ardizzon, 
Cotterle, Udina, Buzzan- 
ca, Nasser (st 44° Perno. 
rio), Sau, Giorgi (st 30° Po- 
iglione). All. entura. 
ISONZO: Pascolat, Ficar- 
ra, Blasi, Marega, Pacor, 
Sell, Sotgia (st 1° Bres- 
san), Ghirardo, De Fabris 
(st 26° Businelli) Lancisi, 
De Vit (st 15° Orlando), 
All, Franti. È 
ARBITRO: Tolfo di Porde- 
none. 
NOTE: spettatori 70 cir- 
ca. Ammoniti: Bagattin, 
Pacor, Udina, Ghirardo, 
Nasser, De Luca. 


TRIESTE Tre punti e il primo 
quarto d’ora del primo tem- 
po. E quanto di buono può 
serbare il San Giovanni dal- 
la gara casalinga di ieri, 
vinta con troppa fatica con- 
tro un Isonzo incisivo e ca- 
parbio sino alle battute fi- 
nali. Le fiammate iniziali 
dei triestini, coincise con 
due reti in poco meno di die- 
ci minuti, avevano illuso 
un po’ tutti. Poteva essere 
il prologo di una passeggia- 
ta, ma si è poi rivelato solo 
l’inizio di una domenica tra- 
scorsa tra troppi rischi e 
qualche perplessità di trop- 
po sulla tenuta della difesa 
e del centrocampo. In avan- 
ti, tra Giorgi (attivo come 
sempre), Nasser e Sau, le 
invenzioni non mancano an- 
che se ieri il San Giovanni 
non ha trovato la sicurezza 
per chiudere anzitempo il 
conto. 

Avvio brillante del San 
Giovanni che perfora due 
volte in velocità la retro- 
guardia isontina. Prima re- 
te stupenda: Giorgi si invo- 
la e crossa da manuale, 
sponda di Sau per Nasser e 
tocco ravvicinato del ‘sene- 
galese per il vanta; gio. Un 
minuto più tardi il Dia Udi- 
na lascia partire un 
tiro—cross non irresistibile, 
Pascolat ci mette del suo e 
la sfera ruzzola in rete. 
L'Isonzo ha il merito di non 
accusare i colpi e ribatte su- 
bito. Dopo le prove generali 
di Marega e Lancisi arriva 
l’affondo vincente, creato 
da Lancisi e finalizzato da 
pochi passi da De Fabris. 

ella ripresa l’Isonzo è 
motivatissimo nella ricerca 
del pareggio con i tentativi 
di De Vit, Pacor su punizio- 
ne e soprattutto Bressan, il 
cui sinistro al volo trova 
Massina pronto per la para- 
ta della domenica. Sul fron- 
te del San Giovanni una se- 
rie di contropiedi di Nasser 
e un destro di dor costi- 
tuiscono la dote offensiva 
legata alla gestione del van- 
taggio nella ripresa. 

Francesco Cardella 


— TIROA VOLO 
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nelle ultime tre gare per i veltri. Pari fra Montebello Don Bosco A e San Sergio 


Il Ponziana A ha fatto tris 


tie Ri Ie partite tre vi 
del poll biglietto! de vato: 
Onziana A, Né Visita 


‘ecupero 
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per 3-2, esprimendosi co- 
munque meglio degli anta- 
gonisti. Dopo un tempo e 
mezzo i gialloneri sono in 
vantaggio per 2-0 grazie al- 
la doppietta di Perlangeli. 
Si fanno rimontare, più che 
altro per propri demeriti 
da Giurgevich e Terzi. Ne 
finale ‘si svegliano e Simo- 
nis cala il tris a 5° dal termi- 


ne, 
Nel secondo raggruppa- 
mento si vive una giornata 
senza particolari scossoni. 
Il Montebello Don Bosco A 
e il San Sergio chiudono la 
loro sfida sul 2-2. La gara è 
equilibrata: i salesiani sono 
più prestanti, i giallorossi 
anno più tecnica, Nel se- 
condo e nel terzo set si deci- 
de il punteggio con Muha 
(S.sì), De Rota, De Benedic- 
tis e Vesnaver (S.S.). Il San 
Luigi B e una Roianese in- 
completa non si fanno del 
male, impattando er 
0-0.L'incontro non è bello e 
si sviluppa ad armi pari. 
L'incontro non è bello e si 
sviluppa ad armi pari. À 
tratti 1 padroni di casa ap- 
paiono più volonterosi, ma 
agano la differenza fisica. 
ugli scudi il bianconero 
Nikolajevic. Un San Loiri 
C nel complesso più piccolo 
batte il San Giovanni B per 
2-1. I rossoneri sono sotto 
tono, i sanluigini coprono 
bene gli spazi e sono atten- 


ti. A bersaglio Montebugno- 
li, replica di Carabei e poi 
una deviazione sfortunata 
sul tiro di Cigliani. Muggia 
A e Ponziana B si affronte- 
ranno mercoledì. 

Nel terzo girone il Mur 
gia B fa vedere dei sona Î 
PRooEni e sconfigge il Breg 

per 2-0. I carsolini si pre- 
sentano in undici e sono pri- 
vi di Kalc, Kuret e Martini. 
La loro prestazione ne risen- 
te, contro i rivieraschi in sa- 
lute. La prima parte è com- 
battuta, anche se il mugge- 
sano Lodi sblocca il risulta- 
to dopo aver sciupato due 
opportunità tutto solo. Poi i 
padroni di casa aumentano 
1 giri e si rivelano più in pal- 
la, tanto da raddoppiare 
con Rizzi. Il Ponziana C ge- 
stisce di più la palla contro 
un Costalinpa presentatosi 
in dieci, Finisce con un 2-2 
deciso da Cappai, Petrani- 
ch e da Fantino (2). Il Mon- 
tebello Don Bosco B si rive- 
la superiore dei pari età del 
San Giovanni C. Liurcella 
(2), Belloli, Babich, Picus e 
Gileno firmano il 6-0. Pure 
il Montuzza, dotato di un 
buon complesso (due uscite, 
due successi), coglie un’af- 
fermazione netta contro il 
Sant'Andrea B. Il rientran- 
te De Feo con una doppiet- 
ta, Luca Vescovo e Costa si- 
glano il 4-0. 

Massimo Laudani 


Cerv gnano 2 


MARCATORI: pt 14' e 20! 
Andrea Marchesi, 36' 
Florit, 47' Bisan. 
COSTALUNGA:  Tram- 
pus, Stok, Sodomaco, An- 
drea Marchesi, Massimo 
Marchesi, Pesamosca, 
Percic, Negrisin, Mante- 
se (st 15' Zidarich), Oli- 
vieri, Miceli (st 40' La Fa- 
ta). All. Pongracie. 

PRO CERVIGNANO: 
Dreossi, Pasian, Bisian, 
Lepre, Pellizzari, Tur- 
chetti, Ceccotti, Zampar, 
Sgobbi, Florit, Barbana. 
AII, Del Piccolo. 
ARBITRO: Varisco di 
Monfalcone. 

NOTE: espulso Sgobbi 
per proteste. 


TRIESTE Il 2-0 dopo venti mi- 
nuti di gioco fa pensare al 
Costalunga di qualche tem- 
po fa, non sicuramente di 
queto stagione. Una squa- 

‘a insomma capace di se- 
gnare. Ed è questa l'unica 
cosa che serve per vincere 
le partite e quindi salvarsi. 
I gialloneri l'hanno fatto 
con il contagocce (con que- 
sti sono appena undici gol) 
per tutto il campionato e il 
risultato è la retrocessione. 
E sul campo del fanalino di 
coda chi invece appare ab- 
bastanza soddisfatta del ri- 
sultato al triplice fischio è 
la Pro Cervignano che, per 
come si erano messe le cose 
dopo l'inizio sfavillante dei 
padroni di casa, si ritrova 
un Tonino in saccoccia. 
Le due reti per i ragazzi di 
Pongracice sono entrambe 


di Andrea Marchesi e tutte | 


due su punizione, la sua 
specialità. La prima s'infila 
all'incrocio e la seconda sul 
primo palo a girare. 

A questo punto però la 
mancanza d'esperienza dei 
triestini fa arrivare ben pre- 
sto la squadra ‘allenata da 
Del Piccolo al 2-2. Una pu- 
nizione dalla trequarti di 
Bisian trova Florit pronto 
dietro la difesa giallonera 
ed è facile il tocco di testa. 
Poi in tempo di recupero 
un calcio d'angolo a mezza 
altezza di Bisian viene ac- 
compagnato in porta dal 
portiere di casa Trampus. 
All'11' della ripresa viene 
espulso Sgobbi per proteste 
e con gli ospiti in inferiori- 
tà numerica il Costalunga 
ci prova con diversi attac- 
chi ma non si rende quasi 
mai pericoloso. Solo un'in- 
cornata di Sodomaco dà 
qualche grattacapo a Dreos- 
si. La Pro Cervignano inve- 
ce tenta la via del gol e dun- 
que dei tre punti per la sua 
lotta al raggiungimento dei 
play off con qualche azione 

i rimessa ma anche qui 
nessun tiro in porta di un 
certo rilievo. 

Massimo Umek 


Futura (1) 
MARCATORE: pt 45° Zu- 


ra), Zugna, Valkovic (st 
49’ Rebez). All.: Potasso. 
FUTURA: Versolatto, Ga- 
vin, T. Buso, F. Zanutta (st 
24’ Cutrignelli), Cernecca, 
Cestari, Cristin, De Pal- 
ma; Tempo (st 11° G. Za- 
nutta), Gerin, Citossi. All: 
G. Buso. 

ARBITRO: De Franco di 
Udine. 

NOTE: ammoniti F. Zanut- 
ta, Tempo, Cristin, Fadi, 
Bassanese,. Palmisciano, 
Cernecca; una novantina 
di spettatori. 


MUGGIA Un colpo da biliardo 
di «Lollo» Zugna permette al 
Muggia di respirare un'aria 
più tranquilla, mentre il Fu- 
tura resta invischiato nelle 
beghe del fondo classifica. 
Nel primo tempo i friulani 
prestano tutta la loro atten- 
zione alle marcature difensi- 
ve e sembrano fin troppo 
preoccupati di non sbilan- 
ciarsi troppo, I rivieraschi si 
ritrovano a dover impostare 
la partita. La volontà ce la 
mettono, ma hanno un attac- 
co leggerino. Le loro punte 
Botta ar presto) e Valko- 
vic, come quelle avversarie 
Tempo e Citossi, tendono a 
giocare ‘spalle alla porta ‘e 
vanno poco in profondità. Co- 
sì i muggesani arrivano a 
concludere poco. 

La prima occasione è per 
gli ospiti al 12°, quando Da- 
ris sventa sopra la traversa 
una conclusione da fuori di 
Citossi. Eepilto dei padroni 
di casa al 28°. Corner dalla 
sinistra di Zugna, la palla 
arriva dalla parte opposta e 
Busetti la rimette in mezzo. 
Sclaunich, appostato al limi- 
te, batte teso, ma De Palma 
respinge di testa a un metro 
dalla linea di porta. Sul pro- 
seguimento dell’azione, i tri- 
estini hanno un sussulto e 
nel giro di 1’ conquistano tre 
corner, ma senza ottenere 
qualcosa. Tutto tranquillo fi- 
no al 48° AEERdO De Santi 
imbecca Sc ‘aunich, che non 
inquadra la porta con un’in- 
zuccata. Al 45° si decide il 
match: Zugna batte una pu- 
nizione da posizione defilata 
(si è sulla sinistra) e indovi- 
na il primo incrocio dei pali. 
Versolatto, appostato sul se- 
condo «legno», è sorpreso e 
forse un terzo uomo in bar- 
riera non ci sarebbe stato 
male. Nella ripresa c'è un 
pizzico di agonismo in più, 
per mezz'ora c'è equilibrio e 
poi arriva il forcing finale, 
poco lucido, del Futura. Le 
note sono due: colpo di testa 
di Sclaunich alto al 23° e tiro 
di Zugna respinto da Verso- 
latto al 40°. 

Massimo Laudani 


Centro Sedia 1 


Ponziana 1 
MARCATORI: pt 30' Pa- 
viz, 47' Prisco (1). 
CENTRO SEDIA: Toma- 
sin, Grazzolo, Sfiligoi (st 
30' Giaquinta), Giuglia- 
no, Donada, Fedel, Din- 
do, Faion, Pavia, Picon 
(pt 42' Bavero), Passone 
(st 32' Luis). 

PONZIANA: —Gherbaz, 
Bubbola, Procentese, 
Marega, Bazzana, Rava- 
licco, Prisco, Sorini (st 
40' Licciulli), Di Vita, 
Fantina, Steffe (st 25' Do- 
saggio). 

ARBITRO: Tel di Cervi- 
gnano. 

NOTE: ammoniti Bubbo- 
la, Bazzana, Piccon, Din- 
do, Giugliano. 


MANZANO Pareggio che proba- 
bilmente accontenta tutti, 
quello scaturito dalla parti- 
ta al velodromo fra i padro- 
ni di casa, che lamentano 
la pesante assenza di Visin- 
tin, e gli ospiti triestini arri- 
vati con il chiaro intento di 
portarsi a casa tre punti pe- 
santi per la corsa ai play- 
off. Primo tempo bello e gio- 
cato ad ottimi ritmi. Parte 
ottimamente il Centro Se- 
dia, con Dindo che conclude 
di poco sopra la traversa do- 
po un bellissimo dribbling. 
Al quarto d'ora è Giuglia- 
no, una sicurezza in difesa, 
che impegna  l'insicuro 
Gherbaz su punizione. Cal- 
cio d'angolo per i padroni di 
casa che il portiere ospite 
mette sui piedi di Faion, il 
cui tiro viene respinto, ma 
è bravo Paviz ad imposses- 
sarsene per il tiro del mo- 
mentaneo vantaggio. Cin- 
que minuti dopo, in conse- 
guenza di qualche leggerez- 
za difensiva, Prisco colpi- 
sce il palo interno e nel bat- 
ti e ribatti è un buon Paviz 
a sfiorare la rete in azione 
di contropiede. Sempre bel- 
lo, ma non altrettanto riso- 
lutore Ravalicco con le sue 
sfuriate di tecnica e fanta- 
sia. Quando tutti credeva- 
no di andare al riposo con il 
vantaggio della squadra di 
casa: al 47' Procentese do- 
po una lunga e veloce disce- 
sa viene atterrato in area 
dall’appena entrato Fave- 
ro. Rigore nell'inerocio dei 
pali di Prisco. 

La ripresa vede i triesti- 
ni con maggior piglio. In- 
comprensione tra Sfiligoi e 
Fedel, sbuca Prisco che 
s'impossessa della palla, 
ma conclude terribilmente 
fuori. Tenta Sorini, ma an- 
che il tiro finisce sul fondo. 
Bell'azione del Centro Se- 
dia: Paviz finta per Passoni 
che scende ed entra in 
area, ma il tiro viene blocca- 
to dal portiere. Risponde 
Di Vita, ma spreca l'ultima 
vera occasione della parti- 
ta. 


Fu la culla della specialità, ma in 97 anni è stata costretta a cambiare casa un'infinità di volte. E quante difficoltà... 


La Società errante cerca il rilancio 


TRIESTE Bisogna tornare al 
lontano 1905 per scoprire 
la più antica società italia- 
na di tiro al piattello. E, 
sorpresa delle sorprese, si 
scopre che si tratta di un 
sodalizio triestino. Eh sì, 
da quasi un secolo la Socie- 
tà Triestina di tiro a volo 
opera e agisce nel capoluo- 
go giuliano in una delle 
specialità che più ori olim- 
pici ha regalato alla nazio- 


nale azzurra. E, come sem- . 


pre succede per i cosiddetti 
sport minori, più che trova- 
re campioni risulta diffici- 
le reperire siti capaci di 
ospitare gare e allenamen- 
ti. Impresa ancora più ar- 
dua per uno sport come il 
tiro a volo, che richiede im- 
pianti sicuri dove potere 
sparare senza rischiare di 
recare danni a persone 0 2 
cose. E in questo senso la 
storia del campo di tiro del- 
la Società Triestina rappre- 
senta una vera odissea. 
Lunga telenovela a tutt’og- 
gi non ancora risolta. È 

A inizio secolo la sede si 
trovava ad Aurisina, ma le 
autorità austriache mal ve- 
devano quel centro di tira- 
tori italiani. Con la prima 
guerra mondiale il campo 
fu distrutto per fare spazio 
a un deposito militare e il 
campo di tiro risorse vicino 


n 


Il tiro a volo potrebbe tornare presto in auge. 


al Cacciatore, sul colle del 
Farneto. Nel frattempo, la 
Società si era messa in mo- 
stra con una squadra for- 
mata da Bardi, Ziani, Cibe- 
le e Zanaboni, vincitrice 
del campionato italiano a 
squadre, con l'azzurro Giu- 
seppe Caluzzi e il campio- 
ne italiano Mario Bonifa- 
cio. E il campo di tiro conti- 
nuò a spostarsi: da Colo- 
gna sino a uno stand a 
Muggia. E ancora titoli ita- 
liani, come quelli di Bruno 


Giannella e Antonio Spa- 
nu nello skeet e la squadra 
formata da Gelmini, Ven- 
turi, Vecchiet, Decaneva e 
Pregarz. E ancora sfratti: 
nel “78 il campo venne tra- 
sferito nella zona delle No- 
ghere, dove tutt'oggi ha se- 
de, malgrado nuovi sfratti 
e conseguenti ricorsi al 
Tar. L'attività della Socie- 
tà Triestina tiro a volo pro- 
segue, anche se fortemen- 
te limitata dalla conviven- 
za con ruspe e camion. 


Da due anni non si svol- 
gono più gare nel comples- 
so delle Noghere, compre- 
sa quella Coppa Città di 
Trieste fiore all’occhiello 
del sodalizio di tiratori ala- 
bardati. Competizione e at- 
tività di trasferte che ora il 
sodalizio intende ripristi- 
nare, dopo l’elezione del 
nuovo consiglio direttivo 
avvenuta la scorsa settima- 
na. Una dirigenza comple- 
tamente rinnovata che ve- 
de Paolo Cecchi in qualità 
di presidente, Egidio De- 
ponte vicepresidente, Gior- 
gio Vecchiet segretario, An- 
tonio Brandi e Sergio Zu- 
bin consiglieri, Paolo Bene- 
detti, Luigi Ferraris e 
Gianfranco Scrigner reviso- 
ri dei conti. Un sodalizio 
che può contare sull’espe- 
rienza anche di un giudice 
internazionale: il vicepresi- 
dente Egidio Deponte — 
che è sportivo praticante, 
azzurro e campione italia- 
no —, infatti, dal ’96, anno 
in cui ha «diretto» i campio- 
nati europei di percorso di 
caccia, riveste questo im- 
portante ruolo. Tra piattel- 
li, skeet, fosse olimpiche e 
specialità varie, ora la So- 
cietà Triestina tiro a volo 
intende ricominciare a... 
volare. 

Alessandro Ravalico 


Zarja Gaja 1 
MARCATORI: 2° Germa- 
nò. 

AQUILEIA: Rigo, Fac- 
chini, Benvegnù, Sam- 
sa, Menon, Goretti, De- 
an, Furlan (st Snidar), 
Mazzilli, Fogar, Cavassi 
(st 36° Ginocchi). All: 
Zuppicchini. 

ZARJA GAJA: Gregori 
Jas, Gozzutto (st 14° 
Gregic), Ferluga, Kriz- 
mancic, Strukelj, Mag- 
gi, Germanò, Giannon- 
ve, Padovan, Deste (st 
32° Gregori Jan), Luiso 
(st 48’ Balde)., All: Palci- 


ni. 
ARBITRO: Sant di Por- 
denone. 


AQUILEIA Vittoria Dpr 
tissima per lo ZarjaGaja in 
casa dell’Aquileia, che riac- 


cende le speranza di salvez- 


za. La gara dei ragazzi di 
Palcini è iniziata benissi- 
mo, già al 2° Padoan, dalla 
fascia - destra, calcia verso 
la porta friulana una palla 
che Germanò devia quel 
tanto che serve per spiazza- 
re Rigo; dieci minuti dopo i 
triestini potrebbero anche 
raddoppiare, ma Rigo è bra- 
vo a deviare in angolo l’insi- 
dioso diagonale di Padoan; 
l’Aquileia va vicino al pa- 
reggio al 17 in mischia, ma 
a ortiere. battuto è 
Strukelj a salvare la porta; 
al 22° comunque, è ancora 
lo ZarjaGaja a farsi perico- 
loso grazie a Luiso, che in- 
tercetta un rinvio sbagliato 
dalla difesa di casa, ma cal- 
cia fuori. Al 24° è Rrizman- 
cic ad avere una bella occa- 
sione, ma da due passi col- 
pisce male la palla che si 
impenna sopra la traversa. 
Nella seconda metà del pri- 
mo tempo sono i friulani a 
far tremare la difesa ospi- 
te: al 26° il tiro di Cavassi 
deviato da Dean è parato 
da Gregori, mentre al 37 la 
palla insidiosa che Benve- 
gnù mette al centro non è 
raccolta da nessuno. 
L'avvio di ripresa è anco- 
ra di marca azzurra con 
Snidar che, da ottima posi- 
zione, colpisce l'esterno del- 
la rete; al 12° Luiso sfiora 
la traversa su punizione e 
al 16° l’Aquileia sfiora il pa- 
reggio con Mazzilli che su 
punizione da 30 metri colpi- 
sce in pieno il palo alla do 
stra di Gregori. 
Michele Tibald 


Azzanese-Spi 
Fontanafr-Palazzolo 
Gemonese-Lignano 
Gonars-Porcia 
Pagnacco-Morsano 
San Daniele-P. Aviano 
Sarone-P, Fagagna 
Torre-Chi 


Chions-San Daniele 
Lignano-Fontanafr 
Morsano-Azzanese 
P. Aviano-Gonars 

P. Fagagna-Pagnacco 
Palazzolo-Sarone 
Porcia-Gemonese 
Spilimbergo-Torre 


Azzanese 

P. Fagagna 
Fontanafr 
Sarone 

San Daniele 
Porcia 
Gonars 
Gemonese 
Lignano 
Torre 
Pagnacco 

P. Aviano 
Chions 
Morsano 
Palazzolo 
Spilimbergo 
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Promozione / B 


Aquileia-Zarja/Gaj 


0-1 
Centro Sedia-Ponziana AZ 
Costalunga-P. Cervignano 2-2 
Muggia-Futura 1-0 
5 Canzian-Ronchi 1-4 
S. Giovanni-Isonzo 2-1 
5. Sergio-Ci lese 3-0 
MV 1-0 


# i 
Capriva-Centro 
Cividalese-Muggia 
Futura-S. Giovanni 
Isonzo-Costalunga 

P. Cervignano-S Canzian 
Ponziana-Aquileia 
Ronchi-Vesna 
Zarja/Gaja-S. Sergio 


H 


Vesna _ 52 23 16 4 33712 
S. Sergio 46 23 13 7 34017 
Ronchi 38 23 11 5 73321 
Ponziana 34 23 9 7 72818 
P. Cervignano 33 23 8 9 62723 
Cividalese 3323 9 6 83230 
Centro Sedia 32 23 9 5 92424 
S Canzian, 31 23 8 7 82839 
Muggia 3023 8 6 92923 
Si Giovanni 3023 7 9 72423 
Aquileia 26 23 7 5112227 
Isonzo 25 23 510 81923 
Futura 2523 6 7102130 
Capriva 2523 6 710 1638 
Zarja/Gaja 2323 6 512.22 36 
Costalunga 16 23 3 7131129 


ì 
14 


VII 


IL PICCOLO 


MARCATORI: st al 10° 


Canevarolo 

MARIANO: Donda, Oli- 
vo, Silvestri, Bortolus, 
Sartori, Cecchet, Hred- 
zac, Medeot F., Zorzin 
N., Ortolano, Tel. (25° 
Medeot D.); All.: Terpin. 
CASTONESE: Ciani, 
D’Ambrosi, Torada, 
Candotto M., Canevaro- 
lo, Zaina, Randi, Spac- 
caterra P. All: Grego- 
ris. 

ARBITRO: Giacomello 
di Trieste. 

NOTE: ammoniti Cec- 
chet, Spaccaterra Rena- 
to, Zaina, Candotto M. 


MARIANO Brusco. scivolone 
per il Mariano. Ora la cac- 
cia alla Promozione diven- 
ta più difficile. I padroni di 
casa giocano bene solo l'ulti- 
ma mezz'ora; troppo poco 
per superare una Castione- 
se solida e davvero cinica. 
Dopo un primo tempo in- 
guardabile, o quasi, nella ri- 
presa il match diventa addi- 
rittura scoppiettante. Pas- 
sano solo dieci minuti e la 
Castionese passa grazie a 
una punizione bella e fortu- 
nata da oltre trenta metri 
di Canevarolo. Il difensore 
è bravo a pescare con un bo- 
lide teso l’angolino alla de- 
stra di Donda. Il Mariano, 
nervoso e senza idee, accu- 
sa il colpo e rischia al 12°, 
quando Nicola Zorzin non 
riesce a capitalizzare un 
perfetto cross dalla destra 
di Renato Spaccaterra, il 
migliore tra i suoi. Al 18° è 
ancora la Castionese a cer- 
care il gol, ma il tiro dalla 
lunga distanza del capita- 
no.Spaccaterra viene devia- 
to in angolo. Gli errori egli 
ospiti ricaricano il Mariano 
che si butta in avanti con 
generosità. Al 20° è il croa- 
to Hredzac a mandare altis- 
simo da ottima posizione. 
Al 22° occasionissima per 
Ortolano. La sua incorna- 
ta, però, colpisce solo 
l’esterno della rete. Al 28° è 
Sartori a mettere alto di te- 
sta da centro area. Al 30° 
c'è il primo legno: lo colpi- 
sce Ortolano. Al 35° perico- 
losissimo contropiede della 
Castionese: Raudi comple- 
tamente solo sì fa anticipa- 
re in uscita di piede dal por- 
tiere Donda. Il Mariano 
non molla. Al 44’ Sartori di 
testa colpisce incredibil- 


mente un altro palo. Sfortu- 
nia, e primato sempre più a 
rischio per i ragazzi di Ter- 
pin. 


Ascanio Cosma 


ATLETICA 


SPORT 


Ruda fa terno e prende il volo 


Vermegliano, sconfitto dalla Fincantieri, perde l'occasione di diventare secondo 


Pr imorje 1 


MARCATORI: pt 40’ Vir- 
zi, st 9° Cerniava. 
LUCINICO: Pavesi, Ko- 
mauli, Pellizzari, Butti- 
gnon, Visintin (st 21° Lui- 
sa), Komic (st 38? Bartus- 
si), Da Soller, Dario, Vin- 
zi, Brandolin, Michieli. 
All, Grion. 
PRIMORJE: 


Scrignar, 
Crocetti, Braini, Sestan 
(st 21’ Pahor), Malusà, 
Emili, Stolfa (3t 36° Buka- 


vec), Michelazzi, Stei- 
ner, Cerniava (st 31° 
Tommasi), Leghissa. All. 
Babuder. 

ARBITRO: Casalena di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Sestan, 
Cerniava, Leghissa, But- 
tignon e Komic. 


LUCINICO Incontro interessante 
che si chiude con la divisione 
della posta tra Lucinico e Pri- 
morje. Nel primo tempo il Lu- 
cinico non riesce a ingranare 
e il gioco degli ospiti prende 
il sopravvento; al 4° Malusà 
er Stolfa e Pavesi respinge 
i piede. Scocca l’11° e Cer- 
niava scambia con Michelaz- 
zi in profondità. Steiner con- 
clude costringendo Pavesi in 
angolo. Ancora Malusà a ser- 
vire Steiner al 24’; questa vol. 
ta è Pelizzari a metterci una 
pezza. Incursione dei neraz- 
zurri alla mezz'ora con Bran- 
dolin e Da Soller sulla fascia, 
traversone leggermente alto 
per Vinzi. Siamo al 40° e i lo- 
cali si portano in vantaggio: 
Brandolin in area tocca per 
Dario e la prima botta viene 
ribattuta da Scrignar, Komic 
riprende la sfera e ributta in 
avanti trovando Vinzi pronto 
alla stoccata vincente a fil di 
palo. Allo scadere (49°) è Se- 
stan che duetta con il veloce 
Steiner, ma sul passaggio di 
quest’ultimo Emili non è le- 
sto ad approfittarne. In aper- 
tura di ripresa al 6° Dario a 
Brandolin e l’estremo Scri- 
gnar deve uscire provviden- 
zialmente, Cerniava pesca il 
pareggio dei giuliani al 9° su 
perfetto calcio di punizione 
che va ad insaccarsi sotto la 
traversa. Leghissa al 10° e 
Michelazzi al 12° si rendono 
insidiosi nell’area luciniche- 
se. Brandolin comincia a 
sprecare palle gol al 19° su 
appoggio del compagno. Mi- 
chieli, sparando sul portiere. 
Risposta degli avversari al 
24° con incornata ravvicina- 
ta, ma fiacca, di Malusà sul 
cross di Cerniava. Pahor ac- 
cenna a una cannonata al 
32’, fuori di poco alla sinistra 
di Pavesi. Brandolin si man- 
ia ancora la segnatura al 
3°. Sul servizio di Dario, 
Scrignar sventa con una ma- 
nata. Al 35° Vinzi trova Bran- 
dolin che s’invola da solo ma 
il tiro colpisce il palo e termi- 
na sul fondo. Al 46° è Steiner 
ad imprecare la sfortuna fa- 
cendo vibrare il legno della 

porta difesa da Scrignar. 
Vittorio Piccotti 


Medeuzza 2 


MARCATORI: st 15° Sar- 
tori, 31’ Bernardis, 43° 
Godas. 

ZAULE: Ellero, Issich, 
Razem, Zerial (st 31’ Ros- 
so), Arbore (st 5° Cap- 
pon), Colino (st 12° Cocia- 
ni), Valentini, Frau, Sai- 
na, Godas, Micor. All. 
Musolino. 

MEDEUZZA: Dose, To- 
rossi, Manfrin, Zompic- 
chiatti, Sclauzero, Grio- 
ne, Berton (st 29° Mango- 
ni), Ceccotti, Sartori, 
Bernardis, Pellizzari. 
All, Cerchia. 

ARBITRO: Ferro di Cor- 
mons. 

NOTE: spettatori 50; am- 
moniti Razem, Torossi, 
Zompicchiatti, Grione e 
Pellizzari. 


TRIESTE Lo Zaule manca l’oc- 
casione di spiccare il volo 
definitivo verso la salvezza 
facendosi fermare sul terre- 
no di Aquilinia da un con- 
creto Medeuzza. Gara mal 
interpretata dai padroni di 
casa, che hanno fallito l’ap- 
PiDazieno anche a causa 
i un atteggiamento spesso 
rinunciatario. Solamente a 
giochi fatti, dopo 1’1-2 impo- 
sto dagli ospiti, i ragazzi di 
Musolino sono riusciti ad 
allestire una reazione con- 
vincente, compiendo però 
solo a metà l’auspicata ri- 
monta. Primo tempo spen- 
to con poche occasioni e gio- 
co ristagnante a metà cam- 
po. Il taccuino registra la 
mischia che al 5’ regala a 
Godas una palla-gol sventa- 
ta dalla retroguardia avver- 
saria. Gran conclusione 
(20°) di Pellizzari smanac- 
ciata sulla traversa da Elle- 
ro e bella conclusione al vo- 
lo di Valentini su cross di 
Arbore (35’) terminata di 
qualche metro fuori. 

Nella ripresa si continua 
sulla falsa riga del primo 
tempo, fino al 15° in cui Sar- 
tori, imbeccato con un bel 
lancio in profondità, fa tut- 
to da solo e con un preciso 
diagonale fulmina l’estre- 
mo avversario sul secondo 
palo. 

La reazione dei padroni 
di casa arriva ma è troppo 
caotica' e, soprattutto, la- 
scia pericolosi spazi al con- 
tropiede avversario. Su 
un'azione di rimessa, infat- 
ti, arriva il raddoppio del 
Medeuzza con Sartori, che 
dal fondo crossa per un in- 
disturbato Bernardis il qua- 
le di piatto non ha proble- 
mi a firmare il 2-0. 

Zaule volonteroso nell’ul- 
timo scorcio di gara. La 
pressione consente a Godas 
di firmare l’1-2, con un bel 
tiro di controbalzo su cross 
di Frau e sponda di Micor, 
ma non allo Zaule di trova- 
re il pareggio. 

Lorenzo Gatto 


‘Latte Carso 0 


Juventina 3 


MARCATORI: pt 20° Brai- 
da (r); st 17° Bastiani, 42? 
N. Saveri (r). 

LATTE CARSO: Percich, 
Tognon, Busletta, La 
Torre (st 1’ Angiolini), 
Sors, M. Pischiutta (st 
22° Bernabei), Ferfoglia 
(st 15° Zaccaron), Stocca, 
Milos, Perossa, Marzari. 
All: Mendella, 
JUVENTINA: Faggiani, 
Marassi, Gallo, Gismani 
(st 40° Peteani), F. Bian- 
co, A. Saveri (st 37 Co- 
bal), N. Saveri, D. Bian- 
co, Braida, Bastiani, De- 
vetak. All.: Lenarduzzi. 
ARBITRO: Di Palma di 
Udine, 


VISOGLIANO La Juventina con- 
tinua il suo viaggio nei 
quartieri alti della classifi- 
ca grazie alla maggiore con- 
cretezza, e lascia il Latte 
Carso in brutte acque. I tri- 
estini si esprimono bene, 
ma non ottengono nulla. 
Anzi, al primo sbaglio, pas- 
sano in svantaggio. Disim- 
pegno sbagliato a centro- 
campo al 20’, azione rapida 
dei goriziani e il libero Mar- 
ischiutta atterra Brai- 
da appena dentro, l’area. 
L’arbitro concede il rigore, 
che lo stesso Braida trasfor- 
ma. I ragazzi di Mendella 
non accusano il colpo, gesti- 
cono la palla, ma non si ren- 
dono pericolosi. Tanto che 
la successiva nota di crona- 
ca è ancora in favore degli 
ospiti ed è datata 44°. I 
biancorossi partono in con- 
tropiede. Ci pensa il portie- 
re Percich a sventare il pe- 
ricolo portato da Devetak. 
La parte iniziale della ri- 
presa vede un Latte Carso 
iù determinato, ma i giu- 
fiani hanno sempre la diffi- 
coltà di concludere. Si fan- 
no vivi perciò con palle inat- 
tive e con mischie, a cui gli 
avversari rispondono con 
lanci lunghi. L'unica conclu- 
sione dei lattai porta la fir- 
ma di Angiolini, il quale al 
4° manda di poco sopra la 
traversa. La Juventina 
sfrutta un altro EELERE dei 
biancoazzurri e raddoppia 
al 17. Fallo di Perossa ai 
danni di Alberto Saveri, 
protagonista di uno spunto 
in velocità. Braida s’incari- 
ca del calcio piazzato, Ba- 
stiani è tutto solo e, da po- 
chi passi, schiaccia in rete. 
Alla mezz’ora botta di Ber- 
nabei, Faggiani respinge, 
ma la palla sembrava aver 
superato la linea di porta. 
Faggiani respinge il tentati- 
vo di Bernabei al'34’, men- 
tre al 40° Busletta è in ritar- 
do sul servizio di La Torre. 
Al 42° fallo di Percich su 
Braida. Il penalty viene rea- 
lizzaato da Nicola Saveri. 
m 


Staranzano 0 


MARCATORI: . st_ 1l' 
Maida, 15'Zompicchiat- 
ti. 

SANTAMARIA: - Nada- 
lutti, Dentesano, Mai- 
da, Panarello, Malisan 
E.,Scuor, Grassi, Chian- 
dotto, Zompicchiatti (st 
26' Sbrugnera), Rana 
(st 30' Vida), Chiarandi- 
ni, All. Belviso 
STARANZANO: Zearo, 
Zonta, Sansone, Santi, 
Boem, Scapolo, Viezzi 
(st 25' Zanini), Andrian, 
Della Rocca, Facchinet- 
ti, Gallas (st 10' Bia- 
siol). All. Zanutel 
ARBITRO: Adamo di 
Cervignano 


S. MARIA LA LONGA Due indeci- 
sioni di Zearo permettono 
al Santamaria di aggiudi- 
carsi i tre punti in una ga- 
ra in cui fino al primo goal 
locale la noia l'ha fatta da 
padrona. Tolta una punizio- 
ne alta di poco di Boe al 
21', le due squadre fanno 
poco per avvicinarsi alla 
marcatura, giocando bene 
fino alla tre-quarti di cam- 
po per poi non riuscire a 
trovare la giocata vincente. 
Nella ripresa i ragazzi di 
Zanutel vengono subito pu- 
niti dal Santamaria alla 
Rione occasione: all'11 
‘hiandotto prova la conclu- 
sione dai trenta metri, Zea- 
ro respinge male e la palla, 
dopo essersi impennata, ri- 
CHE sulla riga di porta do- 
ve Maida non ha difficoltà 
ad insaccare. Al 13' An- 
drian ha sui piedi la palla 
del pareggio, ma Nadalutti 
si salva 5a grande sul dia- 
gonale. Poi è la difesa di ca- 
sa ad allontanare il pallone 
daconie: Al 15' giunge il 
raddoppio ad opera di Zom- 
icchiatti, che. sorprende 
pesa sul primo palo con 
un tiro non irresistibile che 
il portiere accompagna in 
rete. Lo Staranzano non rie- 
sce a reagire con convinzio- 
ne alla doppia realizzazio- 
ne, anche perchè il Santa- 
‘maria in difesa non sbaglia 
nulla. Facchinetti per due 
volte non riesce a rendersi 
pericoloso e in contropiede, 
prima con Chiarandini poi 
con Maida, al quale si oppo- 
ne con tempismo Zearo, il 
Santamaria va vicino alla 
terza marcatura. Infine me- 
rita una citazione particola- 
re il portiere ospite Zearo: 
due sue indecisioni hanno 
deciso la gara, però non è 
giusto criticare un portiere 
che più volte (rigori parati) 
in questa stagione, come in 
passato, ha salvato la sua 
squadra con interventi 
provvidenziali e tempesti- 

vi. 
Luca Pettenà 


GRES) st 5' Nova- 
ti 


ALL, 
VERMEGLIANO: Furios, 
Brandolin, De Cecco, Pi- 
ran (st 42' Milan), Furlan, 
Moratti, Apollo, (st 16' 
Pahor), Pizzin, Derman, 
Visintin, Bacchetta (st 
25' Sanzo), All. Ghermi 
FINCANTIERI: Pisched- 
da, Cechich, Palombieri, 
Cergoli, Padoan, Dal Can- 
to, Novati F., Mauri, Pela- 
schiar (st 48' Sabato), No- 
vati P., Veneziano (st 25' 
Miniussi), All. Petraz. 
ARBITRO: Bagnariol. 
NOTE: espulso Petraz 
(per proteste). Ammoniti: 
‘'urios, Milan, Apollo, 
Pahor, Cechich, Pela- 
schiar, Novati P. 


VERMEGLIANO Importante vit- 
toria esterna della Fincan- 
tieri sul campo del Verme- 
gliano di mister Ghermi. 
Partita combattuta e inte- 
ressante soprattutto nel pri- 
mo tempo dove le due squa- 
dre, pur non creando gros- 
sissime occasioni da rete, 
giocano un buon calcio, bat- 
tagliando a centrocampo 
ma senza riuscire a prende- 
re il sopravvento. Partono 
forte gli ospiti che subito al 
3' portano Mauri (tra i mi- 
gliori dei suoi) solo davanti 
a Furios che però è bravo a 
sventare il pericolo. Per i lo- 
cali da segnalare un paio di 
tiri da lontano di Visintin 
(entrambi finiti non distan- 
ti dalla porta di Pisched- 
da), un bel tiro di Bacchet- 
ta al 25' ben controllato dal 
portiere e una ghiotta occa- 
sione per Derman che servi- 
to da Visintin non trova il 
tempo per il controllo in 
area permettendo così alla 
difesa di recuperare. 

La ripresa inizia con l'epi- 
sodio che decide l'incontro. 
Al 5' Novati P. viene lancia- 
to in contropiede da un rin- 
vio della difesa che sorpren- 
de il Vermegliano, e si invo- 
la verso l'area dove con 
freddezza batte Furios in 
uscita piazzando la palla al- 
la sua sinistra. La reazione 
dei biancorossi è immedia- 
ta, ma senza grosse occasio- 
ni per pareggiare. Per due 
volte Derman va al tiro, all 
11' e al 13, ma spara alto. 
La partita si infiamma nel 
quarto d'ora finale con i lo- 
cali protesi in attacco alla 
ricerca del meritato pareg- 
gio, ma che riescono a ren- 
dersi pericolosi solo con 
due colpi di testa, uno di 
Furlan al 29' di poco sopra 
la traversa e l'altro di Visin- 
tin al 35' che non ha sorte 
migliore. 

‘ Gian Marco Daniele 


VELA " 


MARCATORI: pt 7' Pic- 
co; st 17' Sergio, 20' 
Donda. 

RUDA:Politti, Tosorat- 
ti, Olivo, Lepre, Gon, 
Boz (Sergio), Iacumin 
(Fabbro), Donda, 
Picco (Rossi), 


Ulian, 
Cecchin. 
DOMIO: Cresi, Bagor- 


do, Scrigner, Reder, 
Zelle (Satti), Stefani, 
Castelli (Odina L.) 
Braini, Krevatin, Zu- 
lian, Odina M. (Zanco- 
la). 

ARBITRO: Cuberli di 
Udine. 


RUDA La differenza di cara- 
tura tra le due squadre si è 
notata tutta in una gara 
che non poteva certamente 
entusiasmare, ma che alme- 
no ha visto i giallo-blu gio- 
care per 90' alla ricerca dei 
gol con tutti i suoi effettivi 
in campo. Pronti via, e il 
Ruda segna. Punizione che 
Cecchin si conquista e bat- 
te dalla fascia destra. Cros 
millimetrico, e per Picco la- 
sciato libero è un gioco da 
ragazzi festeggiare il rien- 
tro al Comunale dopo un 
anno dal grave infortunio. 
Dopo il gol, il Ruda non mu- 
ta atteggiamento anche se 
le vere azioni nella prima 
frazione sono poche: al 23' 
su cross di Ulian è Boz a 
tentare la deviazione aerea 
ma la sfera termina a lato. 
Al 40' bella combinazione 
Ulian-Donda e palla al cen- 
tro per Picco che gira di po- 
co a lato. 

Nella ripresa il Ruda par- 
te molto determinato: al l' 
Cecchin si beve l'intera re- 
troguardia e scarica a Boz. 
Cross di quest'ultimo, e pri- 
ma Donda e poi Picco si ve- 
dono respingere i tiri da 
Cresi, Al 5' Stefani si fa 
espellere per due «gialli» in 
pochi secondi, e un minuto 
più tardi ci vuole l'ennesi- 
mo intervento di Cresi per 
negare a Picco la gioia del- 
la doppietta. Al 17' s'incari- 
ca di fare tutto da solo Ser- 
gio: prende palla a centro- 
campo, evita due avversari 
e poco dentro l'area fa parti- 
re un tirò che Cresi non rie- 
sce a trattenere, Il definiti- 
vo 8-0 giunge al 20": azione 
analoga alla precedente, 
ma stavolta è Donda a rea- 
lizzare con un.delizioso toc- 
co-sotto. Girandola di sosti- 
tuzioni, e gloria anche per 
Fabbro e Rossi che vanno 
vicinissimi alla quaterna. 
Antonio Oblach 


i 


Jannia-Roveredo 
Caneva-Codroipo 
Centro Mobile-Tiezzese 
Maniago-Flaibano 
Polcenigo-U. Pasiano. 
Salesiana-Doria Zopp. 
Rauscedo 


jpo-Polcenigo 
Doria Zopp.-Bannia 
Flaibano-Salesiana 
Roveredo-Varmo. 
Tiezzese-Maniago 

U. Pasiano-Centro Mobile 
V. Rauscedo-Carieva 


43 23 11 
42 23 12 
41 23 10 
38 23.10 
35 23 10 
Caneva 33 23 


Salesiana 
Varmo 
Codroipo 
Valvasone 


31 23 
31,23 


U. Pasiano 
V. Rauscedo 


‘Centro Mobile 26 23 
Ceolini 26 23 
Flaibano 26 23 
Tiezzese 24 23 
Polcenigo 21 23 
Roveredo. 

Doria Zopp. 


_ 
Flumignano-Venzone 
Lumignacco-Majanese 7 
Nogaredo-Riviera i ù 
Tarcentina-Ancona 
Tre Stelle-Aurora Fi 
Tricesimo-Trivignano {e 
Valnatisone-Reanese 
Villanova -Colloredo 


a 


Ancona-Tricesimo — 
Aurora-Flumignano 
Colloredo-Tre Stelle 
Majanese-Valnatisone 
Reanese-Tarcentina 
Riviera-Villanova 
Trivignano-Nogaredo 
Venzone-Lumii 


Ancona 4323 12 7 432 di 
Reanese 43 2312 7 435 Z ; 
Lumignacco 372310 7 6322) 
Colloredo 3523 9 8 631% 
Tarcentina 3423 9 7 7352 
Trivignano 3323 8 9 629% 
Nogaredo 3223 9 5 9 26% 
Flumignano 3123 710 6212 | 
Valnatisone 3023 7 9 7282 
Riviera 3023 8 6 9324 | 
‘Aurora 2923 8 51021 z 
Tricesimo 2523 510 825 Gi Î 
Villanova 24/23 59 9152). 
Majanese 23023 5 810 ni i 
Venzone 2223 5 71128 n 
Tre Stelle 2023 4 8112590) 


Latte Carso-Juventina fo 
Lucinico-Primorje Lo 
Mariano -Castionese Gil 
Ruda-Domio ti 
Santamaria-Staranzano 4 } 
Torviscosa-Latisana Lei 
Vermegliano-Fincantieri be 


Zaule-Medeuzza 


Castionese 
Domio-Vermegliano 
Fincantieri-Mariano 
Juventina-Torviscosa 
Latisana-Lucinico Ù 
Medeuzza-Latte Carso 4 
Primorje-Ruda x 
Staranzano-Zaule 


Ruda 492314 7 25% 
Mariano 452313 6 436 # 
Vermegliano 44 23 13 5 542 ‘ 
Juventina — 43/2312 7 429%, 
Torviscosa 40,23 11 7 545% 
Santamaria 3223 8 8 7275 
Castionese | 3223 8 8 7% 
Latisana 3123 710 6224 
Staranzano 3123 613 4 185 
Primorje 2723 6 9 827% 
Fincantieri 2723 6 9 818% 
Medeuzza 2523 6 710205 
Zaule 2323 7 214254 
Latte Carso 1723 3 81225 
Domio 16 23 3 713205 
Lucinico 171517 


Nella più classica delle gare di cross il triestino Michele Gamba, tra i favoriti della vigilia, perde contatto dopo tre giri e si piazza undicesimo 


L'etiope Bekele svetta nella 70. «Cinque Mulini» 


SAN VITTORE OLONA L’etiope Ke- 
nenisa Bekele ha vinto ‘alla 
grande la 70.a edizione della 
«Cinque Mulini», la più clas- 
sica Hei gare di cross che si 
svolgono sul suolo italico. Il 
dicianovenne ha fatto corsa 
di testa per tutti i cinque giri 
del percorso, staccando nel- 
l’ultima tornata il keniota 
Charles Kamathi, vincitore 
delle ultime due edizioni, ar- 
rivato sul traguardo a 13” 
dal trionfatore. 

La competizione ha visto 
la piccola debacle del triesti- 
no Michele Gamba, uno dei 
favoriti della vigilia, che ha 
tenuto il veloce ritmo dei pri- 
mi per tre giri, prima di per- 
dere progressivamente con- 
tatto chiudendo all’11° posto 
con un ritardo di oltre tre mi- 
nuti dal vincitore. 

Gamba, lo scorso anno se- 
sto, anche in questa edizione 
è risultato comunque il pri- 
mo degli italiani, raggiungen- 
do così il suo obiettivo mini- 
mo nella classica lombarda. 
Passato il traguardo, il «trie- 
stino degli altipiani» si è toc- 
cato il fegato, segno evidente 
di una crisi fisica che lo ha at- 
tanagliato da metà gara in 
poi. 

Immutati comunque i suoi 
prossimi impegni che vedran- 
no la pren di Gam- 
ba all'Euro Challenge dei 10 
mila e ai Campionati europei 
di Cross. 

Ritornando alla gara, in te- 


sta si è onto SO un 
gruppetto formato dagli etio- 
pi Heio e Mezgebu, dai ke- 
nioti Kamathi e Kosgei, dal- 
l’ucraino Lebid, dello svedese 
Nyberg e da Michele Gamba. 

A metà gara lo strattone 

di Bekele e Kamathi che, ol- 
tre a provocare la resa di 
EE ha pure spezzettato 
il gruppo. 
Altatino giro Bekele è 
scappato via da solo, chiuden- 
do con il grande tempo di 
35°16”; 13” dietro di lui Ka- 
mathi, quindi il connaziona- 
le Mezgzbu a 32” ed il kenio- 
ta Kosgei. Quinto, e primo de- 
gli europei, l’olandese Mas- 
sek, che ha preceduto Lebid, 
Nyberg ed il britannico Hau- 
ghian. 

Le classifiche. Maschile: 1) 
Kenenisa .Bekele  (Eti) 
34'57”, 2) Charles Kamathi 
(Ken) a 11”, 3) Assefa Mezge- 
bu (Eti) a 32”, 4) Shadrack 
Kosgei (Ken) a 36”, 5) Ka- 
miel Maase (Ola) a 51”, 6) 
Sergei Lebid (Ucr) a 1'11”, 7) 
Sam Haughian (Gbr) a 1'83”, 
8) Claes SB (Sve) a 
2'09”, 9) Will Levitt (Ing) a 
2'34”, 10) Khalid Skah Mar) 
a 2/44”, 11) Michele Gamba 
(Ita) a 3004”. Femminile 
(6000 metri): 1) Oliviera Ja- 
vtic (Jug) 1927”, 2) Miwako 
Yamanka (Gia) a 20”, 3) Ro- 
sanna Martin (Ita) a 34”, 
4)Justyna Bak (Pol) a 46”, 5) 
Mazena Michalska (Pol) a 
l'04”. 

a. 


680 concorrenti alla 14.a edizione del memorial curato dalla Libertas Grions e Remanzacco 


Il «Romano» al keniota Munyao 


UDINE Il keniota Ronald Munyao e la ma- 
rocchina Nadia Ejjafini hanno vinto la 
XIV edizione del «Memorial Romano», for- 
se la gara di cross più importante della re- 
ione, organizzata in modo encomiabile 
agli infaticabili dirigenti della Libertas 


Grions e Remanzacco. 


Seicentottanta concorrenti si sono misu- 
rati al Parco del Cormor in una gara che 
vedeva pure l’assegnazione dei titoli regio- 
nali Ragazzi e Cadetti, finiti nelle mani 
del friulano Rudy Di Bernardo, del triesti- 
no della Fincantieri Emanuele Valberghi 
e delle friulane Denise Vergara e Anasta- 


sia Lisotto. 


Ma nella gara per i più grandi, per la 
seconda volta ha iscritto il suo nome sul- 
l'albo d’oro il keniota Munyao, che ha re- 
golato il connazionanale Biwot e il maroc- 
uarto, e primo dei regio- 
nali, Lorenzo Della Pietra, con Giuseppe 
Pagano (settimo) SIEROE alabardato al 

‘emminile la maroc- 
china Ejjafini ha superato la favorita Glo- 
ria Marconi e la keniota Maraga. Prima 
regionale la triestina Valentina Bonanni, 
sesta assoluta in una competizione dagli 


chino Boudalia. 


traguardo. In campo 


alti contenuti tecnici. 


Risultati Memorial Romano. Ma- 
schili. Esordienti: 1) Michael Verzegnassi 
(Moggese). Ragazzi (2000 m): 1) Rudy Di 
Bernardo (Moggese), Marco Di Pietra 
(Portus Naonis), 3) Tomas Bertn (Sanvite- 


(4500 m): 1) 


se). Cadetti (2500 m): 1) Pietro Molfetta 


(Atletica Caprioli), 2) Emanuele Valber- 
ghi (Fincanteri Wartsila), 3) Enrico Di Be- 
nedetto (Mali; 
1) Victor Micoli (Malignani), 2) Deni Coz- 
zi (Carniatletica), 3) Gabriele Fantasia 
(Atl. Ponzano). Junior (6000 m): 1) Damia- 
no Bristot (Alt. BI) 
(Dall’Agnese), 3) Giacomo De Biasio (Dal- 
Agnese). Senior: 1) Ronald Munyao (Atl. 
Pratico) 25754”, 2) Zakayo Biwot (Atl. Vin- 
ci) 26220”, 3) Said Boudalia (Il Becher) 
26°49”, 4) Lorenzo Della Pietra (A. M. Pa- 
luzza) 27710”, 5) Paolo Zanatta (Atl. Pon- 
zano) 27721”, 6) Michele Ermacora (Dal- 
AO 2740”, 
(Atl. Altopiano) 27748”. 
Femminili. Esordienti (600 m): 1) Ma- 
rianelle Nonino, 
(1500 m): 1) Denise Vergara (Malignani), 
2) Roberta Pantelich ( 
3) Roberta Mele (Atl. Go). Cadette (2000 
m): 1) Anastasia Lisotto (Dall’Agnese), 2) 
Michela Pascolo ( 
Masoudi Dall'Agnese) Allieve (3000 m): 
1) Isadora Caste. 
Sincovich (Ug Gorizia). Junior (4500 m): 
1) Carla Spangaro (Carniatletica). Senior 
Î) Nadia Ejjafini (Cus Genova) 
14°28”, 2) Gloria Marconi (Sahara Livor- 
no) 1439”, 3) Noran M; 
1456”, 4) Serenella Sb 
5) Giovanna Ricotta 
Valentina Bonanni (Dall’Agnese) 15°52”. 


ani Ud). Allievi (4000 m): 


, 2) Federico Scaini 


HE. Giuseppe Pagano 


alignani). Ragazze 


Tieste Trasporti), 


alignani), 3) Naima 


ani (idem), 2) Valentina 


araga (Fila Team) 
rissa (Ffoo) 14°58”, 
(Bassano) 15°05”, 6) 


Alessandro Ravalico 


Premiati alla Svoc di Monfalcone gli atleti della XIMI Zona vittoriosi lo scorso | 


2001, una valanga di tito 


MONFALCONE La stagione veli- 
ca 2001 nella XIII Zona Fiv 
regionale, ha vissuto la sua 

‘ande giornata nella sede 
Sella Svoc. Una sola giorna- 
ta per la premiazione degli 
atleti e l'assemblea dei pre- 
sidenti delle società veli- 
che, del comitato zonale, de- 
gli organi federali, dei diret- 
tori di zona, dei caposezio- 
ne ufficiali (giudici) di rega- 


A 

Preambolo la premiazio- 
ne degli atleti: proclamati 3 
ori mondiali, 12 argenti e 3 
bronzi; 8 ori ‘europei, 5 ar- 
genti, 3 bronzi; 29 campioni 
italiani. Massimi titoli e 
piazzamenti: Mattia Pressi- 
ch (Svbg) oro mondiale 420; 
Giacomo de Gavardo (Yca) 
oro mondiale 420; Larissa 
Nevieroy (Svoc) oro G. Medi- 
terranei, 420 argento 
mond. Laser; Anna Posto- 
a (Cdvm) arg. mond. 420 
femm. e 420 femm. a squa- 
dre; Sara Postogna (Cdvm) 
idem 2 argenti mond.; Bru- 
no Maiteli (D.n. Sistiana) 
oro mond. Mum 30, oro eu- 
ropeo Ims e oro europ. Asso 
99; Gabriele . Benussi 
(Svbg), argento mond. Ims 
e argento mond. Mum 30; 
Lorenzo Bressani (Svbg), ar- 
cento mond. ÎIms, oro camp. 
‘editerraneo Ims croc.; Ste- 
fano Spangaro (Svbg) argen- 
to mond. Mum 30, bronzo 
mond. Ims; Furio Benussi 


(Svbg) argento mond. Mum 
0 e bronzo mond. Ims; 
Gianfranco Noè (Yca) argen- 
to mond. Ims; Lorenzo Bodi- 
ni (Stv) argento mond. Ims; 
Nadia Canalaz (Yc Cupa) 
bronzo mond. Ims regata. 
Europei: Andrea Trani 
(Svoc) oro G. Mediterr. 470 
e bronzo europ. 470; Vasco 
Vascotto (Cdvm) oro Mum 
30; Stefano Cherin (Svbg) 
argento eur. Optimist; Re- 
becca Ulcigrai (Stv) oro 
L'Equipe femm.; Giovanna 
Antonini (Stv) oro L'Equipe 
femm.; Guglielmo Giotto 
(Stv), bronzo eur. L'Equipe; 
Giulio Trani (Stv), bronzo 
eur‘L’Equipe; Lorenzo Per- 
cie (Stv) argento eur. 
L'Equipe; Simone Spangaro 
Ten) argento, eur. L'Equi- 
pe; Giulia Coppola (Stv) ar- 
ento eur. L'Equipe; Anna 
. Antonini (Stv) argento 
eur. L'Equipe. a 
Titoli tricolori 2001: 
Emanuela Sossi (Stv), Mi- 
chele Paoletti (Syba), Giu- 
lia Pignolo (Yca), Andrea Ti- 
cai (Cdv Muggia), Maria 
Giov. Sfetez (Sn Tavoloni), 
Stefania Favretto (Svbg) 
tre titoli; Matteo Velicogna 
(Svbg) due titoli; Jacopo Si- 
vitz (Svbg) due titoli: Simo- 
ne Sandri (Svbg); Marina 
Vallongo (Avwm Julia); 
Claudio Zavagno (Ans Vi- 
to); Roberto Zanasi (Nauti- 
lago); Giulio Giovanella (P. 
Julia); Paolo Pinelli (Stv); 


Nevio Sabadin (Sn Gridp 
no); Maurizio Planin?,g 
Julia); Paolo Caris SÙ 
Trofei speciali: de Gavt.ip 
(Yca), il Gorgatto; Chio 
(Svbg) il Marsi; Fran 
Komatar (Cdvm) PRU 
Quindici gli atleti vin. 
dei titoli zonali. saio! 

Smaltite le premia” Pol 
il presidente Moletta ? e 
sato all'assemblea. Alari 
sidenza chiamato ! Vr 
(Svoc), segretario Ace sali: 
(Nautica Laguna). Ut; d 
to ai neoeletti preside mol) 
veliche zonali: Fony 0 
(Tavoloni) e Mahnic ( di | 


pa). to 
Dettagliata la relase | 
tecnica, morale e MAO | 
ria estrapolata dall'a'1o%0 
el primo anno del pod, 
quadriennio olimpico. gel 
so il consueto pass0 d08) 
conquiste agonistich?.. È 
atleti locali sui M&;p95 
mondo e in acque nazio 
sia nelle classi 0l2z 
sia nelle alturiere., 5j» 
anche ai validi aiuti gti 5 
in, per la pare api; Gf 
educativa dei giov2%; 
dei consiglieri eden 
raldi, Pelaschier e ce 
Sossi, nonché del N tai 
dente zonale Brezil° ‘gli, 
lineata l’attività det 2 sro 
di regata, campioni o ge 
tariato, validament 00 
ti da Puntine dai SU pl 
boratori. ico 400° 


Ù 
|e 
L 


venti ua ee pl RIE DS CERI e pg pus. TELO AE da e nce ili o ae 


h TARCATORI i 7 i 
I: pt 13' d e 
CHIARE pt 13' Chies, st 47' Marchione. 


o ILA: Francioli, Schrey, Chmet, Varesano, Sabi- 

br; sotto Di Minico, Neri (st 5'Lorenzoni), Vignali (st 

AI Cho) ieintin (st 32'Curzolo), Cotide, Speranza. 

colut, i Loigo, Bastianelli, Daris, Albanese, Skabar, Coc- 

ne) ME, Roncelli, Paoletti, Chies, Macor (st 44'Marchio- 
1 xaJcen (st 46'Stojanovic). All. Macor. 


SARCATORI: st 31' Peteani (rig.). 

tut GORENZO: Collodet, D. Medeot (st 35'Giorgi), To- 
enti tion, B. Medeot, Visintin, Bernardis, Moratto, Va- 
ne, uzzi (st 22'Derio), Rapone, Maurencich, All, Rapo- 


1) 

{eRDIMONTE: Rigonat, Milotti, Vole (st 31° Fabris), In- 

Brando, Peteani, Gomiscek, Carruba, Coco, Casa- 
©; Baraz (st 32' Milia), Moretti, AllRanocchi. - 


CA: Don, Nassiz, Bernardis, Spessot, Del Bianco, 
9 Andresini, Baresi, ‘Esposito, Pecorari, Donda 
padeas). All Vailati. 
NJE: Gergolet, Marega, A. Florenin, Tomsic, 
«+ Devetac, M., Devetac (st 25' Simon), Feri, M. 
‘orandini, Banello. All. Favero. 


CATORI: pt 20' Cristian Donda; st 39' Loris Brai- 
ISS 

igliano: Cechet, Fabris, Salviato, Gomiscek, Cabas, Bi- 

a (st-2]' Muner), Ivano Braida, Camozza, Cristian 

2 (pt 25! Marizza), Franceschini, Loris Braida. All. 
antini, 4 

Radigna, Ermacora; Claudio Donda, 

» Brumat, Zaccai, Cantarutti, Gregorat, Trevi- 

anolla, AHI. Valente/Bordon. 


(1) 
CATORI: pt 8' Villani; st 8'Manià. 
eni Craglietto, De Bianchi, Kobal, Villani, Sità, 
{ni (st l' Ellero), Vitturelli, Fontana, Bagattin, 


1 


CATORI: pt 4' Gregorutti, 42' Paolo Blasizza. 


lv, To: Zoff, Paolo Blasizza, Bernardis, Bevilacqua, 
Ciani ih Borella, Ivano Blasizza, Mlakar, Battistin, Can- 
Sagy) Circosta (st 10' Menon). All. Canciani. 

Sepp do: Negrin, Capone, Budicin (st 17' Furioso), To- 
tutti” Clemente, Gerolin, Croci, Furlan, Radolli, Grego- 
> Vandussi. All. Bertossi. 


; a Trevisan, Pusich, Battistuta (st 35° Corona), 
ann, SH Srebernich, Leghissa, Savino, Pergolis (st 
CIti), Cadel, Buffa. AÎI. Sorrentino. 


VI 


€ TERZA CATEGORIA GIRONE D ©! 
sr grosso del Malisana: 
‘amino perde l'imbattibilità 


rat AMONE 1] 
pa al n Il riposo ha fatto lano! Successo comunque 
ate To che dopo 17 meritato per i padroni di ca- 
tore Per l'imbattibilità. sa che ringraziano Tagliafer- 


Nata qa del col 1 QUE s soa: 
n ilm.Colpo della gior- ri, in gol prima in mischia e 
Vima ro alisana, con ORI oi su rigore. Chiude il pari 
gie Mora collettiva\In av. Fabciso e Muzzane- 
ta con ima Vainvantag. se, con gli ospiti in vantag- 
dhedlo in a It che si presen. gio e ripresi da Ellero trave- 
mi di cea € infila. I pa. Stito da Seedorf con un gran 
Con un È Pareggiano al £0lall’angolino da 25 metri. 
È ligore accordato Ì Enrico Colussi 
Ngrassia e rea- 
fresa Gi; Panigutti. Nella 
digg! Per ]a goPli restano in 
mele di VisioPPia ammoni- 
n tin. Sull’azio- 


Din lo, ma Le frenzon piglia 


3.a Cat. - Gir. D 


Blessanese-Muzzanese 
Brian-Romans 


m ani Camino-Malisana 
vi Sento i Da ca Pertegada-Italsped D.B. 
Pantaggio a quattro punti il | [almassons-Ronchis 
ei 

Stat (he perg quo, sl 

Osa; - 
Pai Sbed. o) che batte Flambro-Pertegada 
la piezari sy n VVIO 1-0 di |Italsped D.B.-Blessanese 


Muzzanese-Zompicchia 
Rivolto-Brian 
Romans-Talmassons 


Pertegada | 411912 
Malisana 35.19 
Talmassons 33/18 
Zompicchia . 2819 
semp Fambo 28 18 

N ne Pe È re rian 26 18 
Chia ch eprofi Flambro, Ronchis | 2619 


È 3l 
în GlaSSong <;1l risultato, Il | Ronchis-Camino 
Ong Assific Si fa scavalcare } 
temy Qua de. Malisana 3 x 
che Patit ‘Opo il k.o. ine Camino 45 18.14 
Zie PASSA dal 


Nawinauon vw 
= wa 
NaNNNRPRRWWCWSY 


SG SSIS ISS 


daj pile lo 
fa Si Ompic- Muzzanese 24 18 
ed è ali di Porre lo 0-0 | Blessanese. 16 19 
che Ri int, coda Rivolto | ItalspedD.B. 15 18 
ep tandem, An. Romans 719 
‘Mans non bril- Rivolto 618 


TRIESTE Nel week end nero 
pei il vertice, sorride solo il 

‘oraro, che pareggia in ca- 
sa contro il So e così 
guadagna un punto sulla ca- 

olista Opicina e sul Chiar- 

ola, (SERE in terza po- 
sizione dal Fogliano. In co- 
da perde solo la Pro Farra, 
complicando dunque il cam- 
mino verso la salvezza. Bei 
colpi invece per Piedimonte 
e 3 Andrea. Ma le due 
squadre forse più in forma 
del momento sono il Mla- 
dost e il Kras, che hanno 
sgambettato in questo tur- 
no le compagini di Sciarro- 
ne e di Curzolo. Della scon- 
fitta di quest'ultimo riferia- 
mo a fianco. 

Ma vediamo il panorama 
della giornata. Trasferta 
amara dunque dell'Opicina 
a Doberdò del Lago. Nella 
gran partita del Mladost 
vanno a Segno Villani (bra- 
vo ad involarsi dalla metà 
campo fino a poco fuori 
area e poi colpire con un 

‘an tiro) e Manià (in scivo- 
ata), e almeno una mezza 
dozzina di buone opportuni- 
tà con i tentativi ha vari 
Kovic, Vitturelli e Bagattin. 
Per i triestini, invece, nes- 
suna grossa occasione. 

Rischia il Moraro davanti 
al proprio pubblico ma poi 
se ne esce con un pareggio 
che sta più stretto agli ospi- 
ti. In gol in apertura Grego- 
rutti con una conclusione 
dalla distanza. Il pari dei 


ragazzi di Canciani arriva | 


con Paolo Blasizza di testa 


GRADO Riesce a prendere di 
nuovo il largo la capolista 
Fiumicello grazie alla vitto- 
ria sul Sedegliano, e consi- 
derando anche la sconfitta 
della Risanese che occupa- 
va' il primo posto a pari 
punti coi friulani, e il pareg- 
gio del Corno con il Teor. 

Pareggio inutile anche 
tra Castions e Pieris, en- 
trambe in lotta per entrare 
nei play off: la situazione è 
rimasta invariata, occupa- 
no sempre la quinta posizio- 
ne a quota 35. 

Nella parte più bassa del- 
la classifica, invece, tira un 
sospiro di sollievo il Villano- 
va che, dopo la vittoria sul 
Pocenia, è salito a 20 punti, 
avvicinandosi sempre più 
alle altre formazioni in lot- 
ta per la salvezza. 

‘a procediamo con ordi- 
ne. 


GIRONE E 


Gli isontini pareggiano col Sagrado e riducono le distanze dalla capolista fermata dal Mladost 


Il Moraro incalza l'Opicina 


su calcio d'angolo. In mezzo 
qualche 
‘per il Sagrado e 2-0 sfiorato 
da Radolli da due passi. 
Nella ripresa invece meglio 
il Moraro, un tentativo per 
Menon, un improbabile pas- 
saggio tentato da Mlakar 
da buona posizione quando 
invece avrebbe potuto cerca- 
re la rete e poi qualche mi- 
schia. 

Vince il Fogliano contro 
la Pro Farra, con le marca- 
ture di Cristian Donda (su 


buona occasione : 


LA PARTITA ©: 


punizione) e di Loris Brai- 
da, Un successo che fa ag- 
ganciare il Chiarbola al ter- 
zo posto. 

1-1 combattuto fra Audax- 
Primorec con vantaggio 
ospite di Battistuta, su pu- 
nizione dal limite dritta all' 
incrocio, Il pari è di Speran- 
za con un pallonetto da den- 
tro l'area dopo un azione 
confusa nella quale è rima- 
sto a terra il portiere ospite 
Trevisan. Nella prima fra- 
zione, da segnalare per la 


TRIESTE Continua il periodo 
nero del Chiarbola. Per con- 
tro il Kras si dimostra una 
delle più belle realtà di que- 
sto campionato e sale anco- 
ra in classifica; ora l'obietti- 
vo play off sembra davvero 
alla portata della compagi- 
ne di Macor. In questo der- 
by anticipato a sabato, po- 
co da vedere nel primo tem- 
po dove hanno prevalso 
equilibrio e tattica. Impor- 
tante però in questa frazio- 
ne l'1-0 del Kras con uno 
splendido gol di Chies, bra- 
vo a controllare in velocità 
sulla destra del limite dell' 
area, a portarsi il pallone 
verso il centro e a calciare 
al volo imparabilmente al- 
le spalle di Francioli. Nella 
ripresa più possesso palla 


Vincendo per 2-1 in casa del Sedegliano approfitta della sconfitta della Risanese col Marano e del pari fra Corno e Teor 


Kras, play-off a portata di mano 


per il Chiarbola ma nessu- 
na vera opportunità per pa- 
reggiare. Anzi, nei primi 
venti minuti diverse occa- 
sioni per gli ospiti. Al 4' 
Majcen riceve in profondi- 
tà ma calcia debolmente, al 
10' il servizio di testa di Pa- 
oletti per lo stesso Majcen 
e senno risposta di Fran- 
cioli, al 16' pericoloso tiro 
cross di Paoletti che attra- 
versa lo specchio della por- 
ta ma nessuno interviene 
per deviare, infine al 20' 
regevole punizione di 
‘hies ma ancora Francioli 
si erge a protagonista. In 
tempo di recupero Marchio- 
ne, trova il Faddopnio su 
azione di rimessa; dopo il 
dribbling al portiere il faci- 

le tocco a porta vuota. 
mu. 


Fogliano vince col «fanalino» Pro Farra e agsancia il Chiarbola 


formazione di Rossi un col- 
po di testa di Conzutti e un 
alo direttamente su calcio 
alla bandierina. Per il Pri- 
morec un tiro di Sosso con 
salvataggio sulla linea di 
un difensore locale e poi un 
tentativo di Pergolis in 
spaccata con parata di Vi- 
dn Nella ripresa va giù in 
area Buffa; per tutti è rigo- 
re ma non per l'arbitro. 
Brutto 0-0 quello di Me- 
dea-Sovodnje: al 1' Esposi- 
to, al 10' Andresini e al 
quarto d'ora M. Florenin so- 
no gli unici tiri in porta. 

' contento mister Peta- 
gna del suo S. Andrea S. Vi- 
to visto ieri in campo, so- 

rattutto in fatto di menta- 
lità. Gran inizio contro il 
Villesse, con diverse occasio- 
ni e il gol di Lazzara, abile 
a concludere dai venti me- 
tri dopo uno scambio con 
Marino. Dopo il pareggio 
ospite di testa, nella ripre- 
sa arriva il raddoppio, con 
lo stesso Lazzara che gira 
bene dopo il servizio per lui 
in verticale. Nel finale peri- 
colosi ancora Subelli e Mari- 
no. con dei tiri da distanza 
ravvicinata: il primo è para- 
to e il secondo è alto. 
Continua la crisi del San 
Lorenzo, questa volta in 
una gara da 0-0. Una sfida 
che avrebbe dovuto vincere 
per tenere lontano proprio 
gli avversari l’ha persa per 
un calcio di rigore trasfor- 
mato da Peteani a un quar- 
to d'ora dal termine. Il fallo 
era su Milia. 
Massimo Umek 


..- 


Corva-Cordenons 
Liventina-Maniago 
Orcenico Sup.-Montereale 
Prata-S.Quirino 
Pravisdomini 
S.Antonio-Fiume Veneto 
Sesto Bagnar.-Vajont 
Vigonovo-Vallenoncello 


CIASENTENZII 


Cordenons-Vigonovo. 
Fiume Veneto-Pravisdomini 
Gravis-Orcenico Sup. 
Maniago-Prata 
Montereale-Sesto Bagnar. 
S.Quirino-Corva 
Vajont-Liventina 
Vallenoncello-S.Antoni 


Cordenons 
Sesto Bagnar. 
Liventina 
Vallenoncello, 
Maniago 
Prata 
Orcenico Sup. 
Pravisdomini 
S.Quirino 
Fiume Veneto 
Migonovo 
S.Antonio 
Montereale 
Gravis 


FESMLLLLVAVALMUIOA 
n UO YU YI I WU 
BRBBSESARENRBLWYS 


SBRAbS 
S80BUSBEOGROSNOS 


Castions-Pieris 
Lestizza-Lavarian Mortean 
Risanese-Maranese 
Sedegliano-Pro Fiumicello 
Teor-Corno 
Terzo-Bertiolo 
Villanova-Pocenia 


Corno-Buttrio 

Lavarian Mortean-Terzo 
Maranese-Villanova 
Paviese-Castions 
Pieris-Sedegliano 


Pro Fiumicello 46 23 13 
Risanese 43 23 12 
Corno B 2: 
Buttrio 23 10 
Lavarian Mort. 39 23 11 
Castions 5 23 10 
Pieris ci 
Maranese 8 
Pocenia 8 
Terzo 7 
Lestizza 7 
fio S3L 
sedegliano 

Teor 5 
Paviese 5 
Villanova 6 


IX 


IL PICCOLO 


Buiese-Faedis 
Cassacco-Azzurra 
Ciconicco-Solese 
Fulgor-Nimis 

Rive d'Arcano-Valeriano 
Sette Spighe-Caporiacco 
Torreanese-Treppo Grande 


Azzurra-Barbeano 
Caporiacco-Cassacco 
Faedis-Sette Spighe 
Nimis-Buiese 
Solese-Torreanese 
Tavagnacco-Rive d'Arcano 
Treppo Grande-Fulgor 
Valeriano- 


Faedis 
Cassacco 
Buiese 
Nimis 
Torreanese 
Rive d'Arcano 33.23 10 
Treppo Grande 32 23 
Barbeano 31 23 
Tavagnacco 31 23 
Solese 28 23 
Azzurra 26 23 
Valeriano 2423 
Ciconicco 24 23 
Fulgor 23 23 
Caporiacco 16 23 
Sette Spighe 13 23 


WRIIIOTIAWN I 


Audax-Primorec 
Chiarbola-Kras 
Fogliano-Pro Farra 
Medea-Sovodnje 
Mladost-Opicina 
Moraro-Sagrado 
S.Lorenzo-Piedimonte 
Sant'Andre. 


Opicina-S.Lorenzo 
Piedimonte-Medea 
Primorec-Chiarbola 
Pro Farra-Mladost 
Sagrado-Sant'Andrea 
Sovodnje-Audax 
Villesse-Fogliano 


45 23 14 
42 23 12 


S.Lorenzo 
Piedimonte 
Sant'Andrea 
Audax 

Pro Farra 


Pro Fiumicello ritorna da sola in vetta 


Dividono la posta Castions e Pieris. Villanova risale verso la salvezza 


Il Fiumicello, dunque, in 
quel di Sedegliano ha chiu- 
so una partita combattuta 
e ben giocata da entrambe 
con un meritato 2-1. Il pri- 
mo gol è messo a segno da 
Scridel gia al 3' del primo 
tempo, ma il Sedegliano 
non si fa scoraggiare e con- 
tinua nella ricerca del pa- 
reggio. Al 20' del secondo 
tempo, però, c'è il raddop- 
pio del Fiumicello firmato 
da Mian, che mette in chia- 
ra difficoltà i padroni di ca- 
sa. Al 42' gli uomini di Sac- 
comano accorciano le di- 
stanze con Brotto su calcio 
di punizione, prendono co- 
raggio e tentano di acciuffa- 
re il pareggio creando pa- 
recchie azioni pericolose. 
La più chiara è quella di 
Vit che sfiora il palo con un 
forte tiro dalla distanza. 


nea 


Ma è tutto inutile e la vitto- 
ria va alla capolista. 

Si conclude con un risul- 
tato ad occhiali, invece, la 

rara tra Comunale Teor e 

orno. Dopo un primo tem- 
po agosticamente bello, la 
ripresa si apre con l'espul- 
sione di due giocatori del 
Corno, Stefano Biancuzzo e 
Focardi, entrambi per pro- 
teste, e la partita cambia 
faccia. Tutti i giocatori si 
fanno prendere dal nervosi- 
smo, il gioco diventa un pò 
troppo «maschio» e fioccano 
le ammonizioni. Il Corno, 
pur giocando in nove, crea 

i più rispetto ai padroni di 
casa e prova più volte ad 
andare in rete, senza però 
nessun risultato. 

Privi di concentrazione e, 
probabilmente, troppo sicu- 
ri della loro superiorità ri- 
spetto agli avversari, gli uo- 


è! GIRONE F 


Porpetto sempre al comand 
La Roianese soffre ma vince 


TRIESTE La capolista Porpetto 
si mantiene a debita distan- 
za dalle inseguitrici grazie 
alla vittoria sul Montebello 
Don Bosco. La prima della 
classe non ha avuto vita faci- 
le: i triestini hanno dato bat- 
taglia e segnato con Schilla- 
ni e Marussi, dimostrando di 
non meritare l’ultima posi- 
zione in classifica. A marca- 
re stretta la prima, sempre 
la Roianese che ha dovuto 
soffrire contro l’Aiello, che 
ha realizzato due reti grazie 
a Bruno Marcuglia e Zorze- 
non. Battuta d'arresto del 
Cussignacco, che ha perso 
qualche lunghezza per il pa- 
reggio a reti inviolate con lo 
Strassoldo: partita di buon li- 
vello; il risultato a occhiali, 
tutto sommato, potrebbe ac- 
contentare entrambe. Pareg- 
gio anche tra la Folgore e il 
Torre che continuano a man- 
tenersi tra le prime. Tra le 
fuggitive l’unica ad aver mes- 
so nel paniere punti impor- 
tanti è stata l’Ontagnanese, 
che ha avuto ragione del Vil- 
la. Questa’ultima ha avuto 
diverse occasioni, tra le qua- 
li due rigori, ma più concreti 
sono stati gli ospiti che han- 
no saputo sfruttare al me- 
glio la palla gol. Vittoria inu- 
tile, infine, per l’United Cus- 
signacco che si è imposto sul 
Pieris B e non ha conquista- 
to, quindi, punti. 


La classifica reale: Porpet- 
to 36, Roianese 32, Cussi- 
gnacco 29, Torre 28, Strassol- 
do 27, Folgore 26, Ontagna- 
nese 25, Villa 24, Asso 18, 
Aiello 14, United Cussignac- 
co 11, Montebello Don Bosco 
ih 


Aiello-Roianese 2-3 
Cussignacco-Strassoldo © 0-0 | 
Folgore-Torre 1 
Mont. D. Bosco-Porpetto 2. 
Pieris B-Unît. Cussignacco 0- 
Villa-Ontagnanese 0-1 
. AC ’ 
Asso Sangiorgina-Folgore 
Porpetto-Aiello 
Roianese-Pieris B 
Strassoldo-Monteb. D. Bosco 
Torre-Cussignacco 
United Cussignacco-Villa 


0 
1 
3; 
1 


39.19.11 
Roianese 35 19.11 
Strassoldo 34 1810 
Cussignacco 33 18 
Torre 3218 
Ontagnanese 29 18 
Villa 2918 
Folgore 2719 
‘Asso Sangiorg. 21 18 
United Cussign. 17 18 
Aiello 17.19 
Mont. D, Bosco 10 18 
PierisB 718 


Porpetto 


RRBENBY 
RabooN® 


ian 
Gi 
tai 


mini della Risanese sottova- 
lutano la Maranese e perdo- 
no per 2-1 contro una squa- 
dra ben sistemata in cam- 
po, che ha creato davvero 
un buon gioco. 

Pareggiano, 1-1 il risulta- 
to finale, Castions e Pieris. 
Alla fine dei conti, anche se 
questo punto non fa nessu- 
na differenza per le due 
squadre, è stato il risultato 
più giusto. 

Con i gol di Pittis e di 
Strizzolo, invece, si porta a 
casa la vittoria il Lavarian, 
a discapito di un Lestizza 
che comunque ha giocato 
un ottimo primo tempo. 

Per 3-2 si aggiudica l'in- 
contro con il Terzo il Bertio- 
lo , e per 2-1 vince il Villa- 
nova sul Pocenia. Parere, 
infine (3-3) tra Buttrio e Pa- 
viese. 


Cristina Boemo 


Fossalon verso la promozione 
Un punto per il Campanelle 


TRIESTE Il Fossalon si sta in- 
camminando praticamente 
senza più ostacoli verso la 
promozione. I sei punti di 
distacco dalla diretta inse- 
guitrice, il Campanelle Pri- 
sco, lo dimostrano in modo 
abbastanza inequivocabile. 
Certo, vi sono ancora diver- 
si turni e tutto potrebbe an- 
cora succedere, considerato 
che diversi scontri saranno 
tuttaltro che passeggiate, 


ma gli isontini sembrano 


aver ritrovato grinta e de- 
terminazione. La Romana, 
probabilmente, non fa tan- 
to testo e per la verifica bi- 
sognerà aspettare i prossi- 
mi turni, ma il distacco dal- 
la prima consente un buon 
margine d’autonomia. 

Il Campanelle Prisco ha 
dato vita a una grande par- 
tita con il Poggio e il pareg- 
gio, che ovviamente scon- 
tenta un po i triestini, tut- 
to sommato potrebbe essere 
anche giusto. Tra le prime, 
l’unica ad essere soddisfat- 
ta è il Begliano, riuscita ad 
aver ragione dei triestini 
dell’Anthares Esperia inca- 
merando la preziosa posta. 

Anche il Grado si è porta- 
to a casa tre punti d’oro che 
significano la terza posizio- 
ne, Il Breg con il gol di 
Strain ha impattato con Il 
Cgs, mentre lo ZarjaGaja B 


con duè gol di Versè ha pa- 
reggiato con l’Union. 

La classifica reale. Fossa- 
lon 39; Campanelle Prisco 
33; Grado 31; Isonzo Turria- 
co 30; Begliano 27; Poggio 
25; Azzurra 28; Anthares 
Esperia e Cgs 19; Breg 16, 
Romana 10, Union 1. 

Domenico Musumarra 


Begliano-Anthares 
Breg-Cgs 
Fossalon-Romana 
Grado-Azzurra 
Poggio-Campanelle 
Zarjia Gaja B-Union 


Azzurra-Zarjia Gaja B 
Campanelle-Breg 
Cgs-Begliano 

Isonzo T.-Grado 
Romana-Poggio 
Union-Fossalon 


Fossalon 4219 12 
Campanelle 39:19.11 
Isonzo T. 33 18 8 
Begliano 33 18 10 
Grado 3119 
Azzurra 26 18 
Poggio 25 18 
Anthares 25 19 
Breg 23 18 
Cgs 2019 
Zarjia Gaja B_ 1519 
Romana 13 18 
Union 2 18 


I TABELLINI 


Terzo 
Bertiolo 


2 


3 
Marcatori: pt 3' Fantin, 29 Marcozzi, 30' Trevisan, 41' Buiat (rig.), 


st 25' Cressati. 


Terzo: Ulian, Falconieri, Versolato (st 27! Moro), Alezzandro Grigol- 
lo, Veneruz, Gasparotto, Trevisan, Travanut, Luca Furlan, Giolo, Bu- 


iat. All, Fiorillo. 


Bertiolo: Zamarian, Fabello, Venuto, Ecoretti, Ponte, Beltrame (st 
39' Covello), Fantin, Cressati, Waltzing (st 6' Toneatto), Fiorenzo, 


Marcozzi, All. Rambaldin. 


Arbitro: Pizzoferro di Latisana. 


Teor 
Corno 


Teor: Zuccolo, Cicuttin, Biason, Odorico, Pitton, Delzotto, Depiccoli, 


Cassan, Checchin, Sedran, Fagotto. All. 


 Bigotto. 


Corno: Longo, Azzani, Tonut, De Bernardi, Stefano Biancuzzo, Fab- 
bro, Drusin, Luca Biancuzzo, Caucig, Copetti, Focardi. All. Copetti. 


Arbitro: Cagol di Udine. 


Note: espulsi Stefano Biancuzzo e Focardi. 


Lestizza 
Lavarian Mortean 


1 


Marcatori: st 10' Tirelli (aut.), 20' Strizzolo, 35° Andrea Pittis. 
Lestizza: Tosone, Ilario Marangone, Contento, Comuzzi, Valentino 


Fabbro, Maurice Tavano (st 1' 


no. 


lorino Pertoldi) 
Floreani (st 1' Alberto Pertoldi), Bravin, Tiziano ‘Tavano. All. 


Pestrin, nno 
‘Oppi- 


Lavarian Mortean: Chiandetti, Tirelli, Manssutti, Bizzaro, Leva- 
ponti, Favotto (st 1' Ferro), Sant, Strizzolo, Dorigo (st 30' Inzone), Pit- 
tis, Anghelutta (st 1' Gori), All. Pecoraro. 


Arbitro: Beinat di Cormons. 


Risanese 
Maranese 


1 
2 


Marcatori: pt 5! Popesso, st 19' Gioiosa, 43' Gregoricchio. 
Risanese: Rizzi, Gomboso, Bellina, Fabbris (st 19' Lucca), Pavan, 
Mini (st 9' Azzolini), Virgolimi, Travaini, Gregoricchio, Paravano, Si- 


an. All. Fabbro. 


Maranese: Pinat, Turco, Bortolusso, Chiabà, Sutto, Trifiletti, Gioio- 
sa, Garozzo (st 45' Padovan), Popesso, Milocco, De Ganis. All. Zanfa- 


gnin. 
Arbitro: Gemma di Gorizia. 


Buttrio 
Paviese 


Marcatori: pt 5' Bertuzzi, 10' Pico; 
fue (rig.), 20' Trevisan, 25' Taboga. 
Mezzavill, Visentin, Oviszak, Peruzzi, Picogn 


uttrio: 
bano (st 1' Merlo), 


3 
gna (aut.), st 10' Picogna, 12' Du- 


ia, Metus, AI- 


(ErCUZZO; Flocco, Trevisan, Dugaro. All Chiacig. 


Paviese: Felettig, Tion, Mauro Corrubolo, Taboga, Daniele Corrubo- 
lo, Brusini, Rigo, Cantarutti, Bertuzzi, Delfrate, Simionato. All. Liz- 
È, 


zi. 
Arbitro: Hager di Trieste. 


Castions 
Pierîs 
Marcatori: 
Castions: 


1 
1 


t 20! Mattiuzzo, st 35' Di Blas. 


rnasiero, Devenuto, Verzegnassi, Zanello, Gruer, Mo- 


retti, Polvar, Turri, Di Blas, Galati, Saia, All. Masiero. 


Pieris: Dapas, Benes, Clama, Zorzi 
masin, Trentin, Russi, Maggio, All. 


Arbitro: Russo di Trieste. 


Villanova 
Pocenia 


Visintin, Cerni, Mattiuzzo, To- 
'elosin. 


2 
1 


Marcatori: hi 23' Ireno Nolgi, st 22' (rig.) e 37' Cabas (rig.). 


Villanova: 


i Pace, Orzan (st 1' Rodaro), Cabas, Carlini (st 1' Di- 


dio), Ermacora, Tonso, Muchiut, Montina, Ponton, Mocchiutti, Grat- 


toni, All. Pizzamiglio. 
Pocenia: Paron 


oppolato, Ghedin, Fabbroni, Piazza. 


Del Bianco, 


Gazzola, Zat, Del Negro, Ireno Nolgi, Edoardo Nolgi. All. Piva, 


Arbitro: Cleva di Trieste. 


o È 
Marcatori: pt 3' Scridel, st 20' Mian, 42' Brotto. 

ariol, Dilenarda, Vit, Brotto, France- 
forassi), Meazzo, Barbieri (st l' Prenas- 


Sedegliano: Gremese, B 
scutto, Lizzit, Fabris (st 1' 
si), Amato. AÎl. Saccomano. 


1 
2 


Fiumicello: Burino, Dapas (st 1' Sandrin) (Fgnie Pacor, Porcari (st 


l' Peresson), Macor, Scridel, Trevisan (st 10' 


sconi, Paro. All, Cossaro. 
Arbitro: Klavcic di Gorizia. 
Note: Espulso Dilenarda. 


tabile), Mian, France- 


X 


COPPA TRIESTE 


IL PICCOLO 


Serie A. Bip Circ 
0) 


O) 
San Luigi 4-2, ato Top 
Fruit-Bar Stadio 5-5, Media- 
£ose Trifoglio-My Bar 16-3, 
ew Bar Torino-Ponziana 
Point 7-5, Pittarello Il Giu- 
lia- Omnia Costruzione 2-3, 
Pm Ascensori-Asi Italspur- 
ghi 5-2, Schiavone-Shell Bi- 
ra Bora 5-3, Shell Tormento- 
Planet Food 4-2, Super Jez- 
Laurent Rebula 0-11. Clas- 
sifica. Schiavone 50, Media- 
gest 47, Taiarol 48, San Lui- 
i 40, New Bar Torino 39, 
'm Ascens. 85, Laurent Re- 
bula 36, Bar Stadio 34, Om- 
nia Costruzioni 34, Ponzia- 
na Point 33, Bipop City 31, 
My Bar 26, Supermercato 
Jez 21, Asi Italspurghi 19, 
Shell Tormento 15, Shell 12, 
Pittarello 7, Planet Food 7. 
Serie B. Euroricambi-Decli 
8-3, Mgl Impresa Edile-Buf- 
fet AI Calico 2-5, Monticolo- 
Pizz. Corallo 4-3, Old Lon- 
don Pub-Coop La Fenice 
3-3, Rapid Gsa-Vego Seven 
6-3, Tabacchi Zaule-Carr. 
Abocar 3-3, Wartsila-Acli Co- 
logna 5-1. Classifica. Euro- 
ricambi 49, Wartsila 45, Al 
Calice 42, La Fenice 32, Abo- 
car 30, Mgl 29. Rapid Gsa 
28; Acli Cologna 26, Montico- 
lo I. E. 23, Old London 21, 
Decli 20, Trieste Serramenti 
18, Tabacchi Zaule 16, Vego 
Seven 13, Pizzeria Corallo 


135 

Serie C. Abb. Nistri-Prog. 
Immobiliare 5-1, Buffet Lo- 
riana & Walter-Pizz. Le Aga- 
vi 5-0, Kc Ponteggi-Sport 
Car Gt 10-1, Pan. Prima Ba- 
se-A.-S. Melara 5-8, Pertot 
Ecologia-Montuzza 4-2, Bar 
Stella 2 Di Denari-Carr. Ve- 
scovo/Mac. Chiara 3-7. Clas- 
sifica. Prima Base 45, Ve- 
scovo 44, Nistri 39, Melara 
32, Stella 30, Loriana & Wal- 
ter 29, Pertot 29, Il Gabbia- 
no 28, Kc Ponteggi 26, Im- 
mobiliare 18, Le Agavi 17, 
Montuzza 11, Car Gt 1. 


VETERANI MONTUZZA 


Resta a ruota Mediagest, che deve recuperare due match 


chiavone, ancora primo 
sistemando lo Shell 


TRIESTE Lo Schiavone Co- 
struzione mantiene il pic- 
colo margine di vantaggio 
al comando della classifica 
di serie A. La formazione 
di Vitturi fa fino in fondo 
il suo dovere regolando 
5-8 lo Shell Bira Bora. Re- 
sta a ruota il Mediagest 
Trifoglio, che, in attesa di 
recuperare le due partite 
in meno, sfoga la sua grin- 
ta contro il malcapitato 
My Bar, sconfitto con un 
reboante 16-3. Rallenta al 
terzo posto il Taiariol Top 
Fruit, ma mantiene il van- 
taggio sull’Acli San Luigi 
4P, sconfitto 4-2 dal Bipop 
City di Acampora. Si rifà 
il My Bar, che ha visto con- 
fermato dalla disciplinare 
lo 0-3 maturato la* scorsa 
settimana contro il Rebu- 


“ LA PARTITISSIMA 


la, ma si impone 7-5 al co- 
spetto del Ponziana Point. 
In coda ossigeno per la 
Shell Tormefito che batte 
il fanalino Planet Food. 

Respira mister Bisiac- 
chi, che adesso può vanta- 
re tre punti di vantaggio 
nei confronti dei «cugini» 
dello Shell Bira Bora. 

Vittoria di misura per 
l'Omnia Costruzione sul 
Pittarello Il Giulia, buona 
conferma per il Laurent 
Rebula che regola 11-0 il 
Supermercato Jez e conti- 
nua la sua scalata alle zo- 
ne alte della classifica. 

In serie B l’Euroricambi 
ferma il Decli di Pizzolito 
e mantiene quattro lun- 
ghezze di vantaggio sul- 
l’Acli Cologna. Al terzo po- 
sto continua l’inseguimen- 


to del Buffet al Calice, im- 
postosi 5-2 a spese del M 
& L Edile. Successi ancora 
per il Monticolo I.E. sulla 
Pizzeria Corallo e per il 
Rapid Gsa sul Vecio Se- 
ven, pareggi per 3-3 tra 
Old London Pub e Coop. 
La Fenice e tra Tabacchi 
Zaule e Carrozzeria Abo- 
car. 

In serie C il testa a te- 
sta tra Paninoteca Prima 
Base e Carrozzeria Vesco- 
vo/Macelleria Chiara non 
conosce soste. Alle spalle 
del duo di testa resta a 
ruota l’abbigliamento Ni- 
stri, che batte 5-1 il Pro- 
gresso Immobiliare. Bene 
il Pertot Ecologia sul Mon- 
tuzza, largo il Kc Ponteggi 
sul fanalino di coda Sport 
car Gt. 


l.g. 


Spettacolo a San Luigi nell’anticipo di serie A fra Top Fruit e Bar Stadio 


Gara pirotecnica con dieci gol 


Taiariol Top Fruit 5 


Bar Stadio 5 
MARCATORI: pt 4’ Coslovi- 
ch, 16° Pallaschier, 23’ 


Lekic, 28° Lekic, 30° Butti; 
st 6° e 18° Lekic, 17° P. Di 
Pauli, 22? Lettich, 29° Coslo- 
vich. 

TAIARIOL TOP FRUIT: Ar- 
cudi, Amorese, Aililovic, 
Skabar, Manzato, Spinelli, 
Butti, W. Nigris, Pani. All. 
Bovino. 

BAR STADIO: Bergamini, 
Grando, Colomban, Sorini, 
Lettich, A. Di Pauli, Pella- 
schier, Coslovich, Persico, 
P. Di Pauli. 

ARBITRO: Montesano. 


TRIESTE Spettacolo a San Lui- 
gi nell’anticipo di serie A 
tra. Taiariol/Top Fruit e 
Bar Stadio. Gara pirotecni- 
ca con gol (tanti), gioco du- 
ro ma corretto e un’alter- 
nanza di risultato che ha te- 
nuto con il fiato sospeso i 
presenti fino alla fine. As- 
senze importanti su ambo i 
fronti: nel Taiariol non c'è 
Paolo Nigris mentre dall’al- 
tra parte manca l’estro di 
Giovannini. Squadre co- 


munque molto competitive 
e formazioni battagliere. Il 
Bar Stadio gioca alla gran- 
de nei primi 16° e si porta 
sul 2-0 con Coslovich e Pel- 


Nella poule scudetto escluso il Vecar Cip, beffato da Eurospin e Amigos 
I [| III [| [| LL] | 
Ecco disegnati i gironi finali 
dopo la fine della prima fase 


TRIESTE L'ultima giornata 
della prima fase del torneo 
Veterani Montuzza dise- 
gna la composizione dei gi- 
roni finali. 

Nella poule scudetto (pro- 
mosse le prime nove della 
classifica) resta escluso il 
Vecar Clp che batte la Piz- 
zeria Bella Napoli ma vie- 
ne beffata in extremis da 
Eurospin Miki Bar e Ami- 
gos Caffè che raggiungono 
quota 25 e centrano la qua- 
lificazione. 

Provvidenziali il 4-3 del- 
l’Amigos Caffè sullo Spa- 
ghetti House (2 De Pace, 
Bencich, Rozman, Verbich, 
Persi e Pisani) e il 4-2 del- 
l’Eurospin che supera il 
Franco Bombana calze gra- 
zie alla doppietta di Fur- 
lan e ai gol di De Belli e 
Mauri. 

Amaro in bocca, invece, 
per il Vecar Clp al quale 
non basta il sofferto 6-5 
strappato alla Pizzeria Bel- 
la Napoli. 

La tripletta di Maranzi- 
na la doppietta di Volo e il 
gol di Sirotich, la tripletta 


BAR VENIER: Bressanutti, 
Elias, Chiaradia, Germani, 
Fumis, Giostra, Inwinkl, S. 
Bidoli, R. Bidoli. 

RASO: Lubich, Albanese, 
Mormoreo, Occoni, Sortino, 


Cossino, Greco, Norbedo. 
ARBITRO: Calcara. 


TRIESTE A Montebello si gio- 
ca per la serie C2. Pronti 
via ed già il Bar Venier in 
vantaggio con Germani che 
ruba palla a metà campo e 
giunto al limite lascia parti- 
re un gran tiro. Il Raso rea- 
gisce subito, su corta re- 
spinta della difesa avversa- 
ria calcia prontamente Sor- 
tino dalla trequarti e Bres- 
sanutti mette in angolo.\Al 
7' su colpo di testa di Mar- 
moreo c'è il salvataggio sul- 


di Udovicich e i gol di Pu- 
leio e Gasbarro hanno san- 
cito il finale. 

3-1 del Gsa a spese del 
My Bar (2 Sternad, Bon e 
Ritossa), 6-2 del Rosandra 
Miramare a spese del Risto- 
rante Tor Cucherna, 5-3 
dell’impresa Battisti sul fa- 
nalino Gr Interauto (3 Ulci- 
grai, Mauro, Vidmar, Fon- 
tanella, Di Renzo, Cioffi). 

Risultati diciassettesi- 
ma giornata: Impresa 
Battisti/Bar Derby-Cr Inte- 
rauto 5-3; Eurospin/Miki 
Bar-Fb calze 4-2; Interland 
Prosek-Elettronic Center 
2-8; Gsa-My Bar/Tratt. Ve- 
nezia Giulia 3-1; Bar Ro- 
sandra/Gelateria Mirama- 
re-Ristorante Tor Cucher- 
na 6-2; Fontana Contarini/ 
Crut-Montuzza 4-6; Ami- 
gos caffè-Spaghetti House 
4-3; Vecar/Clp-Pizz. Bella 
Napoli 6-5. Riposa Shell 
Dario. 

Classifica: Shell Dario 
40; Impresa Battisti Bar 
derby, Bar Rosandra/Gela- 
Jeria Miramare e Gsa 30; 
Fontana Contarini/Crut 


la linea di Giostra. Al 17' 
arriva l'1 a 1 di Sortino con 
un tiro di controbalzo. Nel- 
la ripresa i giocatori del Ra- 
so sembrano dei fantasmi e 
per i baristi è tutto facile. 
Al primo Bidoli in contro- 
piede batte Lubich con un 
diagonale. Sessanta secon- 
di dopo Germani con un ra- 
soterra firma il tris. Al 4'an- 
cora un diagonale di Bidoli 
e Lubich è nuovamente bat- 
tuto. Al 7' il 5-1 è siglato da 
Inwinkl in azione di rimes- 


29; My Bar/Tratt. Venezia 
Giulia 28; Eurospin/Miki 
bar, Pizzeria Bella Napoli 
e Amigos caffè 25; Vecar/ 
Clp 24; Spaghetti house 
20; Franco Bombana calze 
17; Montuzza 15; Elettro- 
nic center 14; Ristorante 
Tor Cucherna 13; Inter- 
land Prosek 10; Cr Interau- 
to 6. 

Prossimo turno, pri- 
ma giornata girone fina- 
le: martedì ore 20.30 My 
Bar/Tratt. Venezia Giulia- 
Gsa, mercoledì ore 19.30 
Eurospin/Miki Bar-Bar Ro- 
sandra/Gelateria Mirama- 
re, giovedì ore 19.30 Impre- 
sa Battisti/Bar Derby-Ami- 
gos Caffè, ore 20.30 Shell 
Dario-Fontana Contarini/ 
Crut. 

Prima giornata giro- 
ne consolazione: oggi ore 
19.30 Montuzza-Cr Inte- 
rauto, ore 20.30 Vecar/Clp- 
Ristorante Tor Cucherna, 
martedì ore 19.30 Franco 
Bombana calze-Elettronic 
Center, mercoledì ore 
20.30 Spaghetti house-In- 
terland Prosek. 

Lo.Ga. 


= 


A Montebello nella partita per la serie (2 


laschier. La reazione degli 
uomini di Bovino consente 
al Top Fruit di ribaltare il 
risultato già prima della 
mezz'ora grazie alla dop- 
pietta di Lekic e alla rete hi 
Butti. Un trend positivo 
che continua anche nella 
prima metà della ripresa 
quando ancora Lekic e 


‘ quindi Patrizio Di Pauli 


(entrato al posto dell’infor- 
tunato Colomban) portano 
il punteggio sul 5-2. Parti- 
ta finta? No perché lo 
sprint finale del Bar Stadio 
consente a. Bergamini e 
compagni di acciuffare il pa- 
reggio. 


lg. 


TRIESTE Fermi i campionati 
della lega per la disputa 
delle gare di coppa e di alcu- 
ni recuperi piuttosto impor- 
tanti sia in Eccellenza che 
in Prima divisione. In Ec- 
cellenza alla finestra la ca- 
polista Serbia Drem Team 
che non aveva partite da re- 
cuperare, andava in scena 
lo scontro tra le più accredi- 
tate inseguitrici Germada- 
ta e Garbellotto Prosecco. 
4-1 il finale per il Germada- 
ta con dunque i campioni 
in carica che non vogliono 
saperne di mollare la rin- 
corsa alla capolista. Ancora 
un recupero per il Germa- 
data e in caso di vittoria ar- 
riverebbe a meno 4 dai Ser- 
bi. Gionata di recuperi in 
Prima divisione e qui c'è da 
segnalare che la capolista 
Acli Bisiaca, pur se la mate- 
matica non dà ancora scon- 
forto si può considerare pro- 
mossa in Eccellenza grazie 
allo squillante ed inaspetta- 
to nelle proporzioni succes- 
so su quella che fino a po- 
chi turni fa era la più imme- 
diata inseguitrice ovvero 
l'Esso Di Ilio; Addirittura 
9-0 il verdetto finale che 


“ 


Il Bar Venier in gran forma 
rifila otto belle sherle 
al Raso Pavimentazioni 


sa. Al 12' Sortino approfit- 
ta di una dormita in area 
della difesa del Venier e so- 
lo davanti al portiere realiz- 
za la sua doppietta. Al 16' 
il solito diagonale di Bidoli 
ed ecco il sesto centro. Un 
minuto ancora e lo stesso 
Bidoli da due passi batte il 
portiere avversario. Al 20' 
accorcia le distanze il Raso 
con una rasoterra di Cossi- 
no con la complicità invo- 
lontaria del portiere Bressa- 
nutti. L'ultima rete del ma- 


tch e dello scatenato Bidoli 
che si libera di forza di tre 
avversari, entra in area e 
in sacca con un tocco morbi- 


o. 

Un'occhiata alle classifi- 
che individuali del torneo 
iniziando dai marcatori. 
SERIE A Dandri (Agorà), 
Bozza (Agorà) 8; Giovanni- 
ni (Tratt. Ex Bionda) 7. SE- 
RIE B Matesich (CM) 9; Ia- 
covacci (Al Babau) 8. SE- 
RIE C1 Milinko (Hope Sto- 
re) 11; Stanissa (Samer) 8. 


Torneo Città di Trieste 


Agip Università 


I Bucanieri 2 


TIGLIO: Taliento, Rizzo, 
Magnini, Micheli, Sorrenti- 
no, Scarsella, Capparoni, 
Bernabei, Loggia. 
BUCANIERI: Micoli, Paoli, 
Stoch, Prada, Paulin, Pa- 
gnoni, Sanson, 
ARBITRO: Mattiassich. 


TRIESTE È strano ma è così. 
A volte ci sono squadre che 
diventano simpatiche per 
la posizione di classifica 
che occupano. Questo quan- 
do si parla del fondo della 
graduatoria. Sia che si par- 
li di serie A che di Terza ca- 
tegoria, ma anche nel cal- 
cio amatoriale. Ci si aspet- 
ta insomma qualche vitto- 
ria, ogni tanto, da queste 
formazioni. Si tende dun- 
que a mettersi dalla parte 
del più debole, semprechè 
non ci siano interessi perso- 
nali, forse in ricordo del Da- 
vide contro Golia di biblica 
memoria, In questo caso la 
classifica penalizza la Piz- 
zeria Al Tiglio a cui in que- 
sta stagione sembra tutto 
girare storto. Ultimamente 
infatti avrebbe meritato 
molto di più ed invece ha 
dovuto incassare soltanto 
sconfitte. Contro i Bucanie- 
ri però la musica è cambia- 
ta. La tripletta di Paolo 
Capparoni, classe '76 (di- 
pendente della Guardia di 
Finanza come del resto al- 
tri venti sulla rosa di venti- 
quattro), nel primo tempo 
spiana la strada del succes- 
so alla compagine di Talien- 
to. Al 5' segna dal limite, al 
14' e al 81' dalla linea di 
porta. Nella prima frazione 
da segnalare anche i tenta- 
tivi nei Bucanieri di Stoch 
e di Paoli, il primo con un 


Recupero vittorioso 


Germadata: 
prosegue 
la rincorsa 


porta i "bisiachi' ad avere 
11 punti (con una partita 
in meno) sulle terze a 4 tur- 
ni dalla fine. La crisi dell' 
Esso Di Ilio conforta l'Ulis- 
se Express che stando alla 
finestra, dall'alto dei 5 pun- 
ti di vantaggio, sembra la 
più accreditata pretenden- 
te al secondo posto-promo- 
zione. Nelle retrovie da rile- 
vare il ritorno di fiamma 
dell'U. S. Trieste che bat- 
tendo con un perentorio 7-1 
il fanalino di coda Gymni- 
cus, avvicina in classifica il 
Lokomotiv Ronchi che quin- 
di non può più permettersi 
passi falsi. Classifica Eccel- 
lenza: Serbia 38; Germada- 
ta 31; Cral 26; Garbellotto 
24; Tecno Delta 19; Hellas 
12; Audax, Ortofrutta 10; 
Marmi 9; Celtic 6. Classifi- 
ca Prima: ‘Acli 32; Ulisse 
26; Esso, West Ham 21; At- 
letico 19; Hearts, Anspi 17; 
Lokomotiv 15; Trieste 11; 
Gymnicus 8. Si è giocata 
anche la Coppa Di Lega. Ot- 
tavi di finale recupero ritor- 
no: Ortofrutta-Cral 0-4. An- 
data quarti: West Ham-Ser- 
bia 1-2; Audax-Ulisse 3-0 a 
tavolino. 


SERIE C2 Prasnikar (Al Ri- 
trovo) 11; Buffolin (Al Velie- 
ro) 10. SERIE DI Vacca 
De) 9; Dublo (Dadema) 
7. SERIE D2 Rigatti (Pul. 
Giuliana) 13; Bosco (Fati) 
8. SERIE Q1 De Giosa (Ma- 
leolî) 10; Macinich (Cascel- 
la) 9.. 

Classifica rendimento por- 
tieri. SERIE A Paoletti 
(Tratt. Ex Bionda) 18; Giu- 
Ar (Agorà), Guiducci 
Autoff. Zuppini) 12. SE- 
RIE B Imbriani (Bar Auro- 
ra) 18; Valenti (CM), Zaro 
(Benvegnù) 17. SERIE C1 
Vesnaver ( Hope Store) 13; 
Prodan (Vulcania) 12. SE- 
RIE C2 Tedisco (Arianna) 
15; Delgado (Tor Cucher- 
na), Bisacco (Clima Sy- 
stem) 14. SERIE DI Viola 
(Grande Fardello), Pahor 
(Top Line) 13.SERIE D2 
Benco (Ok Corral) 9. SE- 
RIE Q1 Venier (Manana) 
13; Premroyv (Malleoli) 10. 


Epiù.It regola il Mappets con una secca doppietta 


I Bucanieri finiscono 
sotto «Al Tiglio» 


tiro da lontano sul quale 
Taliento mette in corner, il 
secondo sempre dalla di- 
stanza con questa volta 
l'estremo difensore che si 
salva con i pugni. All' 8' del 
secondo tempo viene atter- 
rato Stoch in area avversa- 
ria e Sanson trasforma il 
penalty. All' 11' vola Talien- 
to sul gran collo di Paulin. 
Poi gran nervosismo con 
qualche intervento dal Ti- 
glio giudicato al limite del- 
la regolarità dall'arbitro 
ma non condiviso dai Buca- 
nieri. Al 22' Prada su calcio 
piazzato con la complicità 
della barriera scheggia la 
traversa. Al 28' in contro- 


piede Micheli serve a Ber- 
nabei e per lui il facile toc- 
co del 4-1. Al 33' Bernabei, 
sempre su azione di rimes- 
sa, coglie il palo. In fine al 
32', quindi in pieno tempo 
di recupero, Prada accorcia 
le distanze per i suoi con 
un esterno destro da fuori 
area sorprendendo Talien- 
to. Subito dopo il triplice fi- 
schio. 


Epiù.It 2 


Mappets (1) 


EPIU: Krizman, Luke Lako- 
seljac, Alfieri, Furlani, Giu- 
ressi, Bianco, Mantese, Ro- 
berto Lakoseljac, Franco 
Lakoseljac. 


© RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Al Tiglio-Bucanieri 4-2; Hair Planet-Shell 
1-2; Serbia-Gredil 1-2; Bar Giulia-Radio 7-2; Sfreddo- 
Brioni 3-4; Col. Italia-Ediltecnica 3-4; Beat Wear-Schia- 
vone 4-4. Classifica: Schiavone 32; Ediltecnica 31; Gre- 
dil 28; Shell 22; Serbia 21; Beat 20; Colorificio 19; Hair 
Planet 18; Radio, Bucanieri 16; Bar Giulia 14; Sfreddo 


10; Brioni 8; Tiglio 6. 


SERIE B Pierremme-Cus 2-4; Fernetti-Adriano 4-4; 
Clover-La Mamola 14-83; Buffet Toni-Augusto 3-3; Vuk 
Karadzic-Servola 4-3; Internet-Endas 11-7; Corallo-Me- 
ditrans 1-5. Classifica: Karadzic 29; Meditrans, Bar In- 
ternet 26; Carr. Servola 25; Corallo 22; Endas, Termi- 
nal, Buffet Toni, Carr. Augusto 17; Aut. Adriano, Clo- 
ver 16; Cus Trieste 15; Mamola 10; Pierremme 9. 

SERIE C So.Ge.Tras-Francesca 2-1; Tre Magnoni-Tec- 
nocolor 11-5; Liquor-Ambasciata 0-7; Rosa Rossa-Ve- 
scovo 3-7; Bar Pino-Bi.Pa.7-2; International-Restauri 
Toffoli 4-4; Nagane-Hop Store 8-2;. Classifica: So.Ge. 
Tras 30; Ambasciata 29; Vescovo 27; Bar Pino 23; Hop 
Store, Tre Magnoni 19; Francesca, Liquor:17; Interna- 
tional 17; Bi.Pa. 15; Restauri Toffoli 14; Tecnocolor 12; 


Rosa Rossa 11; Nagane 11. 


SERIE D Perla Bianca-Tie Break 0-5; Epiù-Mappets/ 
Istriano 2-0; Mediterranea-Tamoil 4-4; Da Mario-Pro 
Pace 8-4; Cus 2000-Autronica 1-6; Davide-Udevalla 
3-7; Essepiù-Acli 4-4. Classifica: Tie Break 36; Epiù 
31; Perla Bianca 29; Essepiù 26; All Blacks 25; Autroni- 
ca 20; Udevalla 19; Da Mario 17; Cus 2000 16; Map- 
pets 15; Acli Fanin 13; Sal. Davide, Tamoil 12; Regina 


e Santa 7. 


‘TORNEO 


Acli Cologna 2 


Ponziana Point 6 
ACLI: Perini, Tegacci, Aran- 
cio, Turchi, Finotto, Berto- 
ni, Ravalico, Franch, Log- 


gia. 

POINT: Ielo, Cavo, Marran- 
goni, Fobert, De Marco, Sa- 
vic, Colomban, Gruden, Fa- 
vretto, Deros. 

ARBITRO: Cavallo. 


TRIESTE Il Ponziana Point 
continua la sua rincorsa 
Verso la testa della classifi- 
ca, contro l'Acli ha avuto vi- 
ta dura anche se ha portato 
a casa i tre punti ma solo 
nei minuti conclusivi della 
gara: Al 5' vantaggio del 

'onziana con Favretto che 
salta il diretto avversario e 
batte Perini, 1-0. Al 10' rad- 
doppia Cavo dopo un trian- 
golo con Deros. L'Acli co- 
mincia a spingere e accor- 
cia le distanze con Bertoni 
che riceve da Turchi e non 
dà scampo a Ielo. Al 25' pa- 
reggio meritato ancora Ber- 
toni. Reazione del Ponzia- 
na che coglie il palo con 
una conclusione di Colom- 
ban. 


. RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE Q2 Mujamar-Borsa 1-2; peso 
9-2; New Team Club-Circolo 3-5; Mor® } 
lwork 11-1; Bar Stadio-Ulisse 4-1, o) 
CLASSIFICHE. A Love 12; Unità, N vi] 
9; Agorà 7; Ex Bionda, Panamericalpjybi 
vasia 5; Sponza 3; Statue, Errepiù, 


SERIE A Panamerican-Doriano 7-2; Sponza- 
Unità 1-7; Ex Bionda-Love Cars 5-7; Statue- 
Zuppini 1-2; Malvasia-Agorà 7-1; Errepiù- 
Sponza 3-7; Agorà-Panamerican 16-1; Doria- 
no-Ex Bionda 1-9; Unità-Malvasia 2-0; Zuppi- 


ni, Giorgi; Love-Statue 4-0. 


SERIE B Gretta-Oktoberfest 5-2; Gretta-Aj- 
ser 5-4; Oktoberfest-Christian 6-2; New Te- 
am-Alba 3-3; CM-Bloise 2-2; Babau-Benve- 


gnù 1-1; Aurora-Baldon 5-2. 


SERIE C1 Dimensione-Samer 3-7; S. Giusto- 
Store 3-5; Nca- 
Mare-Tormento 


Francesco 6-2; Dijaski-Ho 
Vulcania| 7-5 Bottega del 
0-2; Clai-S. Giusto 1-1. 


SERIE C2 Franco-Ciano & Marta 1-8; Velie- 
ro-Ritrovo 9-5; Corallo-Lanterna 3-3; Venier- 


Raso 8-3. 


SERIE DI1 Miraggio-Pink 4-4; Tequila-Mary 
Line 3-3; Cristian-Mirag- 
gio 2-2; Mary-Fardello 3-3; Saletta-Feudo 


5-3; Autoesse-To, 
2-4; Dadema-Betty 3-3. 


SERIE D2 Roby-S. Giusto 3-6; Ok Corral- 
Giuliana 4-6; Tribe-Grace's 3-2; Longobarda- 
Fati 3-3; Bever4Ever-Pub 1-3; Nosepol-Body 


Line 0-5. 


SERIE Q1 Cascella-Progetto 8-4; Superstu- 
dio-Tergeste 2-0; Sport-San Marco 6-0; Espe- 
ro-Cesetta 5-1; Boutique-Manana 0-0; Blue 


Moon-Malleoli 3-9. 


Non si ferma l'inseguimento al vertice 


Ponziana Point: vita dura 
contro Acli Cologna 
ma arrivano i tre punti 


quest'ultimo risultato 


Secondo tempo. Al 5' Pon- 
ziana in vantaggio con Fa- 
vretto che riprende una cor- 
ta respinta della difesa e 
batte Perini, 3-2, da segna- 
lare alcuni ottimi interven- 
ti dello stesso Perini sulle 
conclusioni a ripetizione de- 

li attacanti del Ponziana. 

ra il 25' e il 80! l'Acli mol- 
la del tutto a Favretto rea- 
lizza la sua personale cin- 
quina realizzando tre reti 
in cinque minuti che chiu- 
dono il risultato sul 6-2. Re- 
stando in serie A nessun 
cambiamento nelle prime 
piazze della classifica. Vin- 
ce 9-2 il Bar Grifone (4 Da- 
gnino) sulla Trattoria Pu- 
gliese L'Ancora rimanendo 
così a più due (e una parti- 
ta da recuperare) sul Bar 
A'Vous che a sua volta su- 

era il Piemme Ascensori. 

etto del Ponziana Point, 
il Bar Zaule (4 German) ha 
la meglio sulla Trattoria Al- 
le Due Botti per 6-4. Com- 

letano il quadro il 6-2 del 

apori della Puglia (dop- 

iette di Padoan e di Re- 

etz) alla Coop. Facce. Merce. 
Ortofrutt. e il 4-3 della 
Pizz. Capodimonte al Bar 
San Michele. Importante 
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MAPPETS: De Frances 
Medvet, Manna, PetroDhi 
Palcie, Damiani, si 
du, 

ARBITRO: Salmi. 


SS 


— 


L'Epiù. It sposta i suoi... 
fieri, e con due moss? 
scacco matto al Mappet* 
risolvere la contesa duni*, 
due conclusioni ravvicin? di 
di Alfieri, una per tell. 
su assist dei fratelli Le 
seljac. Nella prima (1 hi 
bravo Franco a pescarlo di 
diagonale, nella seco! co 
(13) invece si pensa Rob, 
to ad imbeccarlo su co? 
No 
o 


ea 


al centro dell'area. 
moltissime comunqué 
emozioni in questo mate 6 
quasi tutte a favore dell 
gazzi di Bianco. Nel NM@ 
pets infatti da rilevat@ 
pesante assenza del Do 
ber Belli e quindi l'atidi 
risulta poco pungente: *, 
ecco le azioni più peri0i 
se. Al 5! una punizionit 
Palcic viene respinta Co 
piedi da Krizman, AI Ù 
gran parata di De Frofii 
sco su tiro ravvicinato 
fieri. Un minuto dop? 
stesso attaccante centr 
traversa. Poi il gol e ne 
nale un tentativo per fr 
te. Palcic in diagonale sf 7 
ra il palo e De Fraz 
mette in angolo la A 
del solito Alfieri. Ripr@) 
Al 2' e al 5' punizione fi 
Mantese (alta d'un soffi 
per Alfieri (palo). AIl'8 
cora una gran rispost@. 
De Francesco sullo scatàt 
to Alfieri. Al 10' si est 
ancora il numero un0 
Mappets, questa volta 
F. Lakoseljac. AI 13! il th 
doppio ed infine al 1g D0 
cornata di Alfieri si stalli 
sulla traversa. ad 
Massimo U 


ché permette ai pizza!0 
avvicinarsi alle penul 
Classifica: Grifone 
A'Vous 37; Ponzian@ 
Zaule 31; Sapori Pugli2 oi 
San Michele 23; Acli 
L'Ancora 16; Coop. È 
14; Due Botti, Piemm? ©. 


te Tre Merli (3-2). peof 
nettamente 8-1 rOfi i 


a un solo punto dalla Yff 
anche se in realtà 1 i: 
Cherti deve recupera! 
incontro. Una gara da A 
pone pure per la Co0E) 
‘enice che supera pet “ji 
Telit. 6-5 per il Crut Cif 
l'Autotecnica, 4-2 per 
ni Pub sulla Latt. dll 
‘ary, rinviata Blue AP 
Pittarello. gti 
Classifica: Vini Cherogi ; 
Off. Mocor 35; La "9 
82; Mary 28; Tre Mer, 
Telit 23; Crut 21; BIY5, 
ple, Autotecnica 1% 
rello 16; Legend PU 
Imp. Cappai 1. 


COPP. 


Stadio, Borsa, Circolo 3; Russo, 
am, Mujamar, Ulisse 0. 

ITALIA, dopo la p: 
GIR. A Ponteggi, Tormento, tl 
Blue Moon, Spartak 0. GIR. B Bab2t5 0 
Futbol, Capodimonte 1; Bossi, Ces? 


$ 


etta |. 
negri 
[015€ 


Si 
1: 


ma 0. DI Feudo 12; Betty 9; Dadema, 
gio 6: Saletta, Casablanca, Fardello 

4; Tequila 3; Top Line 2; Autoesse, Gi 
D2 Fati, Longobarda 7; Bever, Trib®,. Do, 
na, San Giusto 6; Ok Corral o, 
Roby, Pub 3; Nosepol 0. i Progetto, 

la, Malleoli 9; Boutique 

na 6; Sport, Tergeste d; 
San Marco, Blue Moon 1. Q: Peso, ohi ; | 


Grace ta 
ge i, 

ers soltendi 
Ea) ero, Ceto e 


Do, 
ca 0 


Alt 


queste Amilcare Berti e 
o Dipiazza tifano 
Sa Sugli spalti dopo 
6) ® assistito alla vittoria 
che Testina sulla Luc- 
via €. Dopo il lungo ap- 
E n° Ticevuto dal pubbli- 
alapestino il presidente 
bvardato | accompagna 
fat Scita il sindaco. «Hai 
ra i pieno», gli sussur- 
alle orecchio riferendosi 
ig quadra di Pancotto». 
Da "d replica Dipiazza - 
sta Sa tamburi. Gò la te- 
tute ‘ome un melon». Bat- 
+ = De la sfida con 
estituisce ub- 
del Pala- sussi 


la difazie al- 
Ta dan» Un’arma che ci 
Îa p la fiducia necessa- 
Uabe, disputare anche 
Sono pone gara offensiva. 
Zion. tento delle rota- 
Cui Pote un momento in 
i °Vamo contare su 


Supery (à necessaria per 
tei que le difficoltà. Di- 
Samo sulla strada 


RL 


Uni 


Ma Pancotto vola ancora basso: 
Siamo a 8 punti dalla salvezza» 


7 M.C. bacia la fidanzata 


E ALTRE PARTITE mm 
Lmalier triestino n polemica con il suo 


COOP MORDEST Contro l’Adecco, battuta nettamente, riprende quota il gioco biancorosso 


Trieste ha riacceso i motori È 


Dopo due mesi di stenti riscoperta la gioia dei canestri a volontà 


buona visto che abbiamo 
ritrovato scioltezza in at- 
tacco, tirando con buone 
percentuali e spingendo il 
contropiede. Con la vitto- 
ria di stasera siamo a 8 
punti dalla salvezza: un 
traguardo che ci può dare 
tranquillità». 

Dall'altra parte della 
barricata Pippo Faina, 
concede alla Coop i meriti 
della. vittoria. «Trieste - 
commenta il coach milane- 
se - ha condotto dal 1’ all’ 
ultimo minuto. Noi abbia- 
mo cercato di rientrare in 
due occasioni ma al terzo 
allungo di Tri- 
este abbiamo 
mollato; abbia- 
mo avuto un 
Bulloch strepi- 
toso ma troppi 
giocatori han- 
no fallito la 
partita. Penso 
a Turner, a 
Rancik e, al- 
meno nella pri- 
ma parte, a 
Michelori. In 
più ha pesato 
anche  l’infor- 
tunio di Rusco- 
ni. Qualcuno mi ha chie- 
sto se Bulloch, sbagliando 
gli ultimi tre tiri, ci ha fat- 
to perdere la partita. Gli 
avrei risposto male: mi pa- 
re più corretto dire che 
Louis ha fatto di tutto per 
provare a vincerla ma 
non ci è riuscito. Nel com- 
plesso comunque la vitto- 
ria di Trieste è assoluta- 
mente meritata». 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE L’astronave Coop 
riaccende i motori, la forza 
‘avitazionale che la stava 
irresistibilmente attraendo 
verso il basso è vinta, ri- 
prende il viaggio nello spa- 
zio. È la più gloriosa società 
italiana, l'Olimpia Milano, 
che certifica la ripresa della 
corsa triestina: 90 punti in 
una partita, le mani dei 
biancorossi sì sono sciolte, è 
come se si fosse sciolto il 
sangue di San Gennaro. Ri- 
torna lo spettacolo al Pala- 
Trieste dove il pubblico tor- 
na a superare la soglia dei 
quattromila. I due punti di 
ieri sono una vitamina po- 
tente in apertura di una set- 
timana micidiale: domani 
sera a Casalecchio per dar 
battaglia contro la Kinder, 
giovedì sera ancora a casa, 
ospite Fabriano per un altro 
Spareggio di centroclassifi- 
ca, sabato a Udine da una 
sempre più disperata Snai- 
dero in un derby che più in- 
candescente non si può. 

I tifosi triestini tornano a 

stare la musica del 

asket, quella dove il leit- 
motiv è il canestro, un ritor- 
nello che non si sentiva più 
dall’inizio di gennaio. Nem- 
meno il successo sulla Fillat- 
tice del 17 febbraio aveva 
permesso alla talpa triesti- 
na di rimettere il muso in 
superficie. La galleria è fini- 
ta solo ieri, dopo due mesi 
di buio, Contro Imola era 
stato Cavaliero a fare un mi- 
racolo tutto triestino che 
non era bastato per scuote- 
re la formazione, Ieri invece 
Daniele ha cambiato ritmo 
al match, ma ha trascinato 
tutti i compagni e poi ha la- 
sciato Mazique e Erdmann 
a riprendersi finalmente .il 
loro posto di primi attori. 

E stato il play triestino a 
mettere il primo freno a 
Louis Bullock che stava con- 
ducendo il match a piaci- 


az li 


Adecco Milano 


(21-19, 45-35, 71-62) 


COOP NORDEST: Cavaliero 2, Marie 8, Mazique 21,Jones 
7, Washington 15, Erdmann 19, Casoli 8, Podestà 10, Agosti. 
ni ne, Puzzer. All: Pancotto. i 


ADECCO MILANO: Portaluppi, Turner 8, Michelori 10, Bul- 


lock 37, Mordente, Rimac 8, 
Shaw 5. All: Faina. 


ARBITRI: Pozzana e Duranti. 


cik 5, Rusconi 4, Horton 4, 


NOTE - Tiri liberi: Coop Nordest 22/27, Adecco 19/24. Usciti 


pel cinque falli: Erdm: 


ann, Horton, Michelori, Turner e 


haw. Tiri da 3 punti: Coop Nordest 8/25, Adecco 8/21. Rim- 
balzi: Coop Nordest 36, Adecco 31. Spettatori: 4020. 


mento. Ha sostituito Maric, 
ha contenuto le sfuriate del- 
l'americano e con due liberi 
ha siglato l'aggancio già de- 
cisivo sul 17-17. Il primo sor- 
passo l'ha compiuto Mazi- 
que, il secondo Casoli sul 
21-19 con un assist dello 
stesso Cavaliero. 


= 


‘Trieste poi, grazie al suo 
attacco resuscitato, è riusci- 
ta a dare una serie di strat- 
toni prepotenti alla gara 
pur senza mai essere in gra- 
do di strapparla. E così il 
match era ancora aperto a 
soli 29 secondi dalla fine al- 
lorchè l’«ex», Casey Shaw, 


Quattro avversari braccano Ivo Maric (Foto Bruni). 


cs 


ha insaccato il canestro del 
-4 (85-81). Bullock però, che 
da solo aveva tenuto l’Adec- 
co in linea di galleggiamen- 
to, ha infine sbagliato un ti- 
ro decisivo e Washington 
con due serie dalla lunetta 
ha messo il sigillo alla gara. 

Se l’ultimo quarto ha pro- 
Raro qualche brivido, le 

lue frazioni centrali sono 
state lo showtime dei bian- 
corossi che hanno offerto ad- 
dirittura contropiedi e tran- 
sition, situazioni piuttosto 
rare per la Coop, oltre a 
schiaccioni e bombe. Il boa- 
to del PalaTrieste è tornato 
a sottolineare frangenti en- 
tusiasmanti: Podestà, mez- 
zo giro all'indietro e schiac- 
ciata con Rusconi annichili- 
to sul posto. Palla rubata e 
schiaccione di Erdmann in 
contropiede. Ancora un con- 
tropiede con Mazique che fa 
tremare il canestro, Ennesi- 
ma controfuga propiziata 
da Cavaliero che serve Nate 
che schiaccia in rovesciata. 
Ancora Daniele e un assist 
dal fondo per Podestà che re- 
alizza. Quando Mazique infi- 
la il canestro da posizione 
centrale sono passati 19 mi- 
nuti dall'inizio e la Coop è 
ben 14 punti avanti: 45-81 e 
massimo vantaggio. 

Il terzo quarto è quello 
delle bombe: colpiscono Ma- 
ric, Erdmann e Mazigue, Le 
medie di tiro di Trieste s'im- 
DEI: la percentuale da 

è addirittura del 71 per 
cento. Anche se la classifica 
sarà ora in continua evolu- 
zione, la Coop si tiene stret- 
ta la settima piazza e ricac- 
cia l'ottava, Roma; quattro 
punti indietro. Ora è impor- 
tante fare perlomeno un 
buon allenamento con la 
Kinder per tornare a vince- 
re giovedì in casa contro Fa- 
briano: uno spareggio decisi- 
vo per concludere nella me- 
tà alta della classifica. 

Silvio Maranzana 


TE”: 


XI 


IL PICCOLO 


Washington: preciso anche lui ieri al tiro (Foto Bruni). 


SERIE 


- 


Benetton Tv-Wurth Roma 


Coop NordEst Ts-Adecco Mi 90-81 


Cord. Roseto-Fabriano Basket 98-94 
82-78 
84-80 
97-80 


De Vizia Av-Fillattice Imola 
Lauretana Biella-Muller Vr 
Mabo Pref. Li-Snaidero Ud 
Metis Va-Oregon Scient, Cantu' 81 


-87 
Scavolini Ps-Kinder Bo 95-62 


Viola Rc-Monte Paschi Si 
Skipper Bologna a riposo 
Skipper Bologna 
Benetton Tv 3 

Kinder Bo 

Monte Paschi Si. 
Oregon Scientific Cantu' 
Scavolini Ps 

Coop NordEst Trieste 
Wurth Roma 

Metis Varese 

Muller Vr 

Cordivari Roseto 
Lauretana Biella 
Fabriano Basket 

De Vizia Avellino 
Adecco Mi 

Snaidero Ud 

Mabo Pref. Li 

Fillattice Imola 

Viola Rc 


85-93 


Nasce un nuovo caso Pozzecco |Il gladiatore torna a colpire 


Monte Paschi 


Moteb27, 47.45 59-65) 
B A y REGGIO CALA- 
ler Da Ontecchia 5, Tuc: 
DI DI Evans 3, Eze, Eu- 
a » Delfino 11, Wil 
MON Zorzi." TRAI) 
È SCR SIENA: 
"ore; 7 auskas 18, 
Vie 3,24 Tolbert, Palato. 
li È Chiacig 
Iotti a 
Ai e 
T°Emanu.Se'ebuch di Pie- 
lo di Poriele (Mi) e Pancot- 


H paruaro Ve), 


ni 17/21, Kinder 10/12. 
Uscito per 5 falli Smodis 
al 3882”. Fallo antisporti- 
vo Jaric al 18°50”. Spetta- 
tori 6078, incasso 61.920 
euro. 


Benetton 102 


Di ini] 
Wiirth Roma 77 


(24-23, 60-34, 79-60) 
giocata sabato 
BENETTON TREVISO: 
Edney 12, Chikalkin 18, 
Pittis 19, Nachbar 11, Mar- 
conato 3, Nicola 13, Stoijc 
2, Bulleri 11, Tskitishvili 
13, Sereni ne. All: D’Anto- 


ni, 
WURTH ROMA: Allen 18, 
Myers 13, Righetti 15, To- 
nolli 2, Handgloten 15, 
Marcaccini 14, Zanelli 7, 
Masper 5, Callahan e Gril- 
li ne. All: Caja. 


2 LEGADUE 


RISULTATI 
Cimberio Borgomanero- 
Sicc Jesi 84-77 (28-20, 
45-39, 64-59); Di Nola 
Napoli-Sinteco Ferrara 
‘78-72. (16-12, 39-33, 
49-49);  Sacil Pavia- 
Upea Capo d'Orlando 
872100 (16-36, 31-62, 
64-83); B.Popolare Ragu- 
sa-Bignami Castel Mas 
giore 85-65 (22-12, 
44-23, 68-40); Conad Ri- 
mini-Bipop Reggio Emi- 
lia 83-71 (22-18, 44-32, 
56-58); sabato, Premiata 
Montegranaro-Messina 
92-77 (21-18, 41-30, 
71-52); Intertrasport 
Bergamo-Rida Scafati 
87-91 (14-25, 39-44, 
64-67). 

CLASSIFICA 
Bipop punti 44; Messi- 
se Rida, Cimberio e Di 
Nola 34; Sinteco e Sicc 
28; B.Popolare, Upea e 
Sacil 26; Conad 24; Bi- 
FORTI 22; Premiata 18; 
ntertrasport 14. 
PROSSIMO TURNO 
Messina-Di Nola; Rida- 
Sacil; Sicc-B.Popolare; 
Sinteco-Conad; Upea-Bi- 

Op; Bignami-Premiata; 
ntertrasport-Cimberio. 


ARBITRI: Taurino e Sa- 
betta. 

NOTE - Tiri liberi: Benet- 
ton 14/21, Roma 15/28. 
Rimbalzi: Benetton 37, Ro- 
ma 86. Spettatori 2864, in- 
casso 33.953 euro. 


2A .. 4 
Cantù 87 
(17-26, 43-46, 57-70) 
giocata sabato 
METIS VARESE: Pozzecco, 
Kerr 7, Conti 15, Hamilton 
10, Vescovi 21, Krstic 8, Di 
Giuliomaria 5, Zanus For- 
tes 11, Ne Davolo. All: Beu- 


gnor. 
OREGON SCIENTIFIC 


CANTÙ: McCullogh 6, 
Thornton 17, Hines 18, Sto- 
nerook 9, Lindeman 10, Ho- 
over 18, Damiao, A. Riva 
9,Gay ne, Ansaloni. All: Sa- 
cripanti, 

NOTE - Tiri liberi: Varese 
17/30, Cantù 25/29. Rimbal- 
zi: Varese 40, Cantù 36. 
Usciti per 5 falli: Thornton 
al 89’09”, Zanus Fortes al 
39°31”. Spettatori 3839, in- 
casso 45.117 euro, 
ll i 


MILANO Gianmarco Pozzecco 
ancora nell'occhio del ciclo- 
ne. Questa volta il play- 
maker della Metis Varese e 
della Nazionale fa parlare 
di sè per le polemiche con il 
suo allenatore, il francese 
Gregor Beugnot, seguite all' 
anticipo di campionato di 
sabato sera con l'Oregon 
Scientific Cantù (87-81 per 
i canturini). In questa parti- 
ta Beugnot ha tenuto in 
campo Pozzecco solo per 11" 
durante i quali il play- 
maker non ha tentato nep- 
pure un tiro. A fine gara 
l'allenatore transalpino ha 
spiegato: «Se qualche gioca- 
tore non segue le direttive, 
la squadra ovviamente ne 
soffre. Con Pozzecco le solu- 
zioni possibili sono due, 
una buona e una cattiva: o 
comprende che fa parte di 
una squadra, 0...» 

La replica a distanza del 
giocatore non si è fatta at- 


tendere: «Sto soffrendo mol- 
to e non credo di meritarlo 
perchè mi sto impegnando 
come mai avevo fatto pri- 
ma d'ora. È chiaro che non 
sono abituato a giocare così 
poco, soprattutto a giocare 
sapendo che un errore può 
comportare l'uscita dal cam- 
po. Se le prospettive sono 
queste, sarebbe meglio che 
me ne restassi a casa...». 

Un bel problema per Va- 
rese, alle prese con la dia- 
triba tra l'allenatore che ha 
chiamato nel tentativo di 
dare la svolta a una situa- 
zione fortemente deficita- 
ria e il suo giocatore di pun- 
ta, legato alla società sino 
al 2004 da un contratto one- 
roso. È una situazione para- 
dossale per lo stesso Pozzec- 
co che, dopo i contrasti con 
Boscia Tanjevic (successore 
di Beugnot sulla panchina 
del Villeurbanne), ha ritro- 
vato da poco la Nazionale 
grazie al nuovo ct Carlo Re- 
calcati (con il quale vinse lo 
scudetto a Varese nel 1999) 
ma che ora rischia di perde- 
re la sua squadra. 


E SNAIDERO © 


DI 


_ 


stata una 


tacco. 


al meglio nell 
cato 


grande 


le sue buone È 


«Visto come girava la palla?» 


TRIESTE E tornato a essere il «gladiatore» di 
due mesi fa, M.C. Mazique ieri sera non è 
stato solo il top scorer della Coop. La sua è 
restazione a tutto tondo. Pre- 
sente in difesa e a rimbalzo, decisivo in at- 


«Abbiamo segnato molto perché erava- 
mo tutti attivi - spiega M.C., con una spe- 
cie di turbante in testa e un crocifisso gran- 
de così sul petto tanto da sembrare un rap- 
per - e coinvolti nelle azioni. La palla, poi, 
girava più velocemente». Trieste è in lenta 
ripresa e non è un caso che ciò coincida con 
rove: «So di non aver 
‘ultimo periodo, perciò ho cer- 
i lavorare ancora di più in allena- 
mento, per migliorare». E ora i frutti si ve- 
dono: Mazique sta tornando a essere un uo- 
mo decisivo per la Coop. Ma lo sarà anche 
l’anno prossimo? M.C. sorride e risponde: 
«La stagione deve ancora finire, vedremo». 

Meno felice è l’espressione di Dan Peter- 
son, il «piccolo grande uomo» che ha fatto 
Olimpia da allenatore e adesso 
cerca di riportare la luce a Milano collabo- 
rando con la dirigenza delle ex scarpette 
rosse: «Abbiamo fatto troppi regali a fi 
ste - dice - perdendo palloni sulla rimessa 
e facendo gravi errori in difesa. La vittoria 
però è stata merito di Trieste: la Coop è 
una squadra compatta, opportunista, e 
nessuno dei suoi uomini scende al di sotto 
di un certo standard di rendimento. A noi, 


jocato 


To, 


invece, sono mancati due giocatori in parti- 
® colare: Rancike Turner». 
Mazique top scorer di Trieste con 21 punti. 


m.k. 


Livorno 97 


cl ___ ___Zll 


Snaidero 80 
(26-25, 46-44, 72-60) 


MABO LIVORNO: Sam- 
bugaro 10, Elliott 12, 
Conley 17, Autry 17, Bar- 
low 10, Radojevic 2, Gia- 
chetti 6, Garri 9, Santa- 
rossa 14, Pierch, All: 
Banchi. 

SNAIDERO UDINE: Wo- 
WED) 22, Alibecovie 14, 
Li Vecchi, Sartori 23, 
Mian 14, Busca 4, Vuja- 
cic 2, Cantarello 1. Ne 
Da Ponte e Munini. All: 
Frates. 

ARBITRI: Chiari di Tre- 
viso e Vianello Matteo di 
Mestre. 

NOTE - Tiri liberi: Mabo 
17/22, Snaidero 21/24. Ti- 
ri da 8: Mabo 8/19, Snai- 
dero 9/24. Rimbalzi: Ma- 
bo 38, Snaidero 81. Usci- 
to per 5 falli Li Vecchi al 
88/26”. 


La Mabo senza pietà delle di 


Ù) 


Livorno ottiene due punti d'oro 


LIVORNO Alla Snaidero si chie- 
deva il salto di qualità per 
ricacciare indietro il perio- 
do non certo favorevole. 
Purtroppo non è stato così 
perché sul parquet di Livor- 
no i friulani hanno lasciato 
tutto quello che avevano di 
vantaggioso rispetto agli av- 
Versari; i due punti in più 
in classifica e, ciò che più 
conta, il +4 negli scontri di- 
retti rimediando una scon- 
fitta (97-80) che non offre 
valide attenuanti. 

È stata una partita dai 
due volti. Nella prima parte 
una Snaidero (senza l’infor- 
tunato Smith) che, pur co- 
stretta a inseguire gli avver- 


D 


sari, non dava assolutamen- 
te l'impressione di vittima 
predestinata: Woolridge, an- 
che se non al:massimo della 
sua espressione cestistica, 
riusciva a tenere i ritmi alti 
con canestri di qualità così 
come facevano Alibegovie e 
Mian. La difesa sapeva ag- 
lantare botta e la partita, 
impostata sulla velocità, 
era anche piacevole. L'im- 
pieeo di Sartori, con 3 bom- 
e consecutive, permetteva 
anche un minimo vanta; ‘glo 
arancio-nero (23-20 all 8) 
che però non trovava segui- 
to tanto che il primo quarto 
termina con la Mabo in van- 
taggio di un solo punto 
(26-25). 


Il secondo quarto è, in- 
dubbiamente, il migliore. 
Le due squadre lottano pun- 
to a punto. Le difese non 
scherzano e i ritmi sono ele- 
vati. Frates effettua cambi 
regolari alternando i suoi 
uomini senza timore di per- 
dere il controllo della parti- 
ta anche quando Woolridge 
e Alibegovic subiscono due 
Sao da Santarossa e 
Radoievic, che non permet- 
tono alla Snaidero di allun- 
gare con decisione. E all'in- 
tervallo è meno 2 (44-46). 

La seconda parte è invece 
tutta dimenticare. Mentre 
la Mabo appare determina- 
ta, la Snaidero vacilla. 


102-77 


III CLASSIFICA 
4 24 


Adecco Mi-Benetton Tv — 
Fabriano Basket-Lauretana Biella 
Fillattice Imola-Viola Rc _ 

Kinder Bo-Coop NordEst Trieste 
Monte Paschi Si-Metis Varese 
Muller Vr-Mabo Pref. Li Pi 
Oregon Scientific Cantu'-Scavolini Ps 
Snaidero Ud-Cordivari Roseto 
Wurth Roma-Skipper Bologna 

De Vizia Avellino a riposo 


Myu0I0I0wo. 


ALLIEVI 
Decima di ritorno 
La Sgt a fatica 
con l'Isontina 
Passeggiata del Bor 
con la Fossaltese 


TRIESTE Forse paga della po- 
sizione di leader mantenu- 
ta dall’inizio stagione, la 
Ginnastica ha stentato no- 
tevolmente per archiviare 
in maniera consona la pra- 
tica della decima di ritorno 
della prima fase del campio- 
nato nazionale allievi. 

Successo dei triestini per 
75-67, ma affanni nel pri- 
mo tempo come testimonia 
il parziale di 23-37: «Sicura- 
mente non abbiamo giocato 
con la mentalità giusta — 
ha ammesso il vice coach 
della Sgt, Verde — l’Isonti- 
na non ha fatto nulla di spe- 
ciale eppure ci ha creato 
delle difficoltà, soprattutto 
nella prima frazione. Nella 
ripresa siamo scesi in cam- 
po più agguerriti — ha ag- 
giunto il tecnico della Sgt — 
e aggiustando la difesa ab- 
biamo risolto l’incontro». 
De Paoli è il top scorer del 
match con 25 punti. 

Trasferta da dimenticare 
per il Don Bosco. I salesia- 
ni ritornano dal Pordenone- 
se con una sconfitta matu- 
rata sul parquet del Torre 
con il punteggio di 111-90: 
«Eravamo anche contati — 
ha spiegato il tecnico del 
Don Bosco Quadrelli —, nel 
primo tempo siamo stati 
inesistenti ma in avvio di ri- 
presa c'è stato un accenno 
di reazione che ci ha porta- 
to a -10. Poi siamo crollati 
— ha ammesso Quadrelli — 
e non abbiamo trovato più 
le forze per riaprire la ga- 
ra». 

Passeggiata del Bor Lu- 
bljianska Banka che travol- 
ge la Fossaltese per 104-57 
dando vita a un utile alle- 
namento impreziosito dalle 
ottime prove di Sustersic 
(19 punti) e Nadljescek 
(17). Uno. strepitoso Ma- 
ran, autore della bellezza 
di 49 punti, ha preso per 
mano il Bicinicco portando- 
lo alla vittoria per 86-67 
contro l’Arte Gorizia. La ga- 
ra si era chiusa virtualmen- 
te già nel primo tempo e 
nella ripresa il Bicinicco ha 
badato essenzialmente alla 
gestione delle operazioni. 

fr. car. 


XII 


IL PICCOLO 


GORIZIA Missione compiuta 
per la Despar che, sabato 
sera, è andata a espugnare 
il campo del Castelletto Ti- 
cino nell'anticipo del cam- 
pionato BI. 

La formazione goriziana 
si è imposta per 76-74 gra- 
zie a un canestro realizzato 
a fil di sirena da parte di 
Rezzano. 

La Despar non ha gioca- 
to molto bene, come spesso 
le accade in trasferta la 
squadra goriziana è appar- 
sa intimidita. Questa volta 
però alla fine ha avuto lo 
sprint vincente. I goriziani 
praticamente in vantaggio 
per 38 minuti e mezzo a po- 
co più di un minuto dal ter- 
mine sembravano aver com- 
promesso tutto. La Despar, 
infatti,si era venuta a tro- 


SERIE B2 


Ardita Pan. Go-Panto R. Ve 88-86 
Assig. Cas.-Oreg. Sc. Monza 62-77 
B.Pop. Luino Va-L. Oderzo 87-76 
Italpresse L.-Sc. T. Boldone 78-62 
KTK P. Di Sacco-L, Cividale 85-76 
PBA Bassano-ABC Ut. Va. 75-77 
S. G. Valdarno-C. Dueville 90-83 


402220 2 17131484 
Or. Sc. Monza 382219 3 17151582 
Assigeco Casalp. 30 22 15. 7 1614 1482 
PBA Bassano 302215 7 16891622 
ABC Utensili Va 2422 1210 1684 1724 
Longob. Cividale 22 22 11 11 1722 1679 
Legnofi. Oderzo 22 22 1111 1728 1744 
Camu Dueville 20221012 1694 1720 
Sc. T. Boldone 1822 913 16181594 
KTKP. Di Sacco 1822 913 1615 1672 
5. Galli Valdarno 16 22 8 14 1707 1791 
Ard. Panauto Go 16 22 814 1623 1749 
Panto Reyer Ve 1022 517 16491673 
B.Pop. Luino Va 422 1448 1703 


It. Lumezzane 


AI 
Assigeco Casalp.-PBA Bassano 

C. Dueville-Italpr. Lumezzane 

Legnofi. Oderzo -Sc. T. Boldone 
Long. Cividale-Ard. Panauto Go 
Oregon Sc. Monza-S. Galli Vald. 
Panto Reyer Ve-B. Pop. Luino Va 


CADETTI 


La Coop Nordest 
ormai irrefrenabile 
Cresce la Barcolana 


Tutto facile, sin troppo, 
per la Coop Nordest im- 
pegnata nella decima di 
ritorno della prima fase 
del campionato naziona- 
le cadetti. Emblematico 
il punteggio: 117-34, que- 
sto il risultato che ha 
permesso ai triestini di 
allenarsi e nulla più con- 
tro l’acerbo Brugnera. 
Una partita che ha chiu- 
so la fonte dell'interesse 
dopo poche battute e che 
ha convogliato il parzia- 
le del primo tempo sul 
66-15, frutto della eccel- 
lente difesa operata dal- 
la Coop con il blocco '86. 
Negativa nel punteggio, 
positiva nei riscontri tec- 
nici e caratteriali. Si 
identifica così la domeni- 
ca nei cadetti per il Don 
Bosco dopo la trasferta a 
Cordenons archiviatasi 
sul 104-65: «Eppure non 
sono scontento dei miei 
ragazzi — ha sottolineato 
il coach del Don Bosco, 
Padovan — loro sono una 
bella squadra, attrezza- 
ta fisicamente e netta- 
mente superiore, ma noi 
abbiamo almeno combat- 
tuto. Di negativo — ha ag- 
giunto Padovan — i trop- 
i errori da sotto». Tutto 
iscio per la Barcolana 
che abbatte l’Ardita per 
115-67 (54-33) portando 
in doppia cifra ben sei 
elementi, tra cui Stagni, 
scatenato con 24 punti 
di bottino, e Gadolla con 
22. Kraly, autore di 33 
unti, non è bastato al 
ontovel per arginare la 
Fau (98-78) che ha dila- 
gato con il break di 30-6 
nel terzo quarto. Nulla 
da fare anche per la Sgt, 
che contro la quotata 
Snaidero riesce a regge- 
re per tre quarti di gara 
salvo poi perdere concen- 
trazione e lucidità nel fi- 
nale sino all'esito di 
61-91. Di rilievo la pro- 
va di Contento con 18 
punti. 
Francesco Cardella 


SERIE BI I goriziani hanno espugnato il parquet di Castelletto 


Despar, missione compiuta 
Nanut e Scalvini decisivi 


vare in svantaggio di quat- 
tro punti 70-74. Ed è a que- 
sto punto che la squadra go- 
riziana ha dato fondo a tut- 
to il suo orgoglio recuperan- 
do lo svantaggio e poi vin- 
cendo l’importante partita. 

I due punti conquistati 
in casa del Castelletto po- 
trebbero diventare decisivi 
nella corsa verso i play-off. 
A quattro partite dalla con- 
clusione del campionato la 
squadra goriziana sì trova 
in buona posizione e le ba- 
sterà vincere i due incontri 
casalinghi per qualificarsi 
per la seconda fase. 

La vittoria con il Castel- 
letto è stata accolta con en- 
tusiasmo dalla società: «Se 
siamo riusciti a vincere que- 
sta partita in cui abbiamo 
giocato maluccio — dice il 


dirigente Maurizio Tosolini 
— vuol dire che la squadra 
ha raggiunto una buona 
maturità. Purtroppo in tra- 
sferta la nostra squadra 
non gioca con la stessa in- 
tensità e determinazione 
che ha in casa. Talvolta 
sembra quasi intimorita. 
Contro Castelletto nel mi- 
nuto finale ho visto la De- 
spar edizione casalinga, 
per fortuna è bastato per 
vincere l’incontro e conqui- 
stare i due punti in palio». 
Sul piano delle prestazio- 
ni personali bisogna dire 
che la squadra non ha avu- 
to il solito apporto da Di 
Gioia, apparso molto emo- 
zionato, nel confronto con 
la sua ex squadra e di Mar- 
tina non al meglio. Nel pri- 
mo tempo la compagine go- 
riziana ha potuto contare 


su un buon Nanut che ha 
letteralmente inventato 
una serie di canestri. Nel 
secondo quarto forse il mi- 
gliore della Despar, si è in- 
vece messo in luce Scalvini, 
autore di quattro bombe 
consecutive. Il play-maker 
si è così confermato il mi- 
glior specialista del campio- 
nato nei tiri da tre. Nell’ul- 
timo quarto invece la squa- 
dra ha potuto contare su 
un Peruzzo molto motivato. 
Alcune sue iniziative sono 
state molto importanti per 
tenere la squadra a galla 
nel momento di maggior 
pressione dei padroni di ca- 
sa. In netta ripresa anche 
Rezzano che dopo un perio- 
do di difficoltà, ha ritrovato 
il rendimento dei suoi gior- 
ni migliori. 

Antonio Gaier 


SERIE B1 
RISOLTA _ 


3B6 Castell. Ticino-N.P. Go 74-76 
Basket Fi-Tamoil Soresina 90-93 
Montichiari -Dinamo Ss 81-73 
Pall. Li-Massa e Cozzile 85-66 
Patavium Pd-B. Treviglio 88-77 
R. del Garda-St. Vigevano 58-89 
Virtus Siena-Bears Mestre 67-79 
I 
302215 7 
30/2215 7 17541628 
30 22.15 7 17751656 
28:22 14 8 17501719 
2422/12 10 1752/1730 
Basket Firenze 24221210 1717 1736 
N.P. Gorizia 22 2211 11 17431728 
Basket Treviglio 22 22 11 11 1778 1796 
Tamoil Soresina . 20 22 10 12 1739/1745 
1622 8/14 16581673 
Riva del Garda 1622 814 16891750 
Bears Mestre 1622 814 16001701 
3B6 Cast. Ticino 16 22 814 1565 1668 
Massa e Cozzile 1422 7 15 1568 1697 


a 


Montichiari 
Stav. Vigevano 
Patavium Pd 
Pall. Livorno 


Virtus Siena 


Bears Mestre-Riva del Garda 
Dinamo Sassari-Basket Firenze 
N.P. Gorizia-Pall. Livorno 

Stav. Vigevano-Massa e Cozzile 
Tamoil Soresina-Patavium Pd 
Virtus Si-3B6 Castelletto Ticino 


È Ù 
LUNEDÌ 11 MARZ0208 


SERIE (1 Robur sconfitta nel derby con il Manzano. Male lo Jadi!® 


Staranzano ancora ko 
Scivolata della Soteco 


Pad 


Gma Grassetti 72 


(30-17; 45-31; 56-53) 
PADOVA 3 G: Gamba, Rami. 
gni 10, Varotto 6, Carnacci- 
ni 18, Bortolami 10, Nicolet- 
tis 8, Tasca 3, Bertocco 1, 
Muneratti 8, Lago 183. All: 
Caiolo. 

GMA GRASSETTI: Zanello 
9, Olivo 18, Visciano 13, Car- 
cich ne, Gnjezda 13, Calzo- 
lari 4, Tessarolo 2, Giovanel- 
li 6, Pajer ne, Cestaro 7. All: 
Zuppi. 

ARBITRI: Paccapelo e Tam- 
burelli di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi Padova 
12/16 Staranzano 21/26. 
Uscito per falli Tessarolo. 
MA 


PADOVA Un precisissimo Pa- 


dova 3 Gha inflitto alla ca- 


È stato necessario un tempo supplementare per decidere il match contro la Reyer 


grande impresa 


Panauto, 


Panauto Go 


Reyer Venezia 86 
dts. (19-16, 36-33, 56-57, 76-76) 
PANAUTO GORIZIA: Mari- 
ni 9, Graziani 15, Stacul, 
Monticolo 19, Drigani 10, 
Babich 19, Maggi 4, Banel- 
lo 8, Tomasini 4, Tosoratti 
ne. All.: Paschini. 

REYER VENEZIA: Carret- 
ta 14, Serena 18, Pastore, 
Sales 9, Bellegotti 10, Bru- 
gnera 7, Dellemonache 8, 
Biancon 9, Dal Bello 11, 
Cappelletti. All.: Sales. 
ARBITRI: Agostini e Balza- 
no, 

NOTE - Tiri liberi: Panau- 
to 24/30, Reyer 22/35. 


GORIZIA E° stato necessario 
un tempo supplementare 
per decidere la partita. I 
goriziani, per la verità, 
hanno sempre condotto 
l’incontro con leggeri mar- 
gini di vantaggio. Nel fina- 
le di partita però gli ospiti 
sono riusciti a passare in 
vantaggio e avrebbero po- 
tuto portare a casa i due 
punti se non avessero com- 
messo qualche ingenuità 
di troppo. La Panauto ha 
patito molto la grinta del- 
la squadra veneziana. 


Una formazione giovane, 
fisicamente prestante ma 
che manca d’esperienza. 


Se ne avesse avuto sareb- 
be riuscita con più facilità 
a sfruttare gli errori in di- 
fesa della formazione di ca- 
sa. Troppi spazi venivano 
concessi ai veneziani che 
però non sono riusciti a 
sfruttarli a dovere. La 
squadra goriziana priva di 
Tosoratti e con Tomasini 
bloccato dal mal di schie- 
na ha avuto in Monticolo e 
Graziani i suoi punti di ri- 
ferimento offensivi. Grazi- 
nai ha dato brio alla mano- 
vra goriziana anche se ha 
commesso qualche errore 
di troppo nel tiro. 

a.g. 


Cividale heffato a Piove di Sacco: 
ora i play-off sono molto lontani 


Ktk P. S 85 


I Longobardi 76 


KTK: Fedrigo 26, Cato 9, 
Lazzaro 10, Bizzotto 6, Arve- 
di 21, Ferrante, Giachi, Di 
Marzo, Muzzoni, Marcante 
13. 

IMM. I LONGOBARDI CIVI- 
DALE 85: Salvador 10, Di- 
viach 9, Benigni 6, Fazzi 22, 
Furlan 5, Volpi 4, Ulianich 
4, Fasiolo, Cisilin 8, Gonzo 
8. 


ARBITRI: Volpe di La Spe- 
zia e Pisoni di Gorgonzola. 
NOTE - Quarti: 17-20, 20-17, 
9-16, 39-24. Tiri liberi : Ktk 
22-31, Cividale 18-28. Uscito 
per 5 falli: Ulianich. 


PIOVE DI SACCO Pareva fatta, 
per la formazione di Andrio- 
la, dopo i primi tre quarti 
condotti con autorità. 

Poi, negli ultimi dieci mi- 
nuti, il black out fatale e 
con esso una sconfitta che 
pregiudica il discorso play- 
off. A +7 (43-50) al 29', l'Im- 
mobiliare I Longobardi ca- 
deva di colpo in balìa dei ve- 
neti che, presi per mano da 
Arvedi, raggiungevano e su- 
peravano i ducali senza con- 
cedere più loro alcuna op- 
portunità di recupero. E i 
motivi che portano i bianco- 
rossi a tanti alti e bassi. n 

: : ef. 


polista solitaria Staranza- 
no la seconda sconfitta con- 
secutiva. Con ben 11 triple 
i padroni di casa sono riu- 
sciti a prevalere costante- 
mente nel punteggio sui 
più esperti ospiti, che però 
lamentavano la mancanza 
di due importanti pedine co- 
me Tomasi e Mazzoli. Con 
una difesa molle la Gma 
Grassetti ha subito nei pri- 
mi dieci minuti ben trenta 
punti, che hanno condizio- 
nato l’intero incontro. Sem- 
pre a inseguire i ragazzi di 
Zuppi sono riusciti a farsi 
sotto alla fine del terzo 


quarto (56-53), ma non ad 
agganciare i patavini. Ma a 
120° dalla sirena conclusiva 
il colpo di coda degli ospiti 
fissava la differenza in soli 
due punti (72-70). 


cl. sor. 

Jadran 57 

Rovereto 73 
(15-18 23-40 40-58) 


JADRAN CASINO’ SOLEI: 
Tonut 6, Slavec 6, Ferfolgia 
6, Visintin 4, Franco 2, Hme- 
lijak 8, Semec 13, Kristan- 
cic 2, Kaliterna 9, Tapacino 
3.All.: Bosini. 

ROVERETO: Piso 8, Signo- 
relli 5 , Polettini 6, Valerio 
7, Veneri 23, Fumagalli 12, 
Pisoffi, Mazzotti, Roubal 2 
, Milesi 10. All: Lui. 
ARBITRI: Bedin e Pertile 
di Vicenza. 


. 


GORIZIA Priva di Lokar, faro 
del gioco della squadra, lo 
Jadran non è riuscita a con- 
trastare il forte Rovereto. 
La squadra di Bosini ci ha 
provato nel primo quarto e 
dava l’impressione di poter- 
cela fare, ma nel secondo 
periodo di gioco gli ospiti 
hanno preso il largo per 


Grado non mol 


TAB. GIRONE OVEST 


Bum Bum Network Grado-Concrete Aviano 89-75 

Grado: Bezmalinovie 29, Lugnan Angelo 18, Schiaffino 
16, Canciani 9, Cicogna 9, Ilic 8, Stroppolo, Lugnan Paolo, 

Bean Paolo ne, Fabbro ne. All. Degrassi. 

Aviano: Stewart 30, Cappucci 15, Fisher 11, Moed 9, Bas- 

so Luca 6, De Piante 2, Mazzocut 1, Cedric Thomas 1, Ka- 

rabinowich, Till Durward. All. McNeely. 

Unipol Tolmezzo-Ottica Dal Molin Latisana 94-53 

Tolmezzo: Volpe 7, Francescatto 10, Cuder Matteo 4, Can- 
dotti 20, Bellina 2, Venturelli 17, Polo 4, Dereani 5, Job 4, 

Di Monte 21. All. Stoch. 

Ottica Dal Molin: Speltri 20, Casonato, Pellos 4, Favro 8, 
Corvino 8, Corradini 7, Tonin ne, Comelli 6, Magliocca ne, 

Dal Molin. All, Dal Molin-Favro. 

Cm Impianti Villesse-Basket Perteole 72-88 

Villesse: Portelli Enrico 15, Zampar 19, Toso ne, Scarel 

ne, Ursi 4, Stafuzza 17, Snidero 5, Capello, Cotic 12. All. 

Lodatti. 

Perteole: Reale 21, Marras 14, Dean, Portelli Daniele 5, 

Marcuzzi Gianni 8, Celentano 8, Porcari 12, Nonino 14, 

Cian, Accaino 6. All. Olivo. - 

Venuti Tarcento-Geatti Basket Time Udine 80-73 
Tarcento: Elia 4, De Pascale 3, Battistig 9, Cappellini 14, 
Disint 2, Biasizzo 18, Bizzaro 12, Martinelli 2, Pinosa 15, 
Gori 1. All. Toffoletti. : 

Basket Time: Burzio 10, Guerra ne, Miotto 22, Feruglio 
10, De Bella 7, Basello, Panigutti, Moretti 4, Zamparo, 
so 20. All. Zamparo al posto dell’indisponibile Battistel- 
a. 

SE Pniim bero ORE Caffè San Vito al Tagliamen- 
to 71-68 

Spilimbergo: Labate, Camilotti 5, Cominotto 10, Faelli Mi- 
chele 13, Bernardotto Andrea ne, Faelli Umberto 4, Virgi- 
li 17, Cucchiaro 5, Rossetti 6, Bernardotto Roberto 11. 
All. De Stefano. 

San Vito: Colussi Francesco 2, Pasian 4, Simonetto, Brec- 
ciaroli 7, Barbisin 3, Bernava 5, Motta 6, Della Longa 25, 
Gnesutta, Blaseotto 16. All. Galli. 

Abaco Viaggi Tagliamento Latisana-Friulair Dryers 
Terzo d’Aquileia 76-66 

Tagliamento: Garbino, Della Vedova 4, Romano 3, Milan 
12, Zanin 8, Cossio, Munari 4, Cuic 36, Merlo 9. All. Mello- 


ni. 
Terzo d’Aquileia: Furlan 12, Bosio 5, Minocci 12, Ena 8, 
Valentini, Zambon ne, Tondon 4, Martin 183, Manzi 4, Er- 
macora 8. All. Pascoli. 

Basket Aquileia-Autogrill Tricesimo 76-86 

Aquileia: Tolloi 20, Mian Dario 25, Jacumin Paolo 2, Ros- 
sitti 3, Tibald 12, Jacumin Pietro 14, Giacinto, Cecchetto, 
Gallina, Skarabot ne. All. Alessio. 

Tricesimo: Parisotto 15, Bulfoni 4, Cosatto 11, Kalc 4, Si- 
meoli 13, Maniscalco 2, Clocchiatti 19, Dri 2, Coletti 2, Be- 
nedetti 14. All. Romanin. 

Isonzo Senators Gorizia-Coop Casarsa 85-58 
Senators: Bullara 27, Di Cecco 29, Tombolato 10, Simceic 
1, Schiopetto 4, Miani 7, Famea, Furlan 7, Finocchiaro 
ne, De Luca ne. All. Delli Santi. 

Casarsa: Chiarot 6, Presotto 6, Lenarduzzi 2, Lombardo 
16, Papais 10, Castellarin Claudio 15, Stefanon 2, Scusso- 
lini 1, Castellarin Luca ne, Leschiutta. All. Michelutti. 
La classifica dopo 22 giornate: Grado 40 punti, Senators 
36 (una partita in meno), Perteole 32, Spilimbergo 30, Ta- 
gliamento Latisana 28, San Vito al Tagliamento (una par- 
tita in meno), Aviano e Tolmezzo 26, Tarcento 22, Villesse 
e Tricesimo 20, Aquileia 14, Terzo d’Aquileia 12, Basket 
Time 10, Casarsa 6, Ottica Dal Molin Latisana 2. 


a la presa, 


GORIZIA Niente di nuovo sul 
fronte promozione. Nel sen- 
so che vince la capolista 
Grado e vince pure la sua 
«bestia nera» Senators. So- 
no sempre quattro, quindi, 
i punti che dividono la pri- 
ma dalla seconda, in attesa 
ovviamente dell’attesissi- 
mo recupero della ventune- 
sima giornata San Vito-Se- 
nators, in programma do- 
mani sera alle 21. Al terzo 
posto si conferma un Perte- 
ole sempre più determinato 
e sicuro dei propri mezzi, al 
quarto lo Spilimbergo, al 

uinto un sorprendente Ta- 


‘gliamento Latisana: sono 


queste tre squadre le favori- 
te per la conquista degli ul- 
timi tre biglietti play-off. E 
nemmeno in coda la situa- 
zione cambia di molto, con 
Coop Casarsa e Ottica Dal 
Molin che vedono avvicinar- 
si sempre più lo spettro del- 
la retrocessione. 

Il match fra Grado e 
Aviano inizia con il minuto 
di raccoglimento in memo- 
ria, del padre dell’arbitro 
Riosa e si conclude con i la- 
gunari vincenti grazie ai ti- 
ri liberi (27/80 il totale, 
12/12 il solo Bezmalinovie). 
Decisamente più facile il 
compito assolto dai Senato- 
rs di Bullara e Tombolato: 
+27 sul Casarsa penultimo. 
Non lascia scampo al Villes- 
se, invece, il Basket Perteo- 
le. Gli ospiti approfittano 
della carenza di giocatori a 
disposizione di Lodatti per 
affondare subito il colpo, 
già nel primo quarto chiuso 
a+18. 

Virgili non ne segna co- 
me al solito trenta, ma lo 
Spilimbergo riesce lo stesso 
a portare a casa i due pun- 
ti, stavolta a spese del San 
Vito. Si è invece affidato 

uasi totalmente al «faro» 

‘ic il Tagliamento Latisa- 
na. E ha fatto bene: vitto- 
ria sul Terzo d’Aquileia e 
quinto posto in classifica. 

Chiudono il quadro le vit- 
torie del Tolmezzo) sul fana- 
lino di coda Ottica Dal Mo- 
lin Latisana Gi RI TEC. 
guono ancora il sogno play- 
off guidati dalla RE di 
Candotti, Venturelli e Di 
Monte), del Tarcento sul 
Basket Time Udine (agli 
ospiti non bastano Job e 
Miotto) e del Tricesimo ad 
cla (cinque in doppia 
cifra fra gli uomini di Ro- 
manin). 

Mauro Casadio 


Asar Romans 102 


(18-27; 29-55; 43-82) 
SERVOLANA: Terreni 2, Giambri, Troviso 6, Francheschin 
8, Crosilla 5, Sillani 11, Moscheni 13, Kutnjak 2, Camerini, 


Ferrara 12, All.: Zerial. 

ASAR ROMANS: Sapio 2, Franco 21, Drius 2, Re 12, Gapsari- 
ni 13, MOGGIO 21, Rustja 14, Linzi 4, Mitri, Gennaro 13. 
tunich. > 


All: M 
B 
Kontove 


(21-13; 44-33; 55-55) 
BARCOLAN: Glavici 8, Marcon 6, Dagostini, Visotto 11, Drio- 
li 12, Toich 12, G. Magnelli, Caterini 13, Graziadei, Fortuna- 


to 11. All.: Puissa. 

KONTOVEL: Emili 2, Spadoni 12, Paoletich 10, Turk 9, Bu- 

ln 6, Doglia 6, Vodopievic, Stare 18, Starec 7, Godnic. All: 
rumen. 


(23-20; 46-31; 57-48) i 
ESSO ZANETTI: Tuzzi 27, Baucon 8, Garra 4, Balbi, Valent 
4, Mucelli 3, Mineri 20, Kos, Profeta 5, Gratton 6. AIl.: Tuzzi. 
CUS: Vascotto 27, Dagostino 3, Santin 3, Macovez 19, Belleli 
9, Sartori, Paroni 2, 
De Gioia. 


anieletto 2, Pizzamei, Magro 7. All.: 


83 


Inter 1904 


eg) 
(19-11; 37-37; 68-58) 
INTER 1904: Pecek 5, Maiola 21, Bergamin 16, Mengucci 10, 
ROGER, Riva 18, Sannino, Meola, Pressacco n.e., Giraldi. 
All.: Radovani. 
VINI BODIGOI: Krcalic 7, Mura 2, Sancin 9, Di Corato 1, Jev: 
nikar 14, Velisnki 40, Gregori 7. All: Sancin, 


i. 


(15-20; 35-36; 47-58) 
BREG GRAPHART: Svab 7, Pozar 6, Barini 8, Romano, Kla- 
bjan 20, Lobriha 7, Pro 22, Guastin 5, Zeriali, Gobbo. All.: 


‘asaVac. 

ARTE BITTESINI: M. Gaggioli 4, D. Ambrosi 19, Guerra 6, 
Travagin 5, Rosa 8, Ermacora, Venturini 1, A. Ambrosi 15, 
A. Gaggioli 4, Bressan 5. All.: Bilucaglia. 


Uggia 
(26-12; 47-35; 58-55) 

PIZZERIA RAFFAELE: Zaninî 3, Otta 11, Cossutta 10, Gru- 
den, Miloch 3, Mezzina 26, Sussî 12, Puliti n.e., Bembich 20, 
Pensa 1. All.: Marini. 

POZ & POZ MUGGIA: Zollia 17, Colomban 1, Argenio n.e., 
Glavina 25, Rivolt 11, Clementi 2, Pugliese 10, Perossa 2, 
Zambon n.e., Porcelli. AIl.: Moscolin. SE 


(15-33; 39-54; 62-76) x 
RIMACO: Predonzani 1, Favretto 14, Saneri 6, Cleva 7, Con- 
tento 35, Giassi 4, Cigotti 10, Semeraro:3, Rumaz 1, Branca- 


le 3. All: Todaro. 

SAN VITO: De IO ‘Krizman 9, Gallo 3, Bussani 18, Dor- 
lando 17, Tonsa 14, Crisafulli 28, Bembich 4, Tolentino, Ma- 
riano. All.: Stibiel. 

Classifica: Esso Zanetti 34; Acli Fanin, Asar Romans 32; Poz & 
Poz Muggia, Pizzeria Raffaele, San Vito 28; Arte Bittesini, Liber- 
tas, Inter 1904 22; Barcolana, Breg Graphart 16; Kontovel 14; Vini 
Bodigoi, Cus 6; Servolana 0. 


TRIESTE Il turno di riposo che 
ha fermato l’Acli Fanin lan- 
cia al comando della classi- 
fica del girone Est di serie 
D l'Esso Zanetti. Vittoria di 
misura della formazione go- 
riziana. che, trascinata dal 
duo Tuzzi-Miseri, regola 
un Cus che ha comunque 
lottato fino all'ultimo secon- 
do. Turno favorevole anche 
per l’Asar Romans che bat- 
te con un largo 102-59 la 
Servolana e aggancia la se- 
conda posizione in classifi- 
ca. Continua la scalata del 
Santos che ferma con auto- 
rità un Poz & Poz in calo. 
La formazione allenata da 
Romano Marini ha messo 
al sicuro la partita nel pri- 
mo quarto chiudendo con 
un vantaggio rassicurante. 
Vantaggio mantenuto fino 
alla fine del terzo quarto e 
rimontato dalla compagine 
rivierasca nel finale quan- 
do, trascinato dai punti di 
Glavina, il Poz & Poz è risa- 
lito fino al meno 2. Nuovo 
sprint del Santos che chiu- 
de sul 86-68. 

Buon successo del San Vi- 
to-che batte a domicilio la 
Libertas e aggancia a quo- 
ta 28 Santos e Poz & Poz. 
Gran partita della forma- 
zione di Stibiel capace di 
imporre un gran ritmo sin 
dai primi minuti chiudendo 
il primo quarto a + 18 e ge- 
stendo poi il vantaggio nel 
corso della gara. Vittoria ca- 
salinga del Breg Graphart 
che soffre per tre quarti di 
gara la maggior freschezza 
dell’Arte Bittesini per poi 
esplodere nei dieci minuti 
finali. Dal 58-47 per la com- 
pagine isontina alla fine 
del terzo quarto i plavi so- 
no stati capaci di piazzare 
un break di 28-9 che ha re- 
galato loro i due punti. 
Buon successo casalingo 
della Barcolana che domi- 
na un tempo, soffre il ritor- 
no del Kontovel che si por- 
ta avanti all’inizio dell’ulti- 
mo quarto ma poi riesce a 
portare a casa i due punti. 
Non basta un super Velin- 
ski al Cicibona Vini Bo- 
digoi per avere ragione del- 
l’Inter 1904. La formazione 
di Radovani si impone nel 
finale sfruttando i canestri 
di Maiola e Bergamini. 

lo.ga. 


non farsi più raggiungi 
Lo Jadran oltre a paga 
scotto dell'assenza di Di 
ha dimostrato di ave To 
voli difficoltà nel trov?! id 
via del canestro. Son0.# 
solo otto i punti rea*M 
nel secondo quarto dall 
vi. Una serata tutta da 

menticare per lo ; 
che però ha avuto la 8 

te di giocare con un Pàg. 
giocatori in condizioni 4) 
che precarie come Sl 

Hmeljiak e Tapacino. 


210 i 


BCC: Pollauszach, Rossi; 
Musiello 3, Carpaci 26,44 
nari, Della Rovere 10, Phi 
ti 3, Rauber 12, Silvesti 
De Clara 16. All.: De Prof 
tis. | 
ROBUR: Bonin 7, Colo? 
19, Rovere 20, Mond0% 
Cecco 2, Zonta, Lusza# 
Battoia, Coco, Piaseì 
All.: Nicoletti. AVI 
ARBITRI: Bortolan d 
cenza e Brotto di Ba 
del Grappa. 


derby, ma nulla è con 
messo nella corsa al 
off. I palmarini sono È 


in partita fino all'ultim!’. 


condo, ma non sono TIA 
a bloccare un micidiale® 
aci. Fino all'ultimo gUS 
le due contendenti 51 4f 
giocate la vittoria pula 
punto. Un leggero vali 
gio lo ha sempre mani 
to il quintetto di cast 
dopo due terzi di part 
riuscito a bloccare la 
di Rovere. Infatti, m°M 
la Bcc ha trovato le c004# 
misure per limitare 18% 
tenzialità di Rovere, 18 
bur non è stata altrett& 
brava a bloccare Carp?4). 
Alfredo M9 


Rig 


Soteco 1 


“Marostica 


(10-21, 29-39, 52-94 
SOTECO GRADISCA: 4ji 
pa 8, Oberdan 11, LuPhy 


10, Dreas , Biasizzo 4gi 
na 9, Marega 4, Gand® 
Da Ros 4, All.: Fassin. 
MAROSTICA: Berno 
fanelli 8, Bizzotto 6, l' 
zola 4, Fritin 7, Zandoli 
Pizzi, Spader 6, Corf 
Tosetto 14. All.: Frattiygi 
ARBITRIO: Barufaldi © 
viglieri di Mantova. 


I 
GRADISCA D'ISONZO La UG; 
volontà non basta alla *é 
co per sovvertire il proff 
co contro il Marosti Bo 
squadra gradiscana; “tf 
settimana ha cambia i 
natore esonerando Ni 
e chiamando al su0 & 
Fassin, ha giocato col 
ta buona volontà mi | 
troppi individualis 
Soteco molto tesa ha! 
to ad ingranare. Po! 
assare dei minuti 12.4; 
‘a è migliorata e 1 
scani nel terzo qui 
no recuperato lo sva!! 
che aveva toccato a! 
quindici lunghezze PA 
tarsi a solo due puld 


gl 
cl 


vento. 


SERIE CI 


C. di Rosazzo-R. PalmanoV gi! 
D. S. Roncade-Eur. caorle Pi 
Frada Monteb.itt. Est. 6! Ù. 
Jadran Ts-B. S. Roveret? 
Martinel Pn-Gasp. Istral! o 
Pd Basket-Fin. Staranz9! ll 
Soteco Grad.-z. Marosti® 


» n li 
Fineco Staranz. 342217 5 gi È 
Zepa Marostica 32 22/16 6 Vi 
“| crdiRosazzo 322216 8 pri 

8.5. Rovereto 322216 È PA) | 
Di Serv. Roncade 30 22.15 Po | 
Eurom. Caorle 24.22 1210 Hi 
Robur Palman. 2222111! cpl 
Padova Basket 2022.1012 hat 
martinelpn 1822 94 coll 
Ittica Est. Gallo 18.22 
Soteco Gradisca 18.22 
Frada Monteb, 1422 119 mr) 
Jadran Trieste 10.22 51 1.) 
Istrana 422 


Pr 
Eurom. Caorle-Frad@ Mi dA 


Fineco Staranz.-Da!2 in 
Gasparini Istr.-RobU” 0° 
Ittica Est. Gallo-C. di a) 
Jadran Trieste-Sote0-L] po 


F i 
Zepa Marostica-M4 


1) 
tai 


A LIVORNO: Bianucci 
Int poDti 3, Prayer 5, Rossi- 
la Silveswtri, Costa n.e,, 
Ì sa 4, Bacaj n.e., Ma- 
ViBiazza 10. AI "Bag 
A ci Frasiccoma 8, Faven- 
ergamo 2, Varesano 
Ussati 2, Gori 5, Zava- 
ammnerte è. G Giuricich 3, 
Montana. 

TRI: Fabian di Porca- 
(nia E di San Giovan- 


ro La Ginnastica Trie- 
a festeggia sul parquet 
1. Oronico della Base la ma- 
Ihogetica certezza della 
| oral Promozione. Traguar- 
la digiuno con un mese 
a 0 ma pagato con 
| una smo infortunio di 
‘one mai così tra- 
It (a La formazione di 
(zi a paga ancora da- 
iI alla Dea bendata con la 
ae ediata tura al setto nasale ri- 
in a metà del terzo 
| fiamoa da Isabella Gori. Do- 
| Gori rato dunque, anche 
| ninfe fare i conti con 
em Ortunio che potrebbe 
i Omettere la sua pre- 
Dì nel prosieguo del 
lat i pinto, E così, invece 
| en Egiare la vittoria ot- 
Mag; zion Con una cena, la for- 
Cogy 3a triestina è stata 
| Partite A a passare il dopo 
| dale livo ’esterno dell’ospe- 
Nei È Otnese in attesa che 
ot, ata Gori venis- 
ara ala frattura. 
Sun ca Sofferta, disputata 
no, e infa Ampo difficile. Livor- 
Laltima ì, si gioca forse 
sg aanche di rientra- 


tti | 


Salesi O SU 
[perare in ca- 
si x ag ibertas Pasian, che 
NL inalira così le triestine in 
pi @ classifica, La con- 
ron sp SI Quea vittoria di Por- 
di Nonggi du S, porta le porde- 
, lane e punti sotto la cop- 
atot ente | >, riaprendo ‘comple- 
Mei LA finale god per la vitto- 
pi draft affretgante palle perse 
00 i isa tati, » hanno porta- 
SO che hai inizio disa- 


ue 
sro 
Es sE; 


ar i secondi dalla fine 
Fr SRI i Su libe- 

Lo erare Porcia: 

Ì RSÈ ed il secon- 
A si a fatto sì che 
» co) La lesse sul 48 
; sa si È coda a dell'overti; 


SOS 
= Sii 
SEE 


EA 


nt DI e 
= 
5 SZEE 


lobbiamo ren: 
© di non, dovere 
aldo aggia calle 


derby tra le 
Punti, Dortangiiente 


due Liber- 
‘mente la 


LI Se; sa i du 
mi Mint iNpre avanti, la 
1 Wi Dlay SER ito ha mes- 
(ICON SS s3e o 
Du Ivi Tola pd 


N SERIE € DONNE ns 
Gu caplombol per l'Oma: 
ty ds della Libertas Pasian 


SERIE A2 DONNE La Ginnastica conquista la poule promozione a Livorno ma perde la Gori (frattura al setto nasale) 


Una festa amara per la Sgt 


L'Interclub rompe l'incantesimo e supera il San Bonifacio 


re in corsa per evitare la re- 
trocessione diretta in serie 
B al termine della stagione 
regolare. Coltello tra i den- 
ti, dunque, e atteggiamen- 
to combattivo sin dalle bat- 
tute iniziali. La Ginnastica 
Triestina, reduce da una 
striscia di quattro successi 
consecutivi, non riesce inve- 
ce a esprimere la stessa in- 
tensità sprigionata appena 
una settimana prima con- 
tro la capolista Vicenza e 
fatica a trovare il ritmo giu- 
sto. 

Primo quarto a ritmo ri- 
dotto, chiuso dalle triestine 
sul 15-13, secondo parzia- 
le, se possibile, ancora più 
lento. Il risultato di 6-4 per 
le laborniche manda le due 
squadre negli spogliatoi su 
‘un poco lusinghiero 19-19. 

Nel secondo tempo conti- 
nua il testa a testa tra due 
squadre che non riescono 
mai a prendere un vantag- 
gio superiore ai due punti. 
A metà del terzo parziale, 
però, l'episodio che rischia 
di compromettere la parti- 
ta. Mischia sotto canestro, 
contesa per un rimbalzo 
con Gori che subisce una 
gomitata galeotta e finisce 
a terra. Naso rotto e parti- 
ta finita. 

Nonostante un assenza 
certamente pesante la for- 
mazione di Montana, or- 
mai abituata a gestire le 
emergenze, non si perde 
d’animo. Chiude il terzo 
quarto sul 81-81 quindi 
piazza l’accelerazione deci- 
siva nell’ultimo parziale 
quando, con un 12-12, pas- 
sa dal 36-33 per Livorno ar- 
riva sul 45-38. 

«Non era facile — il com- 


mento di Montena — gioca- 
re su un campo caldo come 
quello di Livorno dopo aver 
battuto la prima. Abbiamo 
vinto pur giocando male e 
questo è un segnale di for- 
za. Ancora una volta siamo 
riusciti a portare a casa la 
partita correndo in contro- 
piede nei minuti finali a di- 
mostrazione di una condi- 
zione fisica più accettabi- 
le». 

Lorenzo Gatto 


Montecchio 


62 


SCAME SERVICE: Romano 
7, Rusin, Gavagnin, Borset- 
ta 12, Gerbino 4, Mazzoli 
22, Palmieri 11, Furioso, 
'La Rocca n.e., Rafin 1, 

MONTECCHIO MAGGIO- 
RE: Bellin 8, Bolletta 12, 
Lucchin 10, Crestati 6, Sti 
lo 11, Mamic, Fenzaro 11, 
Crollo 2, Righetto 7, Faedo. 
ARBITRI: Calducci di Val. 
vasone e Toldo di Pordeno- 


ne. 
NOTE - Parziali di tempo: 
15-13, 36-29, 48-44 per il 
Montecchio; tiri liberi: 


17/23 per la Scame, 13/27 
per il Montecchio. 


MONFALCONE Ci hanno credu- 
to fino all'ultimo, ma nem- 
meno questa volta la Sca- 
me Service ha conquistato 
la vittoria. Gavagnin e 
compagne si sono scontra- 
te contro una compagine al 
massimo dell’aggressività 


tempo) il Fari Gorizia esce 
sconfitto dal parquet di Mor- 
tegliano per 62 a 55. Stessa 
sorte per l’altra isontina, 
l’Ardita Dino Conti, che per- 
de ad Eraclea per 76 a 50. 
La Coop Interclub Muggia, 
infine, sommerge in casa il 
Tricesimo con il risultato di 
8825 

Rafissnito Ravalico 


Oma TT 


CSF OMA: Morich 1, Forza, 
Go di Calcina 5, Fava 


Benevoli 13, Tomasi II, 
Priten WÉ Visintin, Peruzzo 
ne O "Caldognetto-Sodo- 


LIBERTAS PASIAN: Cipol- 
la 18, Tosini, Cernoia, Fede- 
le 11, Perez Santa Cruz 13, 
Armato, Cavallo 4, Ellero- 
siu, Gentili nali Stringaro 2. 
All. Rosignoli. 


Skin Market 


LIBERTAS B.: Bonazza 13, 
Tonsa 2, Tomadin, Rossitto 
6, Cijan” 18, Gobbo 4, Sloco- 
vich 6, Mohovic 9, Colonna. 


All. Miggiano. 

LIBERTAS SKIN MARKET: 

Karlicek 2, Pelizzon 16, Ger- 

fio, Fava 15, Baici 6, Robles 
0, Mocenigo, Macovez, Pa- 

lermo 4, Garbin. All. Edera. 


Pizz. Raffaele 65 


Basket Porcia 69 


PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: De Luca 14, Tonini 19, 
Bolconi 2, Giovannini 13, 
Porcelli 6, Acquavita 9, Ne: 
i 2. AIl. Carnelli. 
ELIO PORCIA: Vuerich 
7, Belletto ne, Pignaton ne, 
‘urlan 9, Castellarin 11, Da- 
uni Puiatti, Brusadin 
Salvador 8, Rogeau 6 
All. Turricchia, 


FARI GO: Di Giacomo 4, Mi- 
ninel 2, Benci 2, Bernè 3, Ca- 
scio 4, Staffuzza 10, Bonal- 
do 14, ‘Lepre 16. All. Benci. 


Dino Conti Go 50 
\a_ 83 


Coop Mu 


Scame, non basta l'orgoglio 
Alla fine passa Montecchio 


«ak di 9 a 0 grazie a due 


54 
INTERCLUB MUGGIA: Cer. 
gol 12, A. Borroni 8, Che- 
mello 12, Bernardi 10, Zon- 
ta 2; Antonelli 2, Franzoni 
3, Scucato, Cassetti 2, N. 


Pakelo 


Borroni 7. All. Giuliani, 
PAKELO SAN BONIFA.- 
CIO: Piccino 24, Gorlin, 
Bortolami 3, Laffi, Bussi 
16, Moznich 5, Avesani, Dal 
Cer 6. All. Garzaniga. 
ARBITRI: Bottuga di Mila- 


-“ no e Paronelli di Gavirate. 


che ricercava a tutti i costi 

unti utili per la salvezza. 
16S padrone di casa hanno 
tenuto comunque testa al 
Montecchio nelle prime 
due frazioni. Il massimo 
svantaggio per le padrone 
di casa è arrivato nell’ulti- 
mo tempo: il team bianco- 
azzurro, sotto di 7 punti a 
6’ dal termine (55 a 48) si è 
subito ripreso con un bre- 


bombe di Mazzoli ed una 
di Palmieri. consecutive 
che hanno portato il pun- 
teggio sul 57 a 55 per le 
monfalconesi. Poi però la 
Scame non ha perso quota 
nei momenti cruciali. 
A 56” con palla in mano il 
team ospite ha tentato il 
tutto per tutto riuscendo a 
ortarsi in vantaggio. Ma 
th Scame recrimina per 
una dubbia decisione arbi- 
trale che ha originato il ca- 
nestro decisivo di Montec- 
chio. 


Francesca Paulin 


TRIESTE L’Interclub interrom- 
pe la striscia negativa supe- 
rando di misura la Pakelo 
San Bonifacio. Vittoria co- 
struita con il carattere e for- 
temente voluta dalla com- 
pagine rivierasca brava ad 
ammortizzare una parten- 
za disastrosa, a recuperare 
e a gestire nelle fasi finali 
il ritorno della formazione 
veneta. 

L'Interclub voleva vince- 
re e c'è riuscita: non ha sa- 
puto però ribaltare il meno 
8 rimediato nella partita 
d'andata e questo, al termi- 
ne dei 40’, resta l’unico ram- 
marico di una gara altri- 
menti positiva. 

Inizio di partita complica» 
to per le padrone di casa 
che faticano a trovare il rit- 


‘ mo giusto ostacolate in que- 


sto.dalla buona difesa a zo- 
na. delle avversarie. La 
Pakelo trova il canestro 
con continuità, con Piccino 
che si rivela la più pericolo- 
sa delle venete. San Bonifa- 
cio detta il ritmo, conduce 
con autorità e chiude la pri- 
ma frazione avanti di otto 
sul 20-12. Nel secondo quar- 
to ti aspetti la reazione di 
Muggia e invece la parten- 
za sembra disegnare una 
gara senza storia. Il parzia- 
le di 5-0 firmato Bussi e an- 
cora Piccino lancia San Bo- 
nifacio al massimo vantag- 
gio della partita. 

Sul 25-12 a favore delle 
venete suona la sveglia in 
casa rivierasca e l’Interclub 
comincia una lenta rimon- 
ta. Bernardi e Chemello fir- 
mano canestri importanti e 
aiutano la loro squadra a 
rientrare. Proprio sulla si- 
rena della fine del primo 


tempo arriva il minimo 
svantaggio, 27-31 che man- 


da Muggia al riposo con so- . 


lo 4 lunghezze da recupera- 
re. Nel terzo quarto San Bo- 
nifacio resiste in vantaggio 
ancora per pochi minuti. 
La formazione allenata da 
Garzaniga mantiene il con- 
trollo del risultato fino al 
37-38 quindi cede di schian- 
to consentendo all’Inter- 
club di mettere la freccia e 
operare l’atteso sorpasso. 
Ancora un parziale favore- 
vole per Muggia che mette 
la testa avanti e chiude sul 
+5 fermando il tabellone 
sul 48-43. Negli ultimi die- 
ci minuti c'è tutto lo spazio 
per incrementare il vantag- 
gio e centrare quella vitto- 
ria con più di otto punti di 
scarto che metterebbe l’In- 
terclub al sicuro in caso di 
arrivo a pari punti con la 
formazione veneta. San Bo- 
nifacio però è squadra to- 
sta, riesce a reggere l’urto 
delle. padrone di casa re- 
stando aggrappata alla par- 
tita. Teasanare da Piccino, 
decisamente la migliore in 
campo delle due squadre, 
la formazione di Carzaniga 
prova a rientrare. 

Muggia lavora con intelli- 
genza in attacco, difende 
bene e riesce a gestire il ri- 
sultato fino alla fine. Due 
punti pesanti in casa Inter- 
club che consentono alla for- 
mazione rivierasca di tene- 
re acceso il lumicino della 
speranza per la conquista 
di quel settimo posto che, 
al termine della stagione re- 
golare, consentirebbe di 
centrare la salvezza senza 
passare per i play-out. 

lo. ga. 


IL PICCOLO 


Gori infortunata a Livorno: frattura del setto nasale. 


Techna 54 


CRUP UDINE: Zamelli, 
Falzari 18, Bressan 6, Bel. 
trame, Gasparini 16, Gia- 
comelli 8, Rizzardi 10, 
Pianezzola 4, Frisano 12; 
SRECELE 3. AIL Ivanci- 


TECHNA REGGIO EMI. 
LIA: Corradini, Bellami- 
co 8, Molinari, Gianesello 
7, Zudetich 10, S. Gori 2, 
Salvataggio n.e., A. Gori 
8, Bianchinotti 5, Zanar- 
di 14, All, Menetti. 


UDINE Il secondo posto al 
termine della stagione re- 
golare a questo unto, è 
qualcosa di più di un'ipo- 
tesi. La splendida vitto- 
ria ottenuta al Carnera 
contro Reggio Emilia lan- 
cia la formazione di Ivan- 
cich verso la piazza d’ono- 
re alle spalle di Vicenza. 
Un successo più netto di 
quanto non dica il risul- 
tato arrivato al termine 
di una gara nella quale 
la Crup è arrivata anche 
sul + 22. Nel finale le ro- 
tazioni friulane hanno 
consentito alla Techna di 
ridurre il passivo. 


felix 


SERIE A2 FEMM. 


Bologna-Vis Cervia Ra 65-69 
Bolzano-Alghero 69-62 
Free Basket Arezzo-Udine 37-47 
Livorno-Triestina 38-45 
Muggia-S. Bonifacio 58-54 
Scandiano-Cavezzo 53-57 
Udine-Reggio Emilia 67-54 
Vicenza- 56-62 


Vicenza 
Udine 
Reggio Emilia 
Triestina 


422421 3 
402520 5 
34/2417 7 
342417 7 
342517 8 
302415 9 
28251411 
24251213 
22251114 
1825 916 
1825 916 
Bolzano 1424 717 
Alghero 1424 717 
Livorno 824 420 
Free BasketAr 422 220 


Cavezzo 
Siena 
Bologna 
Muggia 

Vis Cervia Ra 
Scandiano 

5. Bonifacio 


Alghero-Vicenza 
Cavezzo-Livorno 

Reggio Emilia-Muggia 

S. Bonifacio-Scandiano 
Siena-Udine 
Triestina-Bologna 

Vis Cervia Ravenna-Bolzano 


XII 


Executiv Font. 

Intermek Cord.-Gemona 76-79 
J. Codroipese-D. B. Billiz Ts 79-112 
Nuova Pagn.-Ildi Ronchi 76-81 
O. P. S. Daniele-Car Fr. Cerv. 92-84 
Ott. Gor. Pom-Radenska B. 98-106 
Portogruaro-Cosatto CBU 89-94. 
Temp. Muggia-AIl. Monf. 79-72 


iz: 
Tempoc. Muggia 36 22 18 
Int. Cordenons. 342217 
Opel P. S.Daniele 32 22 16 
‘Cosatto CBU 322216 1749 1625 
Idi Ronchi 30.22.15 1833 1694 
Virtus Udine 20.22 10 12 1639 1675 
Radenska Bor 1822 913 1732/1774 
Jacuzzo Codroip. 18 22 913 1785/1831 
AIl. Monfalcone 18/22 9 13 1530 1590 
Gemona 1822 913 1701 1763 
Portogruaro 1622 8/14 17341713 
Car Fr. Cervign. 16 22, 8/14 17011754 
Nuova Pagnacco 1422 715 1573 1649 
Executiv Fontan. 1222 616 1511 1670 
Ottica Gor. Pom 022 022 1596 2044 


1774/1652 
1819 1604 
1749 1585 


Alloys Monf,-Executiv Font. 
Car Fr. Cervignano-Int. Cordenons 
Cosatto CBU-Opel Per. S.Daniele 
Don Bosco Billiz Ts-Portogruaro 
Gemona-Ottica Goriziana Pom 
Ildi Ronchi-Tempocasa Muggia 

| Radenska Bor-Nuova Pagnacco 
Virtus Ud-Jacuzzo Codroipese 


—. PROMOZIONE : 


Virtus e Copacabana coppia di 


TRIESTE Si conferma all’inse- 
guimento dell’Autoleader 
la coppia formata da Vir- 
tus Spetic e Pizzeria Capo- 
cabana. Due squadre asse- 
state a venti punti che, do- 
po i risultati di questa gior- 
nata, hanno messo una se- 
ria ipoteca sui play-off alla 
luce delle quattro lunghez- 
ze di vantaggio accumula- 
te nei confronti delle inse- 
guitrici. 

Successo sofferto del- 
l’Acli pizzeria Copacabana 
al cospetto del Ferrovia- 
rio. La formazione del San 
Marco Antincendi ha lotta- 
to con energia nel corso di 
tutta la gara non rasse- 
gnandosi mai neppure da- 
vanti al cospicuo margine 


TRIESTE I risultati della setti- 
ma di ritorno del campiona- 
to di C/2 danno una mano 
alla corsa al vertice del 
Don Bosco Billitz. La scon- 
fitta patita dall’Intermek, 
in casa contro il Bravi 
market Gemona (76-79), ri- 
lancia ulteriormente le quo- 
tazioni dei salesiani allena- 
ti da Paolo Moschioni, usci- 
ti trionfalmente dalla tra- 
sferta sul parquet della Ia- 
cuzzo con il punteggio di 
179-112. Senza storia vera- 
mente il successo del Billi- 
tz maturato sin dall'inizio 
della gara in virtà della 
conferma di una concentra- 
zione oramai consolidata, 
degna da leader: «Anche 
questa volta ci siamo 
espressi con la mentalità 
giusta — ha confermato il co- 
ach Moschioni — riuscendo 
ad archiviare la partita sen- 
za problemi nei primi due 
quarti. Non abbiamo mai 
sottovalutato la gara, e que- 
sto è stato importante, ci 
ha evitato rischi inutili». 
Con un collettivo rodato 
anche sotto il profilo carat- 
teriale il Don Bosco Billitz 
trova la classe anche di Poz- 
zecco (25 punti) elemento a 
cui probabilmente la. catego- 
ria continua a stare un po’ 
stretta. Mantiene il passo 


giusto anche il Tempocasa 
Muggia, uscito indenne, 
non senza patemi, dallo 
scontro casalingo con i mon- 
falconesi dell’Alloys. Gli 
isontini hanno sfoderato 
per l’occasione una presta- 
zione eccellente colorando 
bene il secondo quarto e 
perfezionando gli affondi 
nel terzo. Appena nell’ulti- 
mo periodo i muggesani 
hanno ingranato la marcia 
giusta, dando nerbo all’as- 
setto in difesa e trovando 
in una conclusione da «3» 
di Riaviz il «la» per il break 
risolutore di una gara con 
molti rischi. In luce nuova- 
mente Arena, gravato di fal- 
li già nelle ‘prime battute 
ma fondamentale con i suoi 
25 punti complessivi. 
All’Ottica Goriziana non 
rimane che l’onore delle ar- 
mi. Relegata in fondo alla 
classifica, a digiuno assolu- 
to di vittorie, gli isontini 
cercano di nobilitare gli ul- 
timi scampoli del campiona- 
to. Ne sa qualcosa il Bor Ra- 
denska, uscito vittorioso 
per 98-106, dopo aver com- 
battuto sul filo dell’equili- 
brio per i primi due quarti 
di gioco. In avvio del terzo 
tempo, con l’innesto della 


estini trovato la maniera 
per spiccare il volo nel pun- 
teggio accumulando anche 
un +19 di margine. La vitto- 
ria del Bor ha portato una 
vetrina al momento di Bi- 
sca (21 punti) senza conta- 
re un eccellente Valente al 
di là dei suoi 14 di bottino. 
Dopo circa tre mesi di soffe- 
renze lontano dal teatro di 
casa, l’Ildì Ronchi ha posto 
fine al suo strano «mal di 
trasferta» espugnando ca- 
parbiamente il parquet del- 
la Sge Pagnacco con il pun- 
teggio di 76-81. La zona 3-2 
del Pagnacco è stata aggira- 


ta soprattutto dai siluri da . 


«3» di Fortunati e Princig 
mentre l’opera di saccheg- 
gio è stata perfezionata nel 
finale da lucidi contropiedi. 
La Cosatto Udine mantie- 
ne egregiamente il passo 
delle grandi di questo scor- 
cio finale del campionato di 
C2 e trova una significati 
va affermazione in casa del- 
la Uffix per 89-94. Inizio 
stentato quello della Cosat- 
to che ha dovuto affidarsi a 
Micalic e Consente per re- 
stare a galla nella prima 
parte di una vera battaglia. 
Nel finale la Uffix è sbanca- 
ta dalle soluzioni da «8» fir- 
mato all’angolo da Adami e 


zona 3/2 ordinata dal coach Cargnello. 
del Radenska, Martini, itri- + Francesco Cardella 


TABELLINI 


Tempocasa Muggia 
Alloys 


79 
72 


Tempocasa: Arena 25, Cerne 17, Riaviz 6, Ciacchi 3, Muz 
18, Policardi ne, Semenic ne, Cortivo 6, Galaverna 4, Svara. 


All: Mengucci. 


Alloys: Sturma ne, Gionechetti 8, Leghissa 15, Gon 11, Buzzo- 
lini, Marini 8, Poropat 8, Giacuzzo 19, Gori 3, Pieri. 


lacuzzo 
Billitz Don Bosco 


79 
112 


Tacuzzo: Comuzzo 23, De Giusti 4, Napoli ne, Nardin 6, Pa- 
ron 7, Venier 10, Beghetto 14, Scussolin 16 Ceccato, Prettato 


8. AI: Zanon. 


Billitz: Guzic 1, Riaviz 13, Pettarin 9, Radovani 24, Cacciato- 
ri 3, Lorenzi 18, Ferluga 9, Vlacci, Pozzecco 25, Praticò. All: 


Moschioni. 


Ildîì Ronchi 
Sge: Tuzzi 11, Cantarutti 12, Perraro 2, Del Fabbro, Parpinel 
16, Orso 2, Favret DI Zecchin, Perabò, Belless 221 

Ildì: Coceani 15, Pitteri 19, Varesano, Pellizzon 17, Mauro, 
Fortunati 8, Dreas 6, Princic 15, Franco 1. 


Uffix 
Cosatto Udine 


76 
81 


89 
94 


Uffix: Devetak 2, Pivetta 13, Piasentin 8, Sgorlon 15, Malsan- 
te 6, Pontelli 22, Gobatto 5, Dadalt 11, Zanatta, De Bianchi. 
Cosatto: Gattolini, Micalic 281 Ivancie, Cargnello 12, Ferro 
13, Kastmiller 18, Pilosio, Malagoli 4, Adami 13, Consente 8. 


Ottica Goriziana 
Bor Radenska 


98 
106 


Ottica Go: Giudice, Braida 17, Lutmann 2, Piccillo 18, Bosini 
24, Idelfonso 22, Brumat 4, Marini, Tomasi 14. All: Bordin. 

Bor Radenska: Kraly ne, Simonie 16, Persi 6, Hrovatin 17, 
Stokely 10, Posar ne, Rustia vi Valente 14, Fumarola 15, Bi 
sca 21. All: Martini. 


preso dagli avversari alla 
fine del primo tempo. Led- 
da e compagni hanno ridot- 
to il distacco rientrando, a 
6° dalla fine, anche a sole 
quattro. lunghezze. Solo 
nei minuti finali, trascina- 
ta dai canestri di un monu- 
mentale Cristian Savi la 
formazione ‘di Favretto 
mette al sicuro il risultato. 

Vittoria in volata per la 
Virtus Spetic che, priva di 
un Astolfi fermato dalla 
frattura dello scafoide, tro- 
va in Catalanotti l’uomo 
capace di guidarla al suc- 
cesso. Di misura anche gli 
Skyscrapers sulla Lega na- 
zionale. Grattacieli a +12 
alla fine del primo tempo, 


È recupero della Lega nazio- 


testa. Punti pesanti per i «grattacieli» e il (Is di Sodomaco 


nale che recupera buona 
parte del vantaggio avver- 
sario e si presenta nei mi- 
nuti finali in condizione di 
far sua la gara. Decisivi 
per la vittoria della compa- 
gine allenata dal duo Qua- 
drelli-Delia i canestri di 
Mohovich e Gregori. 

Due punti pesanti per il 
Cgs che aggancia DIf e 
Franca costruzioni batten- 
do il Saba al termine di 
una gara caratterizzata 


da tanta grinta e poco spet- 
tacolo. 

lg. 
Lega nazionale 66 
Skyscrapes 69 


Lega nazionale: Bratina, 
Basile 3, Stefani 19, Moro 5, 


Baldini 8, Piccolo 0 Colus- 
so 19, Pocecco 2, Del Puppo, 
Tamaro 10. All: Maranza: 
na. 

Skyscrapers: Zollia 8, Ma- 
sci 3, Sgubin 8, Bosich 3, 
Mohovich 15, Degrassi 2, 
Vatta, Gregori 13, Covavich 
10, Travisan 7. All: Quadrel- 
li/Delia. 


Autoleader 77 
Poggi basket 68 
Autoleader: Sion 2,; Zubal- 
li 21, Lerini 25, Toscano 2; 
Ziberna 8, Demenia 8, Ser: 
n DI Zacchigna, Gant 7. 
All: Parigi. 

Poggi basket: Camber 18, 
Brezigar 9, S. Crasti 10, D 
Bosich 6, R. Bosich 5, Bonaz: 
za 4, Terreni 7, Muiesan 4. 
All: Bassi. 


Petrolchimica 

Virtus Spetic so 
Petrolchimica: Pavlica 5, 
Gaio 22, Bandi 3, Favento 7, 
Gserman ne, Guidoboni 1, 
Schiulaz 15, Beovich 11, Di 
Giacco 12, Severi 2. All: Bia- 
satto. 

Virtus Spetich: Brunettin 
6, Brancia, Cernivani M. ne, 
Gnesda 7, Catalanotti 24, Ce 
cotti 13, Coretti 14, Miggiano 
6, Cernivai P. 10, Da Ros. 
AÎl: Cernivani M. 


DIf S. Marco ce 
Copacabana 

DIf S. Marco RT 
Massalin 1, Baldini 11, Elle- 
ri Schrott 3, Zampar iL 
Ledda 16, Sponza, Tiziani 
DI Giannotta 7, Piccini 6. 
All: Carboni. 


Acli pizz. Copacabana: Pe- 
trei 10, Cragnolin, Matino 2, 
Verde 10, C. Savi 22, Deuge- 
ni 8, Samueli 2,-A. Savi, Mo- 
retti 5, Silo 18. All: Favretto. 


69 
pen Saba 62 
Cgs: Roitero 14, Giuffrè 15, 
Ghiro 3, Rusconi 8, Gleria 
15, Rocco 9, Giordano. AIl: So- 
domaco. 
Pall. Saba: Contessi 2, Neri, 
Cafagna 5, Buoso 11, Degras- 
si 9, Colacci 4, Franco 19, Pe- 
saresi 12. All. Frizzati. 
Classifica: Autoleader 32; 
Virtus Spetic e Pizzeria Copa: 
cabana 20, Lega nazionale, 
Petrolchimica e Skyscrapers 
16; Poggi 2000 14; Pall. Saba 
12) Franca costruzioni, Cgs e 
Dif San Marco antincendi 8. 


la 


tri 


XIV 


IL PICCOLO 


Trieste, un solo punto salvezza 


La squadra avversaria è entrata in partita solo nel secondo set 


Kim Ho Chul spiega la sconfitta: 
«Troppi problemi in ricezione» 


ASTI Il Senza Confini Trie- 
ste torna dalla trasferta 
di Asti contro la Deutsche 
Bank Fondi con un solo 
punto in carniere. Prezio- 
so sì per la lotta alla sal- 
vezza del sestetto giulia- 
no, ma davvero poca cosa 
se si pensa al gioco mo- 
strato dalla banda di Kim 
Ho Chul nel primo e terzo 
set. E' lo stessso coach co- 
reano a spiegare la scon- 
fitta maturata al tie-bre- 
ak. «Nel primo set abbia- 
mo giocato bene, nel se- 
condo un po' meno, abbia- 
mo avuto problemi in rice- 
zione. Problemi che poi 
siamo riusciti a corregge- 
re nel terzo e che, purtrop- 
po si sono ripresentati nel 
quarto, quando siamo an- 
dati sotto di qualche pun- 
to senza riuscire a ripren- 
dere Asti. Stessa cosa è ac- 
caduta nel tie-break: in ri- 
tardo di 3 lunghezze (8-5) 
abbiamo provato a recupe- 
rare, ma ormai era troppo 
tardi», dice Kim Ho Chul. 
Una sconfitta che il coach 
di Trieste imputa anche 
al momento non troppo 
fortunato per i suoi. «Non 
ho niente da rimprovera- 
re ai miei ragazzi - attac- 
ca -. Sono andati in cam- 
po per vincere, ci hanno 
messo il cuore ma non è 
bastato. Con due, anzi tre 
giocatori indisponibili, 
sobbarcare tutto sulle 
spalle degli altri nove, 
rende la cosa ancora più 


SERIE B FEMMINILE 2 i 
Le goriziane si prendono la rivincita con il San Donà. E la Latus si vendica con il Torrefranca 


difficile. Tra allenamenti 
e partite la fatica si fa sen- 
tire. Poi, oggi (ieri per chi 
legge, ndr) c'era anche An- 
dy Witt che aveva un dolo- 
re alla spalla che non gli 
permetteva di attaccare 
come sa fare. Basta guar- 
dare la percentuale un po' 
scarsina in attacco per 
rendersene conto. Se a 
questo aggiungiamo la ri- 
cezione che non ha funzio- 
nato a dovere nel secondo 
e quarto set, ecco spiega- 
ta la sconfitta. Ma lo ripe- 
to non è da imputare ad 
un singolo, ma a tutta la 
squadra, anche se ognuno 
ha fatto il possibile ed an- 
che di piu». 

Una strada che si fa in 
salita per Trieste ora con 
32 punti, con il Grottazzo- 
lina che si è portato a quo- 
ta 35, ma con Livorno e 
Vibo Valentia rimasti in- 
chiodati a 31 punti. «Il no- 
stro obiettivo è la salvez- 
za - afferma Kin Ho Chul 
- e dovremo giocare ogni 
partita come fosse quella 
della vita, impegnandoci 
al massimo per vincerla. 
Certo, sarà difficile, ma 
noi faremo di tutto per riu- 
scirci». 

Un impegno da mante- 
nere già da domenica pros- 
sima quando a Trieste ar- 
riverà Cagliari, un'altra 
pericolante ora a quota 26 
punti dopo la netta vitto- 
ria casalinga contro il fa- 
nalino di coda Napoli. 


ASTI Un solo punto portato 
via da Asti per mantenere 
inalterate le possibilità di 
salvezza. Un punto che ser- 
ve a lasciare indietro Consit 
Livorno e Tonno Callipo Vi- 
bo, ma che potevano essere 
anche due o tre, se il Senza 
Confini non avesse «pagato» 
una ricezione a corrente al- 
ternata e soprattutto il fatto 
di aver giostrato senza trop- 
po successo Pes e Colussi nel 
ruolo di palleggiatore. Il gio- 
co di Trieste ne ha perso, co- 
sì come a centro dopo aver in- 
ziato con Cola e Forni, non 
ha pagato il continuo alter- 
nare il primo con Guerrini 
per poi preferire quest'ulti- 
mo. Per contro, Asti, entrata 
in partita solo nel secondo 
set, quando è riuscita a rice- 
vere e a murare meglio, ha 
messo in difficoltà il sestetto 
giuliano che invece è calato 


Senza Confini Trieste 2 
(19-25, 25-17, 24-26, 25-22, 15-13) 
DEUTSCHE BANK FONDI ASTI: Cremisio 1, Bendandi 
11, Leonelli, Vega 3, Cussotto 6, Parma 11, Shittu 35, Ma- 
nassero 5, Barbosa n.e., Zappaterra (L), Vecchi 10. All. 


Dall'Olio. 
SENZA CONFINI TRIESTE: Pes 3, Fontanot n.e., Forni 
12, Colussi 1, Veres 29, Cola 1, Lo Re 14, Busato, Guerri- 
ni 5, Manià (L), Witt 15, Radin n.e. All. Kim Ho Chul. 
ARBITRI: Gamba e Gini. 
NOTE: Battute errate: Asti 12, Trieste 16. Battute vin- 
‘centi: Asti 7, Trieste 5. Spettatori 700. 


perdendo il secondo e ri- 
schiando di perdere anche il 
terzo quando la Deutsche 
Bank Fondi riacciuffava sul 
24 pari Veres e compagni. 
Ancora problemi di ricezione 
nel quarto con solo una tardi- 
va rimonta grazie anche al 
fatto che il sestetto astigiano 


_. 


si rilassava un po' troppo. 
La musica non è cambiata 
neanche nel decisivo tie-bre- 
ak quando sotto di cinque 
lunghezze, il Senza Confini 
non è riuscito ad approfitta- 
re della «paura di vincere» 
degli uomini di Pupo Dall' 
Olio, consegnando la vittoria 


_ 


ai padroni di casa con l'enne- 
simo errore in battuta (ben 
16 per Veres e COMPREREI 

a cronaca della partita 
registra un inizio da dimenti- 
care per Asti con battuta, ri- 
cezione e muro che non fun- 
zionano. I panonts soffro- 
no molto sulle battute dei tri- 
estini ed il set si chiude per 
25-19 per gli ospiti. Nel se- 
condo, invece, migliora il gio- 
co dei padroni di casa men- 
tre da metà set calano gli av- 
Versari e si va sull'1-1 
(25-17). Nel terzo set Asti è 
sotto di cinque lunghezze si 
prende una pausa e c'è il re- 
cupero fino al 20-19. Ma Asti 
riprende a giocare e si va al 
tie-break (25-22). Poi il Sen- 
za Confini infila anche un 
ace con Veres arrivando al 
14-13, Ma lo stesso giocatore 
sbaglia la battuta successiva 
consegnando la vittoria ai 
padroni di casa. 


SERIE A2 
< - 
Aesse VRB Vr-Tel. G. del Colle 3-1 
‘Ai.Sardi CA-Com Cavi NA 3-0 
Codyeco S.Croce-Copra PC 0-3 
Conad FO-Consit LI * 3-1 
Deutsche B. F. C.R. At-Senza C. Ts 3-2 
Gabeca BS-V. Grottazzolina 1-3 
Pet Comp. PG V.-P. Lamezia. 3-1 
T. Callipo Vibo V.-Esse.Ti C. Loreto 0-3 


Copra PC 602522 369 27 
Pet Company PG Voll, 50/25 16 9.59 36 
Aesse VRB Verona 472516 957 45 
Pallavolo Lam. Terme 46 2517 8.58.42 
Conad FO 4525151057 44 
Tel, Gioia del Colle 432515 10 55 47 
Gabeca BS 43 25 14:11 55 47 
Esse.Ti Carilo Loreto 39:25 12.13.55 51 
Deutsche B. F. C.R. At 38 25:12.13 54 52 
Videx Grottazzolina 35 25/10/15 48 55 
Senza Confini Trieste 32 25.11 14 46 54 
Consit LI 3125101544 53 
Tonno Callipo Vibo V. 31 25 12 13 45 54 
Al.Sardî CA 2625 71841 61 
Codyeco S.Croce 1925 61931 65 
Com Cavi NA 1525 52024 65 


Aesse VRB Verona-Conad FO 
Com Cavi NA-T. Callipo Vibo V. 
Consit LI-Pet Company PG V. 
Copra PC-Deutsche B. F. C.R. At 
Esse.Ti C. Loreto-Tel. G. del Colle 
Pall. Lamezia Terme-Gabeca BS. 
Senza Confini Ts-Al.Sardi CA 

V. Grottazzolina-Codyeco S.Croce 


Alisea San Donà 


Imsa Ok Val 3 
(19-25, 25-21, 19-25, 25-19, 15-17) 


SAN DONÀ Un'altra bella pro- 
va di carattere per l’Imsa. I 
rossoblù hanno espugnato 
il campo di San Donà in cin- 
que set di battaglia, mante- 
nendosi quindi saldamente 
in vetta alla classifica. Con- 
siderando il calibro delle 
due formazioni in lizza, la 
partita non poteva finire di- 
versamente: il gioco non è 
mai stato scontato, anzi è 
stato avvincente dall’inizio 
alla fine. Una vittoria quin- 
di sudata e meritata per i 
ragazzi allenati da Fabri- 
zio Marchesini, che hanno 
avuto il grande merito di 
non smettere mai di crede- 
re nelle proprie capacità. 
Le due squadre si sono te- 
nute costantemente testa, 
andando avanti punto a 
punto. I rossoblù hanno 


Imsa, bella prova di carattere 


Volley Ball soccombe in tre set 


avuto il grande merito di 
non mollare mai, riuscendo 
a trovare la forza per reagi- 
re e riagganciando regolar- 
mente i veneti. A sostenere 
Feri e compagni sono stati i 
nervi: dopo due partite sot- 
totono, prima con il Corde- 
nons € poi con il Belluno, 
che non sono certo due co- 
razzate, i goriziani hanno 
dimostrato di avere ritrova- 
to la miglior concentrazio- 
ne e la forma fisica. 

Il set più emozionante è 
stato il quinto. Il San Donà 
ha commesso qualche erro- 
re di troppo, di cui i rosso- 
blù hanno saputo pronta- 
mente SRECAd 

rancesca Santoro 


Serie B1 maschile 
Finmek Padova 3 


Volley Ball Udine o 


(25-20, 28-26, 25-20) 


Serie B2 maschile 
Giorik Belluno 2 
Futura Cordenons 3 

(25-20, 25-19, 20-25, 21-25, 9-15) 


Oro Caffè Buia (1) 
Giorgia R. del Brenta 3 
(23-25, 23-25, 22-25) 


TRIESTE Nella proibitiva tra- 
sferta a Padova nella tana 
della capolista della B1, il 
Volley Ball Udine ha rime- 
diato ieri pomeriggio una 


2 SERIE C MASCHILE 


Tutto funziona per la Siderimpes 


La Sangiorgina bissa anche nel punteggio il successo dell'andata 


San Donà (1) 
(25-20, 25-12, 25-13) 
SIDERIMPES BANCA DI CI- 
VIDALE: Safronova 7, Fra- 
giacomo 16, De Pace 11, Cur- 
to 5, Zotti 17, Visintin 4, Bul- 
foni, Cernic (L); Ursic, Zuc- 
carino, Tomasin. Allenato- 

re: Safronova e Zamò. 

OMEGA SAN DONA: Bonan, 
‘Agostinetto G., Korlz, Dalla 
Torre, Tonon, Lunardi, Mo- 
mentè, Agostinetto V., Ros- 
setto, Franzoi, Zanin, Mon- 
tagner, Niero, Secco. Allena- 
tore: Giannetti. 


GORIZIA Tutto ha funzionato 
alla perfezione per la Side- 


rimpes Banca di Cividale: 
ne sa qualcosa l’Omega di 
San Donà, rispedita a casa 
dopo soli tre set. Le verde- 
blù si sono così prese la ri- 
vincita, visto che nel girone 
di andata le cose erano an- 
date ben diversamente, an- 
che se i parziali potrebbero 
trarre in inganno. La parti- 
ta infatti non è mai stata a 
senso unico, ma le gorizia- 
ne non si sono mai perse 
d’animo. 

Punto di forza della Side- 
rimpes è stata la difesa: il 


SERIE D MASCHILE 


sestetto ha potuto contare 
su un'ottima ricezione, im- 
perniata sul libero Cernic, 
e non si è quindi mai lascia- 
ta intimorire dagli attacchi 
delle venete. 

fis. 


Ata Trent 


Calligaris 
(19-25, 22-25, 24-26) 


nr 


Latus Pn 


Torrefranca 
(25-22, 25-16, 25-14) 


Camst Pav Udine 


Nonno Nanni Feltre 
(13-25, 23-25, 25-27) 


TRIESTE Ieri sera a Pordeno- 
ne la Latus ha vendicato 
l’inattesa sconfitta della 
scorsa settimana e ha vinto 
facile contro il Torrefranca. 
Tutto secondo le previsioni, 
coach Nicola Barattini ha 
schierato sul parquet il se- 
stetto titolare che si è com- 
portato al meglio. Su tutte 
una segnalazione particola- 
re per la Roveda, che si è di- 
stinta sulle altre grazie a 
un'ottima prova. 


su 


La Calligaris Natisonia è 
terza in classifica, dopo il 
successo a Trento in casa 
dell’Ata, assieme al San 
Donà che le ha prese dalla 
capolista Siderimpes Gori- 
zia. Vittoria netta quella 
della squadra di San Gio- 
vanni che domenica ospite- 
rà il Dolomia Belluno, ter- 
z’ultima in classifica. Con- 
tro il Feltre non ce l’ha fat- 
ta la Camst Udine che ha 
perso in tre set, lottando be- 
ne sia nella seconda che nel- 
la terza frazione di gioco. 


iau 


DURI sea sù 
olano Tn 1 
(23-25, 26-24, 25-19, 25-21) 
RANDI —SANGIORGINA: 
Manzano 12, D'Ambrosio, L. 
Dentesano, D. Dentesano 5, 
Tortul, Bellinetti 22, Toma- 
sello, Giabardo 17, Ragazzo 
8, Marinig 2, Serafini. All: 


Liani. 

VOLANO TRENTO: Sega, 
Ferrari, Magri, Miori, Job, 
Parlato, Chesini, Armani, 
Paolucci, Bettini. All: Arma- 


ni. 
ARBITRI: Contini di Rovigo 
e Puecher di Padova. 


sana am 


SAN GIORGIO DI NOGARO Bissa, 


\|{_rT___b_.ù 


anche nel punteggio, il suc- 
cesso GRENET Sangior- 
qua e ottiene, nel rispetto 
el pronostico, un'agevole 
vittoria anche se nel secon- 
do set ha rischiato qualcosa 
di troppo. Perduta la prima 
frazione affrontata con 
Bratta in regia, Ragazzo op- 
osta, Desirée Dentesano e 
ragion centrale, Bellinet- 
ti ala, con Giabardo e D’Am- 
brosio libera, nella seconda 
Marinig rileva e Di questa 
volta, nel corso ella gara, 
coach Liani dà spazio alla 
anchina con oredana 
lentesano in campo per Ra- 
razzo, così come la Tomasel- 
‘o quando c’è bisogno di al- 
zare il muro. Il secondo set, 
vinto pur se con qualche pa- 
tema, ha rappresentato la 
svolta; la partita si è incana- 
lata per il verso giusto nel- 
la terza frazione appannag- 
fo delle biancorosse con re- 
ativa tranquillità. A richia- 
mare l’incontro d’andata, 
un quarto set quasi in foto- 
copia con sprint iniziale del 
Volano avanti di cinque 
PaRG: Poi il recupero che 
la portato la Randi a rimon- 
tare e ad aggiudicarsi set e 


partita. 
Carlà Landi 


Superati i ragazzi di Unterweger con un netto 3-0. in una gara a completo appannaggio degli ospiti 


La Polisportiva torna in vetta con il derby 


TRIESTE Vince il derby con il 
Beach City Volley e torna 
al primo posto la Polisporti- 
va Prevenire, che sabato se- 
ra ha superato i ragazzi di 
Unterweger con un netto 
3-0. Nella giornata in cui le 
prime sei della classe si 
scontravano tutte tra loro, 
il Prevenire è riuscito ad 
approfittare della sconfitta 
per 2-3 del Prata con il Vol- 
ley Ball Maniago per ricon- 
quistare la vetta della clas- 
sifica, condivisa con i porde- 
nonesi. A seguire la coppia 
di testa, a due lunghezze 
c'è il Maniago, a ruota il 
Tecnospine (sabato vincen- 


te 3-1 sul K'un Lun Viaggi) 
a quota 88 ed a chiudere la 
zona play-off il Beach City 
Volley con 36 punti. Tor- 
nando al derby giocato alla 
Rossetti, la cronaca non ri- 
serva molti spunti. La ga- 
ra, durata un'ora soltanto, 
è stata infatti a completo 
appannaggio degli ospiti, 
con i padroni di casa appar- 
si l'ombra di se stessi e deci- 
samente sotto tono. Sul pia- 
no tecnico, a fare la diffe- 
renza è stato il divario regi- 
strato a rete, in cui i gioca- 
tori di Drabeni hanno detta- 
to legge sia in attacco che a 
muro, mettendo così in diffi- 
coltà i propri avversari in 


difesa ed in fase offensiva. 
«Non ha girato nulla stase- 
ra - ha commentato a fine 
partita un Terzo Unterwe- 
ger -, e questo è il frutto di 
un lavoro in palestra fatto 
con scarsa applicazione dal 
punto di vista mentale e 
tecnico. La partita l'abbia- 
mo persa già nell'approccio 
alla gara». 

Esattamente opposte le 
parole di Marco Drabeni: 
«Sono soddisfatto per il ri- 
sultato, raggiunto grazie 
ad una preparazione mira- 
ta e che oggi siamo stati in 
grado di metter in pratica 
nel migliore dei modi. Un 
plauso alla squadra, quin- 


di, che ha giocato veramen- 
te bene e con continuità». 
Cristina Puppin 


Beach Volley 0 


Prevenire 3 
(17-25, 17-25, 17-25) 


BEACH CITY VOLLEY: Cla- 
botti, Pavan, Radin, Matteo 
Unterweger, Tognon Fabri- 
zio, Tommasi, Triscoli, Zin- 
no, Strami (L), Cernuta Ni- 
cola e Andrea, Stenta. All. 
Terzo Unterweger. 

POLISPORTIVA PREVENI. 
RE: Petri, Tauceri, Bertoc- 
chi Paolo e Guido, Cerque- 
ni, Rossetti, Cociancich, To- 
non Ugo (L), Benati. All. 

rabeni. vata 


sconfitta in tre set. I friula- 
ni hanno cercato di rendere 
la vita difficile ai patavini e 
ci sono riusciti soprattutto 
nella seconda frazione di 
gioco. 

Sempre ieri sera, ma in 
B2, il Buia Oro Caffè ha 
perso contro il Giorgia Rive- 
ra del Brenta sciupando 
una buona occasione visti i 
parziali e visto il modo con 
cui gli uomini di Cuttini 
hanno giocato il match. In 
tutti e tre i set l’inizio era 
brillante, con grinta e deter- 
minazione e lotta punto a 
punto. 

È tornato invece al suc- 
cesso il Futura Cordenons 
che ha raccolto i due punti 
della vittoria al tie-break 
ottenuta in casa del Giorik 
Belluno, anch’essa squadra 
impantanata. 


G.St. 


Vittoria sulle Latterie Friulane e sul Mima 


Club Altura e Ferro Alluminio 
sharagliano gli avversari 
Cambia il vertice della classifica 


TRIESTE Con la vittoria del San Vito sulle Latterie Friulane 
cambia il vertice della graduatoria, con la squadra di Vil 
la Vicentina costretta ad abdicare. Ieri mattina il Club Al- 
tura ha avuto la meglio sul Mima Eurospin vincendo il 
derby cittadino, così come il Ferro Alluminio ha bissato la 
vittoria dell'andata e ha superato 8-1 il Rigutti Abbiglia- 
mento. Ma sabato sera è stata una battaglia: i ragazzi di 
Kale hanno tirato fuori cuore e impegno e hanno saputo 
impensierire i padroni di casa. Visti i finali dei primi tre 
set, sarebbe bastato qualche pallone meglio giocato nel fi- 
nale e il Rigutti avrebbe strappato un 3-0, dopo un inizio 
davvero buio che li vedeva sotto 1-7. Uno strepitoso Mar- 
co Seppi in difesa nel ruolo di libero, Visciano e Frison 
molto attivi negli attacchi al centro e tanta grinta dell’in- 
tera squadra sono stati gli ingredienti di questo exploit 
che ha messo a dura prova i secondi in classifica. 

Ad Altura ieri mattina il Mima Eurospin si è trovato 
una strada tutta in salita. Forse per l'assenza di Aljosa 
Kralj, forse perché il morale era ancora basso dopo la bato- 
sta con il Soca, forse perché in settimana l’influenza ave- 
va decimato il gruppo ad allenamento, ma già le facce del 
sestetto schierato in avvio match la dicevano lunga. Nes- 
suna grinta, poca precisione in ricezione, errori banali sia 
in battuta che in attacco. Dall’altra parte della rete gli av- 
versari non sono stati certo a guardare: Zamarini il più lu- 
cido in attacco, Dario Gasparo nel quarto set molto presen- 
te sia in battuta che in seconda linea e la squadra decisa- 
mente costante nel gioco hanno fiaccato il Mima. Peterlin 
dalla panchina le ha provate tutte, inserendo i giovani Ioz- 
za e Kosmina, alternando il più possibile senza trovare la 
maniera di scuotere i suoi. L’Altura ha cambiato poco, 
tranne l’uscita di Marco Rovere per Dario Gasparo sul 6-5 
del quarto set e il gruppo ha reagito benissimo muovendo- 
si con maggiore fluidità. La cronaca dell'incontro non of- 
fre grandi spunti tecnici, le due compagini si sono sempre 
rincorse nello spazio di pochi punti salvo uno sprint nel fi- 
nale dei set. Deciso avvio dell’Altura nel terzo, con vantag- 
gi di 10-6 e 24-18 fino al 25-20 conclusivo. Poi nel quarto e 
ultimo set dal punteggio di 11 pari la squadra di casa ha 
iniziato una lenta progressione 17-18, 20-14 fino a portar- 
si in battuta per il match sul 24-16, dopo un ace di Dario 
Gasparo, fallirlo e chiudere subito dopo 25-18. 


Giulia Stibiel 
Ferro Alluminio 3 
Rigutti Abbigliamento 1 


(24:26, 32-30, 25-23, 25-16) 
TRIESTINA FERRO ALLUMINIO: Marsich, E. Scalandi, F. 
Scalandi, Taberni, Flego, Nicotra, Benvenuto, Butelli, Pa- 


;ron. All. Massimo Stera. 


RIGUTTI ABBIGLIAMENTO: Furlanic 14, Gelmini 14, Fri- 
son 9, Sorgo, Sterpin Rigutti, Visciano 11, Corazza, Fonda 
12,M. Seppi (L), Cornacchia 5. All. Marko Kalc. 


1 


(25-27, 25-18, 25-20, 25-18) 
CLUB ALTURA TRIESTE: Falzari, Zamarini, Cella, Capu- 
ti, Latin, D. Gasparo, G. Gasparo (libero), A. Rizzo. All. Fa- 


bio Falzari. 


SLOGA MIMA EUROSPIN: Drassich, Strajn, Veljak, Kosmi- 
na, Riolino, Stancic, M. Peterlin, A. Peterlin (libero), Sgu- 


bin, Iozza, All. Giovanni Peterlin. 


15/17); Sangiorgina-Volano Tn 3-1 (23/25 26/2) 
25/19, 25/21); Polazzo Vi-Martignon 0-3 (22/25 160) 
18/25); Pav Udine Camst-Feltre 0-3 (13/25 25 
25/27); Latus Pordenone-Torrefranca 3-0 (25/23 25/4 
25/15); Siderimpes Go- S. Donà 3-0 (25/20, 29/7 
25/13); Ata Trento-Calligaris Natisonia 0-3 (19/2) 


22/25 24/26). 


Classifica: Codogné 46, Siderimpes Go 45; S. Dong 
Calligaris Natisonia 41; Martignon 39; Latus PordeMM 
ne 88; Sangiorgina 82; Feltre 26; Torrefranca 22; 
Trento e Polazzo 21; Dolomia Belluno 19; Volano 


9; Pav Udine Camst 4. 


(25/15 25/6 25/17). 


viaggi 7. 


stina 3. 


(25/20 28/26 25/19). 


Wi RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE B2 FEMMINILE | 

GIRONE C 

Dolomia Belluno-Codogné 2-3 (14/25 23/25 25 
f 
o) 


Classifica: Fincantieri 49; Kmecka Banka 44; Slogi 
42; Tarcento 41; Salmoiraghi 35; Grafiche Manze? 
83; Green Power, Cervignano 82; Trivignano, Spi! 
bergo 20; Ar.Co.El 18; Il Pozzo 14; Porcia 12; Ab 


SERIE D - FEMMINILE A 
Tecnocom-Reana/8-0 (25/20 25/17 25/12); Majane8f; 
Grafiche Risma 0-3 (14/25 10/25 18/25); Belfrutta D 
Ud-Torriana 8-1 (19/25 25/19 25/16 25/18); Triestili 
Volley ’93 Amar 3-0 (25/23 25/18, 25/12); Ronchi-Pi/{| 
La Torre 3-2 (20/25 25/22 283/25 25/22 15/12); Delfi! | 
Verde Copernico-Sati Farra 0-3 (21/25 20/25 22/25): n 
Classifica: Grafiche Risma 44; Pizz. La Torre È 
Ronchi 36; Tecnocom 33; Delfino Verde Copernico; n) 
ti Farra, Obi Reana 32; Torriana 28; S. Andrea SM 
25; DIf Udine 24; Volley 98 Amar 9; Majanese 3; 191 


SERIE BI - MASCHILE 

Girone B È) 
Schio-Sassuolo 0-8 (22/25 22/25. 15/25); Lugo: 
Oderzo 0-3 (17/25 22/25 20/25); Monselice-Mezzo!0 
bardo 2-3 (21/25 22/25 25/22 25/13 11/15); Lagun? oi 
ght Paese-Mussolente 1-3 (15/25 17/25 26/24 Us 
Via Verdi Mo-Iride Mo 3-2 (25/20 22/25 18/25 206 
15/10); Zinella Bo-Porto Ravenna 1-8 (30/32 2 3) 
25/21 21/25); Finmek Padova-Volley Ball Udine 


LUNEDÌ 11 MARZO 200 


è SERIE AI 2 


ROMA Serie A1: Sisley. hs. 
viso 3 - Icom Lt 1 (25: n) 
25-21, 21-25, 25-15): Hi 
ocanale Ta 3 - 
anca Marche 


1 (25-22, 19-25, 2005 
25-19); Asystel Mi 1- 26 
xicono Parma (2367: 
23-26, 29-27, 22:20) Te 
sa Mo 3 - Sempre VO! 10, 
Padova 0 (25-17, 25: È 
25-23); Noicom Breba!! 
Cn 83 - Sira Cucine 1 
(25-17, 25-16, 20-21) 
Yahoo! Italia Volley Fe 
- Itas Diatec Trenti! 
(25-23, 26-28, 20 ti 
25-22); Classifica: Lusi 
Banca Marche Me li 
DID Sisley Treviso 2° 

axicono Parma, i 
com Brebanca Cuneo; dI 
sa Modena 47; Asy8t 
Milano, Bossini Sange! 
ni Montic. 44; Yahoo! 2 
lia V. Ferrara 41; Lr 
Diatec Trentino 34; Boi 

ocanale Ta 29; Icom + 

4; Sira Cucine An, Sen 
pré Volley Padova 17; 8° 
ma Volley 8. 

Risultati finali Coppì 
Cev: Lokomotiv Belgo!0* 
(Rus) 1 - Noicom Brebar 
ca Cuneo (ITA) 3 (18-22 
25-21, 29-31, 21-25). 


tl 


AB 


SERIE C - FEMMINILE | 
Fincantieri-Ar.Co.El. 3-0 (25/20 25/5 26/24); KmecÉ | 
Banka-Spilimbergo 3-1 (25/16 25/23 25/27 25/16); ADE 
coviaggi-Il Pozzo 1-3 (18/25 21/25 25/15 19/25); Certi 
gnano-Tarcento 3-2 (25/22 23/25 25/21 23/25 15/11 | 
Green Power-Salmoiraghi 3-2 (26/24 22/25 17 

25/22 18/16); Trivignano-Grafiche Manzanesi 371 
(21/25 25/22 25/22 18/25 15/13); Sloga-Porcia % 


| 


Classifica: Finmek Padova 55; Mussolente, Porto "| 
‘venna 48; Lae Oderzo 37; Zinella Bo 29; Iride 26; 
go, Schio 25; Via Verdi Mo 23; Sassuolo 20; Mezzol®) 


gh Paese 13. 


SERIE B2 - MASCHILE | 


bardo, Volley Ball Udine 18; Monselice 14; Laguna 


Girone D gli 
Belluno-B&F Futura Cordenons 2-3 (25/20 29% 
20/25 21/25 9/15); Alisea Ve-Ok Val Imsa Gorizi2 54 
(19/25 25/21 19/25 25/19 15/17); Mestre-SilvolleY yy 
(24/26 21/25 25/17 25/19 16/14); Sisley Treviso 
Belluno 2-3 (25/27 25/19 22/25 25/21 12/15); Aloe 


ia-Giorgia, n.p; La Ronda Tn-Livenza 8-0 (25/2 


Bolzano-Trento 3-0 (25/21 25/16 25/20); Oro Cata 
| 


26/22). 


ld 
Classifica: Ok Val Imsa Gorizia 46; SilvolleY. e) 
stre, Alisea 40; La Ronda 38; Giorgia 34; Sisley Tr ghil 
so 29; Livenza 28; Apt Belluno 26; Alpina Bolza29 je 
Belluno 19; Oro Caffè Buia 15; B&F Futura 


nons 10; Trento 7. 


Rigutti Abb. 11 


SERIE C - MASCHILE I7) 
Club Altura-Mima Eurospin 3-1 (25/27 25/18, 2 sp 
25/18); Sem S. Vito-Latterie Friulane 3-1; 500, 
Budin 8-1 (26-24 25-22 28-2525-16); Il Pozzo: 
8-1 (21/25 25/17 25/10 25/18); Tubac-Volley B ig 
ne 3-0 (25/23 27/28 25/16); Ferro Alluminio-R/5g@} 
Abb. 8-1; City Store-Soritecna 0-3 (19/25 17/252 
Classifica: Latterie Friulane 43; Sem San VW" 
Ferro Alluminio 40; Soritecna 37; Tip. Budin 34; 
33; Mima Eurospin, Tubac 28; City Store 27; I i 
26; Volley Ball Udine 21; Club Altura 15; Mos 


SERIE D - MASCHILE 
Prata-Maniago 2-3 (23/25 25/19 25/20 18/2 525 
K'Un Lun Viaggi-Tecnospine 1-3 (25/22 23/2 DAL 
17/25); Casarsa-Ok Val 3-1 (25/17 16/25 25/20 $ NÉ 
Beach City-Prevenire 0-3 (17/25 17/25 17/25x go 
gna-Torviscosa 1-83 (20-25 17/25 25/19 19/25); 
no Pneus Pasian 3-0 (25-21 25/23 25/19); 24 
Ass.-Porcia 1-3 (22/25 12/25 25/22 19/25). 5 
Classifica: Prevenire, Prata 42; Maniago 4 3: Pi 
spine 38; Beach City 36; K'un Lun Viaggi 3%o, 
Pasian 28; Torviscosa, Zampollo 24; Manzan® 
cia 21; Artegna 18; Casarsa, Ok Val 15. 


08%, | 
(LA 


i 
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